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YFREZZI D’ABBONAMENTO al 
Trieste a domicilio due volte al orno C. 9.—; 
due spediz, lermania: C. 1 
Sera C. 8.20; 

40. Mese, semestre ed anno in 
nel DER d’Italia è più conveniente 

Propria città. Si paga per il Piccolo" 


»Piccolo“ e al Piccolo della Sera“ per tre mest: 


rendere 1’ abbonamento all’ufficio postale della 
5.60; yPiccoloe,,Piccolo della Sera“T. 9,95, 


Monarchia a-u.: una spediz. C.9.—, 
2.60; Paesi dell’Unione Postale:,,,I 
tutti due giornali spedizione due volte 
proporzione. Paramenti anticipati. 


a Carlo Goldoni N, L 


Direzione e Amministrazione: Pi 


SR4 


che è a disposizione dei committenti 
(larga 64 mm., alta 25, mm.): avvisi 
avvisi teatrali, finanziari, mortuari, n 
rubrica: Informazioni del pubblico 
righe Cor. 40, 


Telefoni: frminisezione: N 


ha pace sfa per e 


Dichiarazioni ottimistiche di Pasie 


Richiamati serbi. renitenti 


BELGRADO 10 (N). Il presidente dei 
Ministri Pasic ‘ha dato ieri in una riu. 
Rione del partito governativo spiegazio- 
‘ni sulla situazione politica. Egli disse 
che il conflitto greco.turco non dà nes- 
Sun motivo di inquietudine, essendo 
‘ eliminata la questione delle isole e tolto 
\îl maggior argomento di conflitto. Pasic 
constatò il ristabilimento di rapporti 
Normali con la Bulgaria, che già nel 
‘prossimo tempo sarà perfetto. Le odier- 

— Be relazioni con gli alleati della Serbia 
‘escludono ]a possibilità di serie divergen- 
ze nella questione della delimitazione 
dei confini. La questione albanese nel 
complesso è disbrigata ora. che sono sta- 
ti respinti gli insorti. Per impedire nuove 
‘insurrezioni la Serbia ha l'intenzione di 
occupare i punti strategici al confine e 
rafforzare le guarnigioni di confine, Dal 
suo soggiorno a Parigi e a Vienna il pre- 
sidente dei ministri si attende una so- 
luzione favorevole delle questioni poli. 
tiche ancora pendenti, 

Si crede che nella seduta del 14 ot- 

- tobre il presidente dei ministri Pasic ri- 
sponderà alla Scupstina all’ interpellan- 
za circa l'Albania, 

L'ufficio serbo della stampa dichiara 

del tutto inventata la notizia comparsa 
Della stampa ‘estera sulla. prigionia di 
Issa Boljetinaz, operata da truppe ser- 
be, e ne dice falsi tutti i particolari. 

A proposito delle smentite dell’ufficio 
della' stampa, non sarà dimenticata cer- 
to la Sdegnosa, Negazione opposta alla 
notizia che tra i richiamati serbi 
sero molti casi di res 

molti di prestar 
surrezione albane; 
. Ora, forse dimenticando tale smen- 
tita, Li organo del Governo «Samoupra- 
Va» si lamenta che numerosi cittadini ser 

Di, con pretesti d' indole privata, inten- 

dano sottrarsi all ‘adempimento cel loro 

dovere nazionale nei muovi territori. Il 

Governo . ‘dice il giornale - sarà quindi 

Costretto ad adottare tutti i mezzi più 


stenza, rifiutandosi 
servizio durante l'in- 
se. ] 


Nirare nei Balcani 


nella Tessaglia, costringerebbe la Grecia 
ad abbandonare le isole. La autonomia 
della Macedonia corrisponde tanto agli 
interessi della Rumenia, quanto a quelli 
delle grandi Potenze, perchè garantireb- 
be I’ equilibrio della penisola balcanica. 

Fuori di queste eccitazioni e sobilla- 
zioni degli organi dei giovani turchi non 
V'è nulla di nuovo nel conflitto. greco- 
turco. 

La Turchia intanto risolve ad una ad 
una le questioni Pendenti in seguito alla 
guerra. Il Governo turco ha pacificato, 
d'accordo col bulgaro, le popolazioni mu- 
sulmane della Tracia. 


Una parte della deputazione del Gover 

no provvisorio di Gumiilgina è partita 
leri per quella Jocalità per riferire sui 
colloqui avuti a Costantinopoli coi de- 
legati bulgari. Il Governo bulgaro avreb- 
be deciso di mostrarsi conciliantissimo 
Verso i maomettani della Tracia occiden- 
tale, e di accordare loro ampie concessio- 
Ni. L'occupazione della Tracia occiden- 
tale da. parte di truppe bulgare è stata 
differita di altri 10 giorni. 
. La Porta ha incaricato il pascià Sciu- 
kri di formare commissioni con ufficiali 
turchi prigionieri di guerra, per racco- 
gliere a Burgas ed a Varna i prigionieri 
di guerra internati in Bulgaria. Il. mi- 
nistro. della guerra bulgaro ha acconsen- 
tito a questa disposizione, 


I moti albanesi alla Skupstina, 


BELGRADO 10 (B).All'odierna seduta 
della Scupstina il deputato liberale No- 
Yakovic rivolse al Governo uD'interpel- 
lanza concernente le misure ‘prese dal 
Governo contro gli albanesi insorti ed 


Vi fos- alla: tutela della, frontiera serba contro: 


novelle invasioni, I ‘deputati giovanitra- 
dicali Ilic e Joksimovic ed il nazionali: 
sta Gjorgjevic, in un’interpellanza al pre- 
sidente dei ministri Pasic, chiesero spie- 


gazioni sulla causa della trattenuta dei 
prigionieri. di guerra da parte del Go- 


verno bulgaro e sulla sorte di questi pri- 
gionieri, 
Dopo il passaggio all'ordine del gior- 


no, il ministro dei lavori pubblici Jova- 


severi che stanno a sua, disposizione, 


La Rumenia 


fende con calma e con sicurezza 
al suo scopo 
e dà consigli di paco 


novic, rispondendo ad un interpellanza 
Gel deputato Lomovic (vecchio radicale) 
disso, che il Governo dedica tutta la sua 
attenzione al problema della riorganiz- 
zazione postale, specialmente nei neo- 
conquistati ‘territori. Aggiunse avere il 
Governo pregato. il ‘Governo germanico 
d'inviare in Serbia un funzionario su: 
periore delle Poste, perchè sottoponga a 


BUCAREST 10‘(Ag. rumena). L'ufficio 
sa «Politique» scrive: 

Nella stampa estera ‘sono comparse 
Notizie fantastiche circa l'atteggiamento 
che la Rumenia terrebbe di fronte ai 
muovi avvenimenti hella penisola bal- 
conica: Il Governo Tumeno; che conserva 
la sua calma, non crede a nuove confia- 
grazioni. Questa assicurazione è stata 
data dal presidente ‘dei ministri Majo- 
Tescu, ed ‘anche’il re nel Consiglio della 
Corona, tenutosi a Sinaja, si è pronun- 
ziato nello stesso senso. Se la diploma- 
zia fu forse invitata dal Presidente dei 
ministri a. ricordare agli Stati balcanici 
amici della Rumenia essere nell’ inte- 
resse generale di giungere a ‘un’èra di 
calma usando Teciprocamente modera- 
zione, non è però men vero che la Ru. 
umenia non è il gendarme di nessuno. 
L'intonazione di certi giornali esteri ha 
destato meraviglia, Sorprende il vedere 
che certi, giornali immaginino che si 
possa in qualche modo mutare la poli- 
tica della Rumenia coll’ invitare - espo- 
mendo opinioni o congetture - questo 0 
quel ministro a Seguire un dato corso 
d'idee. La Rumenia ha dimostrato re- 
centemente . e ]a conferenza di Bu- 
carest ha tolto in iproposito qualsiasi 
dubbio, che, data la perfetta consonanza 
d'idee fra il re e il presidenie'dei mini- 
stri Majorescu, la nostra politica non 
conosce incertezze è non ha mostrato 
nella sua esplicazione la più piccola de- 
bolezza, e che essa rimarrà immutata 
nel suo intento diretto ad assicurare gli 
effetti che essa si prefigge, 


Re Gostantino a Salonicco 
La frontiera turco-bulgara è definita 


SALONICCO 10 (N). Re Costantino è 
Blunto qui alle 1140 ant & bordo del 
Su Teale «Amphitrite» ed ha ricevuto 
litori sr ce delle autorità civili e mi- 
i * Nel pomeriggi ;seg= 
A SR DE erigglo fece una passeg 
20, ‘al Parte gli ufficiali 
ezzogiorno si darà. 


Un banchetto cui sono invitati gli alti 


para i sì recherà a Kilkisch 
:Demir Hissar.e Dr i 
ile truppe dislocato, fo Aero ereripnra 


SR incidenti ed è ritornata qui, Tutti 
Punti controversi tiguardanti la fron- 


‘tiera furono ‘appi È 
To appi: 
cordo, Pplanati 


Sobillazioni degli organi dei giovani turchi 


Lo so Contro la Grecia 
0 Scambio dei prigionieri tra ja 
di Bulgaria e la Turchia 
richie.) NTINOPOLI 10:(N): Il «Tanino 
Gia; È l’attenzione delle Potenze sullo 
5 o Sistematico di maomettani ‘sul- 
giunge i Samo e nella Macedonia e sog. 
ETRE, Che l'esercito turco può ancora 
il confine Presso Cavalla. La re- 


SPonsabili 
e Ticadrebbe .. però |’ sulla’ 


L'«Ik 
cordo 


di ‘comune ae- 


damp chiede che la Turchia d'ac-| 
n a Bulgaria, domandi l'auto» 
a chien ecedonia e che Salonicco 
“1508 ato porto franco per la Bul- 
erbia. Qualora la Grecia sì 
»‘& Turchia. .coh una marcia 


della. sua. resurrezio 
raccogliendo Île energie disperse de’ suoi 
figli per rinnovare colla, forza del diritto 
ila: propria storia, larte 
voce di tutti i figli della 


infiammò i cuori, 
tutti in un patto 
di sacrificio. Le armonie di 
sero e suscitarono la ‘fede e 
di tutto un popolo; egli accenti di dolore, 
‘di entusiasmo, di amore .corsero i] mondo 
e davanti al mondo anticiparono l’affer- 
mazione vittoriosa della mostra lib 
tutti i buoni e i liberi furono ‘con’ 
noi vincemmo. 


trepide ansie della occulta teriace pre- 
parazione, l'urto tra un mondo che crol- 
lava e uno nuovo che sorgeva in un’auro- 
;|ra. di liberazione, 
Giuseppe Verdi un commento perenne e 
divino, i 
trice, una. consacrazione immortale, 


traverso l’anima di Verdi, come.in quella 
di ‘altri suoi condottieri sui campi del 
valore, le vie smarrite, ma mon perdute 
della sua grande storia. 


DI 
libertà  ricinta di un novello serto . di 
gloria. 


nobile missione, perchè espresse appieno 
e sempre l’austera e pur serena conce. 
zione ‘che \egli aveva della vita; e la sua. 
vita fu sempre 
Ecco perchè, 

Tiamo anche l’uomo, che vivrà. sempre 


| mella riconoscenza: della nazione, como 
Uma figura sovrana di educatore, che pro- 
mosse, la libertà della patria, e le segnò 
sicuro le vie de’ suo! nuovi destini, 

«Io sono sopra tutto italiano», «Se i 
‘meriti nell’arte che professo sono piccoli: 


studi radicali l'azienda postale serba e 
faccia, quindi in proposito 
serbo le adeguate proposte. 


al Governo 


Impiegati mon invidiabili, 


COSTANTINOPOLI 10 (B). Il ministe- 
ro delle finanze ha versato agli impie- 
gati dello Stato la metà degli stipendi di 
maggio, 


TR è E n. 


Entusiastiche accoglienze dei milanesi 


ai reduci dalla Libia 


MILANO 10 (N). Stamane prima delle 
ore 11 la stazione centrale e il piazzale 


norme, fra cui erano molte associazioni 
studentesche e patriottiche con bandiere, 
in attesa dell'arrivo del battaglione Edo. 
lo del 5.0 alpini, provenienti dalla Libia. 
La folla era a stento trattenuta. da forti 
cordoni di guardie e di carabinieri. Entro 
la stazione attendevano l'arrivo dei redu. 
ci numerosissimi ufficiali superiori di 
tutte le armi., fra cui il generale Marini, 
comandente interinale della divisione, il 
generale Gastaldello, già. capo di Stato 
maggiore del generale Caneva a Tripoli, 
il maggiore Calcagni degli alpini, ecc. Vi 
erano pure rappresentanti il prefetto ed 
Ìl sindaco. Prestavano servizio di onore 
la musica del 68,0 fanteria ed una com. 
pagnia dell'8.0 con le bandiere, 

Alle 11 il convoglio; proveniente da, Ge 
nova, giungeva. alla stazione, accolto al 
suono della marcia reale e da grandiose 
ovazioni che si olevavano: dalla folla. ] 
soldati alpini, anneriti dal sole si preci- 
Dpitano dagli sportelli,  festosamente, e 
vanno ad ordinarsi in corteo all'uscita 
dalla. stazione. 

Appena i soldati appaiono sul piazzale 
scoppia un uragano di applausi da Parte 
della folla che gremisce anche tutte le 
finestre, si arrampica suì trams, sulle vet 
ture, sugli alberi per mandare ai reduci 
il suo saluto pieno di entusiasmo; 

‘Alle 11.30 il corteo si muove preceduto 
dalla musica e seguito da reparti di fan- 
teria e di bersaglieri. Lungo il percorso j 
soldati sono fatti segno ad un continuo 
suocedersi di dimostrazioni, e dalle fine. 
Stre si applaude e si gettano fiori, Giunti 
alla caserma d'Intignano; i reduci Sono 
ricevuti dal conte di Torino, dal ministro 
Credaro, dal prefetto, dal' sindaco; e da 
‘altre autorita, mentre fuori la folla, ‘che 
accompagnò i soldati rinnova entusiasti. 
ca la dimostrazione, 

——_—_@—& 


La mante della vedova di Bernardino Glimalti 


ROMA 10 (V.)  Mandano da Catanzaro 
che colà è morta la, signora Rosina Gri- 
maldi, dei baroni Petroni, vedova del, de- 
funto ministro Bernardino Grimaldi, Con 
riguardo alle doti di modestia e alle altre 
Virtù che adornavano la: defunta, la città 
le ha deciso solenni onoranze funebri, 


nr Dior. 


Ise solennità verdiane a Milano 


L'inaugurazione del monumento 


MILANO 10 (N). Vi ho dato ampia rela- 


zione (vedi «Piccolo della sera» di ieri) 
della cerimonia di scoprimento © della 
statua bronzea di Giuseppe Verdi, avve- 
nuta ‘alla presenza del conte di Torino. 
Ma la 
messo di comunicarvi il discorso pronun- 
E dal ministro dell'istruzione ‘onor. 

ce 


e disse degnamenio 


angustia del tempo non. mi ha, per- 


aro che parlò dopo il prof. Scherillo, 
del grande Maestro: 
«Nelle onoranze che da tutto il mondo 


civile sono celebrate alla memoria di 
Giuseppe Verdi, 
quest'anno 
l'Italia, 
gine più 
civile e 
gui il 
della 
universale. dei 


no delle emozioni, che ‘elevano, trasfor- 


mano, purificano le anime umane. Nes- 
suno più di i 


nessuno, come ui, 
nel campo dell’ 
l'avvenire, 


- disse il ministro - in 
> centenario dalla sua nascita, 
che gli fu madre, rievoca le pa- 
Memoraride della propria storia 
Politica, Giuseppe Verdi - prose- 
Ministro - fu profondo assertore 
grandezza dell'Italia col linguaggio 
suoni, coll’impero sovra- 


lui ebbe amore alla patria; 
‘aprì alla nuova Italia 
arte le vie gloriose del« 
«Quando l'Italia, scossa dal fremito 
me politica, veniva 


di Verdi fu la 
patria, 

ridestò. le Coscienze, 
armo’ le braccia e ‘unì 
Solenne di concordia e 
Verdi espres- 
la volontà 


«Fu la voce che 


ertà e 
noi e 


«Gli ‘oscuri eroismi della Vigilia, le 
ebbero nell'arte di 
una irresistibile forza suscita: 


«L'anima del popolo d’Italia trovò at- 


«Con lui e per lui Ja nostra patria 
osse i primi passi sul cammino della 


«L'arte di Verdi potè avere una; così 


in armonia. coll’ideale. 
onorando, l'artista, ono- 


| eseguì in Piazza Mo 


e scarsi, è sempre stato grande “n me 
l'amore alla Patria, ed ardente il desi. 
derio di onoraria per quanto il consenti- 
Vano le mie forze», 
«Queste parole dicono il carattere del 
‘suo genio e l’affermazione della sua gran- 
dezza. Egli sentì l’orgoglio,.e ‘coll’orgoglio 
la stupenda disciplina dell'italianità. Egli 
sentì che solo un saldo sentimento pa- 
triotico avrebbe elevata la forza possente 
della sua individualità artistica fino ai 
fastigi di una formidabi 
nale. Egli volle esser 
sapeva che 
che mon si cancella, di 
nanza, nel mondo, 
«L'Italia, «che, sotto la, saggia guida di 
Vittorio Emanuele III, volge sicura alle 
sue nuove fortune, le quali avrebbero 
inspirato. al Verdi nuove creazioni, mai 
sarà immemore dei Grandi che le forma- 
Tono un'anima nuova, tutrice ‘gelosa del 
Dprestigio e dell'unità mazionale. Milano, 


e italiano, perchè 


gloriosa  cittadi- 


che nella vita di Verdi ha parte così im-! 


portante onorando ‘il Grande, ha con. sè 
l’intera Nazione insieme icon tutti. gli 
italiani sparsi nel mondo, che negli ac- 
centi. della sua arte fascinatrice, udranno 
Serapre l'eco, il palpito, l’amore della 
gran madre Italia». (grandi applausi). 
Dopo questo discorso il monumento fù 
scoperto fra. grahdi ‘acclamazioni. 


Îl congresso dell'educazione musicale 

Il ministro Credaro, accompagnato dal 
prefetto, senatore Panizzardi,. si recò 
Nel pomeriggio ad inaugurare il ‘primo 
Congresso nazionale ‘per. l’educazione 
Popolare musicale, ricevutovi dal pre- 
sidente del comitato per le ‘onoranze ver- 
diane, dal maestro Arrigo Boito, dal pre- 
sidente del comitato esecutivo, comm. 
Enea, Pressi, dal segretario generale Ma- 
rescotti e da altre autorità musicali, Ap- 
pena il ministro prende posto al tavolo 
di ‘onore fra il prefetto ed Arrigo Boito, 
dl comm. Pressi ringrazia a nome del co- 
Tuitato il ministro del suo intervento © 
dice degli Scopi del congresso, scopi es- 
senzialmente educativi. e sociali. ‘Brevi 
parole pronunciano pure l'assessore Sche- 
rillo. e il maestro Gallotti, presidente del 
‘comitato ordinatore del congresso, Dopo 
di che il ministro Credaro pronunzia, il 
discorso tnaugurale, vivamente applau- 
dito. L'inaugurazione è terminata con 
oche parole di Arrigo Boito di ‘omaggio 
Verso il ministro e di augurio al cofgres- 
s0. I lavori Cominceranno domani. 


LA SERATA VERDIANA, 


Stasera nei te 
Verme 


entrambi si Tap=: 
La. banda comunale! 
; Teanti un programma 
esclusivamente Verdiano, e pure soltanto | 
musica di Verdi eseguirono tutte le or-| 
chestrine mei caffà affollatissimi, e pa- 


prospicente erano gremiti di una folla e-| 


le energia nazio-! 


l’arte italiana ha un diritto, | 
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Sciopero politico a Pietroburgo 


PIETROBURGO 10 (N). Lo sciopero va 
‘assumendo proporzioni sempre maggiori. 
Il numero degli scioperanti è salito ‘a 
‘circa 40.000. Anche gli operai delle accia- 
ferie di Putiloff si sono ‘associati allo 
sciopero. Com'è noto lo sciopero ha il si- 
gnificato di una manifestazione di soli- 
darietà coi ferrovieri scioperanti di Var- 
savia; il significato di protesta contro le 
persecuzioni alle quali è fatta segno la 
| stampa operaia, nonchè di protesta contro 
il processo di Kieff. Lo sciopero durerà 
i ancora solo due giorni e mezzo, perchè 
| altrimenti gli scioperanti secondo la leg- 
ge potrebbero venire licenziati dai pa- 
droni. 


L'assassinio rituale 
€ le proteste contro il processo 


CZERNOWITZ 10 (N). Ieri. convocato 
dalla comunità israelitica fu tenuto un 
numerosissimo comizio di protesta con- 
tro il processo per assassinio rituale di 
Kieff. Nel comizio fu dato lettura di un 
telegramma firmato da. tutti i deputati 
rumeni della Bucovina, in cui essi biasi- 
mano quel processo. Fu approvato un or- 
dine del giorno in cui si protesta contro 
lla favola dell'assassinio rituale. 

Il partito socialista della Bucovina ha 
convocato per domani nel pomeriggio pu- 
re un.comizio di protesta, 


IL CONVEGNO 


I GARTAGENA 


Il brindisi e‘il comunicato ufficiale 
riaffermano la cordialità dell'intesa franco-spagnola 


CARTAGENA. 10 (N), Il treno reale ar-} 
Tivò @ Cartagena alle 9.30. Il tempo è 
splendido. La folla fece una calorosa di. 
mostrazione a re Alfonso e al presidente 
Poincaré. Il re ed il presidente della Re- 
pubblica francese furono ricevuti dal mi- 
nistro della marina e dalle autorità sot- 
to un padiglione eretto sul «quai». Le 
truppe di fanteria e di marina resero gli 
‘onori, 

La città è completamente pavesata con 
bandiere francesi e spagnuole. Tutte Je| 
navi delle due nazioni, così pure la co-| 
razzata inglese «Invincible», inviata da 
‘Gibiltenra per salutare i capi dei due pae- 
si, sono allineate di fronte e fanno le 
salve regolamentari. Il presidente: Poine 
caré prende posto in una lancia a vapore 
che lo conduce a bordo del «Diderot» col 
suo seguito; un’altra lancia a vapore 
conduce il re, i ministri e Ic-autorità spa 
gnuele @ bordo dell’«Espagna». Poincaré! 
Riceve prima i.membri della colonia fran-; 
cese, che gli vengono presentati dal con- 
sole, e li ringrazia della. visita. Quindi 
il presidente si imbarca per recarsi a 
bordo della corazzata spagnuola «Espa-i 
| gna» accompagnato dall'ammiraglio Boue 
de la Peyrore, dal ministro Pichon e dal- 
la sua casa militare, Il re, in uniforme 
di ammiraglio spagnuolo. con la. croce 
della Legion d'onore, lo attendeva sulla 
nave, circondato dal presidente del Con- 
siglio conte di Romanones, dai ministri 
degli esteri e della marina, dall'ammi 
raglio Pidal, comendante della flotta spa- 
gnuola, e dagli altri personaggi del se- 
guito. 

Il re, dopo aver presentato el presi- 
dente gli uificiali di bordo, lo. condusse 
2, Visitare tutte le parti della nave. Dopo 
la visita della nave il re'ed il presidente 
si recarono a. bordo della corazzata in-; 
Ziese «Invincible», il cui comandante MH! 


ia ntò agli ufficiali della nave. Il re. ei 


Poincaré visitarono poscia la corazzata 
Nelle sue. parti principali. Il presidente 
della. Repubblica. tornò quindi a bordo 
del «Diderot», ove, circondato dagli am- 
miragli e dai comandanti di tutte le navi 
francesi ancorate nella rada, ricevette re 
Alfonso, Nel salone posteriore deli «Di- 
derot», elegantemente decorato, vi fu 
quindi una colazione. Il re ed il presi 
dente erano iseduti uno vicino all’altro. 
Alla colazione il presidente della Repub- 
blica' francese Poincaré pronunciò il se- 
guente brindisi: 

«Sire! Non voglio allontanarmi dalle 
coste spagnuole senza. dire a V. M. an- 
cora una volta quanto io la ringrazi dei 
(ricordi che riporto dal mio soggiorno a 


meravigliose feste che mi sono state of- 


Madrid, a Toledo e a Cartagena, dello|- 


da Poincaré e ritornò a bordo della «E- 
spagna». Mezz'ora dopo la squadra fran- 
cese salpò, facendo rotta per la Francia; 


Il comunicato ufficiale 


CARTAGENA 10 (B). In occasione della 
visita del presidente Poincaré a re Alfon- 
0, i ministri Romanones, Munos e Pichon 
convennero di pubblicare il seguente co- 
Îmunicato; Le discussioni: seguite fra i 


| ministri Romanones, Munos e Pichon, ri- 


guardanti tutte le questioni di politica, 
cconomia e commercio, interessanti e 
Francia e Spagna, diedero per risultato il 
‘pieno accordo di vedute dei rappresen- 
tanti entrambi i paesi. La politica fran- 
cese e la spagnuola in Africa ed in Eu- 
Topa seguono la. direttiva conforme ai 
principi stabiliti nelle convenzioni degli 
anni 1904, 1907 e 19120 s’ispirano vieppiù 
ai sentimenti d’un’intesa e d’un'amicizia 
cordiale, in consonanza con gl’interessi, 
le aspirazioni e gli sforzi di tutt'e due le 
nazioni. Questi principi avrannola lorna. 
turale esplicazione non solo nella politica 
generale d’entrambi i Governi, ma pur 
anche nelle questioni speciali, che si ri- 
feriscono all’azione nel Marocco, ora in 
procinto d'essere compita, 


TETI È it 


La Dieta dolla Stiria 
ha ripreso la sua attività 


GRAZ 10 (B). La Dieta, che il 4 febbraio 
1912 era stata aggiornata, si è oggi ria- 
perta per una' breve sessione, 

Il capitano provimeiale commemorò iÎ 
quattro deputati defunti. Esaurite Je SO- 
lite formalità, K orosece, a nome dal 
club sloveno, dichiara di ritirare tutte le 
proposte e tutti gli ordini del giotno pre- 
sentanti nella passata sessione (vivi ap- 
plausi). 

Schacherl (socialista) dice ‘essero 
necessario che venga data tra breve cc- 
casione alla Dieta ‘di formarsi un con- 
cetto chiaro sulla situazione economica 
della provincia. Propone quindi che i 
conti finali 1911 e 1912 nonchè i preven- 
tivi 1913 e 1914 vengano messi all’ ordine 
del giorno della prossima seduta. Si deve 
esaminare - egli dice - se i sussidi di ca- 
restia per i maestri stiriani, che la Giun- 
ta provinciale preventivò a cor. 1.200.000, 
quale sussidio unico, possano stare a ca- 
rico di altre entrate, che non all’ aumento 
da 2 a 4 cor. dell’addizionale sulla birra) 
L’oratore accusa la maggioranza tede- 
sco-nazionale di aver. resa . possibile la 
breve sessione dietale, facendo delle con- 
cessioni nazionali agli sloveni. 

ll capitano prov. giustifica l’o- 
dierno ordine del giorno col tempo limi- 


ferte. Ho veduto sfilare dinanzi ai miei 
occhi la, storia illustre della Spagna; ho 
veduto pure passare il corteo di tutte le 
glorie e di tutte le forze vive di un pre- 
sente pieno di speranze; ho potuto am- 
mir: la marziale tenuta del vostro bel- 
l’esercito e ‘sono lieto di ‘aver potuto sa- 
lutare in questo magnifico porto di Car- 
| tagena, i valorosi ufficiali ed equipaggi 
della marina spagnuola. Sono pure mol- 
to commosso per l’attenzione del re Gior. 
gio di Inghilterra di aver inviato a Car- 
tagena la corazzata «Invincibile», poichè 
gli ufficiali e gli equipaggi fnancesi sono 
Oggi Hetissimi di poter fraternizzare con 
i loro camerati spagnuoli e con i loro ca- 
merati inglesi in questo Mediterraneo, le 
cui acque bagnano i nostri due paesi, in 
cui le nostre civiltà possono meglio com- 
Penetrarsi, in cui vivono in comunanza 
di interessi la. Francia e la Spagna, lu 
nione pacifica delle. quali aVvià immensi 
vantaggi. Alzo il mio biechiere ancora 
una volta alla M. V., bevo all'esercito e 
lla marina spagnuola, bevo infine alla 
generosa nazione che ha offerto una in- 
dimenticabile ospitalità al primo magi 
Striato della Francia». 

«Signor presidente! Le vostre eloquen- 
ti parole hanno: preso la via del mio cuo- 
te, Ve me ringrazio come ufficiale e come 
capo delle forze di terra e di mare della 
Spagna, delle quali avete testè parlato in 
termini lusinghieri e. così commoventi. 
L’opera. non di conquista ma di civiltà 
edi pace alla quale i soldati ed i mari. 
mai spagnuoli come i loro fratelli d'armi 
francesi consacnano i loro sforzi oltre lo 
stretto su. quella terra d'Africa spesso 
bagnata dall loro ‘sangue generoso, servi. 
rà ne sono certo, a consolidare ‘ogni gior- 
No più i vincoli che devono unire duel 
Popoli ovunque vicini e renderà più in- 
tima e feconda una intesa già cordiale. 
Noi non I 
origini comuni ‘edi nostri interessi: pier. 
manenti che ci sono continuamente ri Ì 
cordati dalle acque del. Mediterraneo, 
che oggi ci circondano, Sono Ticonoscen- 
tissimo a S. M. britannica il re Giorgio V 
di aver inviato la corazzata «Invincible» 
a Cartagena, ove ho ricevuto sei anni or 
sono Ja visita del re Edoardo VII di glo- 
niosa 1nemoria. Alzo nuovamente dl bic- 
chiere in vostro cnore, signor presidente, 
bevo all'esercito cd alla marina francese, 
dei quali avete diritto di essere ben fie- 
ro, bevo valla grande nazione vicina ed 
amica». ! 


Dopo: la colazione fu: servito il caffè 


Tecchie bande militari ed operaie in pa- 
recchie piazze, Stamane arrivò l'illustre 


‘scrittore Max Nordau, che domani sera 


pronunzierà un discorso al Conservatorio | 
sul tema «Verdi italien», 


gul quadrato di poppa del «Diderot». Il 
re conversò amabilmente con gli ufficia- 
li delle navi francesi e cor i 
del seguito \del presidente. Alle 3il so- 
vrano si congedò in termini affettuosi 


i Îi 


t 


sogno di 42.014.079 cor. ed una copertura 
di 22.696.439. cor. 


possiamo dimenticare.le nostre duta della Dieta furono elevati a con- 
elusi in tutte tre le letture i progetti di 


piante alpine e 1’ abolizione condizionata 
della legge Ji agosto ‘11905 
provinciale sugli automobili e sulla ta 
Sa del 20% sulle entrate 
grafl. 
commissioni alcune relazioni giùntali in 
affari stradali. ) 


della Dieta fu deliberata contro i voti dei 


personaggi] porazione di 
ritorio comunale di 
sera seguì la chiusura della sessione. | 


tato che dalla convocazione della Dieta 
ad oggi era a disposizione, 
relatore finanziario Kaan, 


rispondendo a Schacherl, dice che fissan-| 


do d'accordo il programma, di lavoro, 
non si trattò di concessioni nazionali agli 
‘sloveni; che mon furono fatte, ma che il 
programma di lavoro è neutrale, econo- 
mico e corrispondente ai bisogni intellet- 
tuali della provincia. Fuori di questo 
programma non ci fu altro accordo. 

Otter ricorda le tristi condizioni dei 
maestri, che abbisognano di pronto soc- 
corso, e avverte che un ritardo nell'au- 
mento dell'addizionale sulla birra vor- 
Tebbe dire ‘abbandonare ancora i maestri 
nelle loro \condizioni disastrose. 2 

In chiusa, della seduta. la proposta 
Schacher] fu respinia. A 

Assegnate diverse proposte alle com- 
missioni e letti gli esibiti dell’odierna 
seduta, fu fissato l'ordine del giorno per 
domani, tra cui la prima, lettura della 
proposta riguardante l’addizionale sulla 
birra. 

Fra gli ‘esibiti d'oggi c'era tna propo- 
sta. d'urgenza Brand, Schwab. e cons. 
(Centro tedesco) riguardante il’ aumento 
tariffario del 7° presso la Meridionale e 
un’interpellanza Puchas, Prisching e 


INSERZIONI alle cond?zfont generali fissate nel 
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regolamento dell’Amministrazione 
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Conrad in colloquio 
con l’imperatore e con Berchtold . 


VIENNA 10 (N). La «Zeit» reca: Il ca- 
po dello stato maggior generale barone 
Conrad stamane alle 10,30 si è recato: al 
ministero degli esteri ed ha avuto colà 
un colloquio col conte Berchtold. Alle it 
si recò in automobile a Schònbrunn, dove 
ebbe un colloquio di tre quarti d'ora coì- 
l'Imperatore. Nei circoli militari si dice 
che il barone Conrad oggi non si è reca- 
to dall'Imperatore unicamente per riferi. 
re sugli affari correnti del suo. uffizio, 
ma che era stato chiamato dall’Imperato. 
Te per esporre il suo parere in una que- È 
stione che è di grande. portata militare 
che sta anche in stretto nesso colla poli- 
tica. Quindi all'odierna udienza del capo 
dello stato maggiora generale presso l'Im. 
peratore si attribuisce un'importanza sin- 
tomatica, tanto. più inquantochè nella 
Stessa si sarebbero discusse anche que 
stioni personali di somma importanza. 
Nei circoli politici si è trovata strana l’in- 
timità dei rapporti manifestatisi in que 
st'ultimo tempo fra il ministro degli este- 
ri e.il capo dello stato maggiore generale. 


La visita di Guglielmo a Vienna 

VIENNA 10 (B). L'Agenzia Wilhelra 
reca: c 

Guglielmo IT di Germania arriverà do-. 
menica 26 corr. a Vienna per far visita 
all'Imperatore Francesco Giuseppe. L'ar- 
rivo dell'imperatore seguirà la mattina 
del giorno accennato, la partenza la sera, 
L'imperafore Guglielmo alloggerà nel 
castello di Schònbrun. 


Forti di esplosivi a Cattaro 


VIENNA 10 (N). La «Zeit» ha da Buda- 
pest: Nel deposito d'artiglieria di Cattaro 
già. da molto tempo s'era osservato ‘che 
sparivano grandi quantità di dinamite e 
d’ecrasite. Dalle ricerche è risultato che 
questi esplosivi rubati venivano spediti 
dal soldato Michele Hircs ai suoi parenti 
a Nagyiak, colla. preghiera di conservali 
fino al suo ritorno, Queste pericolose spe 
dizioni arrivarono a destinazione intatte, DE 
e così furono trovate anche in una ‘per- 
quisizione domiciliare praticata presso i 
famigliari dell’Hires, La quantità di e- 
splosivi rubata sarebbe bastata per di- | 
struggere tutta la località di Nagylak. Il 
valore ascenderebbe a circa 3000 corone. 
i parenti dell’Hircs non avevano alcun. 
idea del carattere pericoloso delle spe- 
dizioni postali che'avevano ricevuto. 


Il besfiame suizzero e le cpizoozie 


BERNA 10 (N). AI consiglio nazionale 
il consigliere federale Schulthers, rispon- 
dendo ad una. interpellanza. relativa al 
divieto da parte dell’Italia dell'importa- 
zione del bestiame svizzero a causa del- 
la febbre aftosa, dichiarò che il governo 
federale ha fatto passi presso il gabin 
di Roma per ottenere che il divieto vengi 
‘®brogato. Il governo federale ha ricevuto 
‘la risposta .che il governo italian 
minerà la,questione. Dobbiamo, aggiun 
Schulthers, aver fiducia. nell’equità di 
governo italiano. Quanto a' rappresag, 
esse non recherebbero vantaggio alci 
Gli interpellanti si sono dichiarati soddi: 
sfatti. 


ere. uTimnmmis 


Nella quarta pagina: Teatri. 3 
‘Nella quinta pagina: Corte d'Assise, 
= L'aggressine sulla strada maestra di 
Muggia. CS 
Nella settimana pagina: Marina‘e Na 
vigazione: - Borse di studio della Came 
ra di commercio dell'Istria, - Cronaca di 
Cormons. - L'appendice: Il deputato Ra: 
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Impazzito causa le elezioni. “ 
ROMA 10 (V.). La cronaca elettorale di 
Roma registra continui incidenti elet 
rali nonostante si sia ancora lontani da 
giorno della battaglia. Oggi abbiamo 
caso pietoso. Arturo Nerbi, di 28 anni, ri 
mano, commesso, faceva il galoppino D 
‘conto di un comitato elettorale, e a poc 
a poco finì per.eredersi un personagg 
importante, tanto da affermare cose ‘c0= 
me queste: «Se non'ci fossi io, le elezioni 
non si farebbero. Giolitti di fronte a me 
diventa nulla». L'altra mattina salì su 
una vettura e dopo essersi fatto scarro: 
zare per tutta Roma, quando giunse 
momento di pagare disse al vetturino: 
«Passate da Casa reale. Ora. telefono al 
re e vi faccio pagare da lui». Natur 
mente il vetturino protestò. ed il Neri 
dovette pagare e pagò, dicendo; «Per n 
è lo stesso, capirete, tanto Vittorio me le 
restiuirà». La follia gli si manifestò più 
gravemente più tardi. Tornato a casa, co- 
minciò a battere così brutalmente Ja. 1 
glie, che la povera donna dovette 
dere soccorso ad alcuni inquilini, i qua! 
chiesero l'intervento della forza. pubb 
ca. Il Nerbi fu trasportato al manico: 


AAA REM MAMET 


cons. (cristiano ‘sociali) sull’ assanamento 


della «Meridionale». 


Il preventivo 1914 presenta un fabbi- 


| 


Dieta di Salisburgo 
SALISBURGO ‘10 (B), Nell'odierna se- 


egge riguardanti la protezione. delle 


Sulla tassa 


dei cinemato- 
Furono assegnate alle rispet 


_— 


Dieta della Carniola 
"LUBIANA 10 (N), Nell’odierna seduta 


edeschi e degli sloveni liberali l'incor- 
Schischka superiore nel ter- | 


Lubiana. Alle 9.30 di 


Cronaca dello Sport 


YACHTING 


La terza prova perla Coppa sAdriaco E 


.L@ direzione del'locale Y. € Adriae 
ci comunica che la gara indetta per 
mani viene rimandata a domenica 19 e 
Tente con riguardo alle enoranze a G 
Seppe Verdi, che avranno luogo. doma: 
ni. La direzione suddetta ha stabilit 
inoltre ‘che la consegna solenne. detil 
Coppa al vincitore seguirà nei local 
ali alle ore 4 pom. del giorno in cui 

sa sarà. definitivamente guadagna: 
a uno dei, concorrenti, p 

AERONAUTICA 


ba gara acronaufica per il prei 
s&rordon Benetff © 


enign 
A bordo dell’altro. 
capitano OI 


Ii 


Cinca. trent'anni or sono;.a-Spalato, un 
‘croato, avendo osato esporre ad una fi- 
‘mestra di casa sun Un drappo tricolore 
slavo, fu salvato a stento dalla collera 
del popolo offeso .clie voleva bastonarlo 
e devastargli la ca Oggi il tricolore 
croato è sbandiera è, pende. con 
enorme abbondanza stoîte dal munici- 
pio, decora con smisurati ondeggiamenti 
tutte le radunate festive e tutii i conve- 
gni ed è la veste ‘domenicale. che gli 
| slavi mettono alla città. Tra. i due fatti 
stantio una delle più drammatiche storie 
della gente italiana e la. tragedia d'un 
è eroe:.la conquista croata dei municipio 
italiano di Spalato, uno dei più antichi 
di cui potesse vantarsi la nazione ita- 
«liana, ‘e l’immane opera dél suo difen- 
‘sore, Antonio Baiamonti, 
|, Per trovare un ‘fatto storico che asso 

«migli alle vicende spalatine degli ultimi 
‘trent'anni, fa. di bisogno risalire nel più 
‘alto miedicevo, quando. i longobardi o i 
franchi rivaltavano le condizioni dei co- 
imuni dell'Italia settentrionale e li, face- 
| ‘vano soggiacore allo loro leggi, al loro 
— ifeugaliamo, sovvertendo il «ius latinum», 
‘il diritto italiano: 

.iLe lotta fu magnifica: gli spalatini, con- 
servando ancora: l'animo di quegli antichi 
iloro, i quali avevamo «detestato di pro- 
Varg il dominio. d'un uvomo, slavigeno» 
(come scrisse. ua antico loro. cronista, 
icombatierono con un vigore di volontà, 
ico un ardore di sentimento impareggia- 
«Di: um giorno del 1882 mentre erano si- 
Jcumi di aver vinto Ja più fiera. e-più dif- 
< iffcile battaglia elettorale © che avessero 
mai dovuto sostenere, siannunciò ad'esei 
. elio erano stati vinti. Ed erano stati vinti 
‘col, gli inganni e coi. soprusi in una rid- 
da fantestica di illegalità: a decine, a 
& e î morti erano rivissuti nelle urne 
ig con sfrontatezza impunita individui 
‘prezzoltti | avevano ‘ mutata ‘e rimutataà 
sino ad otto volte la lora personalità di 
henzi alla stessa commissione. S'erano 
eduti episodi di epica drammaticità: un 
fiduciario iniame aveva rinnegato suo 
padre per riflutargli il' voto, ed il vecchio, 
| ‘domo ‘aver chiesto al figliolo se sua ma- 
dre era. stata una -prostituta; allontanato 
offerente era merto pochi giorni/dopo di 
‘ «erepacuore. Il dominio.croato era. sorto 
ssu un cumulo di violenze e portava in sè 
i germe d'una sconfitta non apparente nel 
fioimento, ma che doveva dimostrarsi nel 
& ìo; il comune croato sorgeva con la 

‘impossibilità di fare delle opere pubbli- 
| che a beneficio della; città alla quale il 
| ‘podestà’ Baiamonti ed il anunicipio ita- 
‘ ‘Hano avevano già dato. od. approntato 
| tutto quanto le abbisognava. L croati in 
(Rn mMymnicipio dove erano stati. sino. al 
‘movembre del 1380 vomini di stupenda 
itempra e di energico slancio entravano 
“per non poter essere altro che dei pig- 
| ifoei in attesa d’una ‘condanna della 
| Storia. 

Certamonte chi viva anche per poco a 
Spalato ‘e veda i croati spadroneggiare 
e perseguitare gli italiani, o li veda di- 
\isì in borghesia e proletariato, li veda 
ayer banche e società di navigazione, ne 
ozi e giornali, lì veda costituiti ‘negli 
.ggruppamenti sociali e politici che for- 
mano Ja città, li stima elevati ad un gra- 
do di civiltà occidentale e non trova al- 
| tra differenza tra essi è gli italiani, fra 
‘il comune croato quale è ed il municipio 
‘ftaliano quale  deveva essere, ‘se non 
‘quella che è tra persecutori e persegui- 

— tati, tra l'esistente ed il passato. Ma se 

il visitatore scruti la città ed i suoi abi- 

ti portandoli in una prospettiva sto- 
ica, gli erompe dall'animo un trionfale 

o all'italianità, gli nasce nell'animo 
um Contravposto sentimento ‘per quella 
«gente croata che spampana con fanati- 
‘samia la sua. vittoria e la sua esistenza 
contro alla silenziosa, superba ed eroica 


il croatismo, a Spalato, ha trent'anni 
fatti di persecuzioni, di violenze e-di m. 

‘schinità di .ironie all’italianità che .ha 
‘due millenni fatti di grandezza, di ci- 
Wiltà e di tolleranza. i = 


Seno padroni del comune I croati, sono 
la maggioranza della popolazione, ma 
Mon hanno vinto l'italianità di Spalato, 
mon hanno potuto e non potranno mai 
primere un ‘carattere slavo ‘alla città 
‘che rimarrà. sempre una magnifica città 
italiana offerente al sole della storia la 
ua fulgida bellezza latina ollraggiata e 
rante nel suo seno un'anima ita- 
a tesa alla praparazione della vendetta 
contro l'oitraggio. Proprio | così come 
tante città italiane serbarono la. loro bel- 
ezza latina e prepararono la. loro rina- 
ita mentre erano invase, oppresse e 
ggiogate dai longobardi. 5 
Pra tutte le città italiane dolla Dalma- 
ora soggoite agli slavi, Spalato è 
mella che diù di tutto permette di pro- 
are sulla pietra di paragone dell’italia- 
è ll valore spirituale e civile del croa- 
ismo imperante, è quella che più di tutte 
crea, nell’ italiano, una. vigorosa fede nel- 
avvenire, nolla resurrazione della su- 
remazia italiana. 
|. Tutta la vita dei croati, incapace di ori 


ntale della cultura, è intrisa d’itali 
Îl comune ha messo a tutte le vie 
‘nomi croati è la frequenza dei nomi di 
anti mostra la contraffazione dell'uso 
italiano: di più il popolo per alcune vie - 
\cs. la via d'Ognissanti - usa l'antico 
nome italiano, nonostante, le tabelletie 
«croate. E chi può accettare la croatizza- 
‘zione del millennario nome della Porta 
a'urea? I preti escono dal duomo salmo 
lfando quanto possono in croato e li se- 
‘ue ‘una’ plebe croata: ma quei gonfaloni 
cremisini, quei fanali barocchi, scarlatti 
e dorati, quelle tuniche multicolori delle 
«scole», 0 confraternite, non. sono vene 
zioni, nom costituiscono l'immanenza. di 
na ‘caratteristica veneta a cui nulla il 
droatismo può sostituire? Un. crocchio di 
‘croati di città si mette a discutere al caf- 
fè? Un croechio di donne gareggia nel- 
l'invenzione di notizie interessanti o di- 
scute ‘nelle botteghe con i venditori? 
Una ccotesa è sorta in un magazzino? I 
facchini del porto hanno beghe. tra di 
- Joro o con i viaggiatori? Una mamma 
core il figliolo sgridandolo? Sempre, 
«mpre, chi percorna. le contrade della 
tà sente usato in tutto o frammezzato 
l'italiano, sempre, in tutti quei momenti 
costituiscono la vita. stradaiola. 


‘nuto a Spalato con l'idea di essere an- 
dato in una «eittà croata», anzi nel «cuo- 
re della Dalinazia. choata», von stupere 
«deve. domandarsi di ..che cosa 
fatto codesto croatisimo mentre odo 
e’ sente “tiscnare da. ‘ogni! parte fra 
lil. confuso vocio la dolce. parlata ve 
neta, la sente sergore con la sua lar 


superiore, essere quasi ]' ambita de- 
zione delle coriversazioni. Uno ‘sp 
ite; un fascino sovrano em 
immense architetture diccle. 


resistenza ‘degli italiani. .Un fatto si ma-: 
mifesta con tutta la sua luce, ed-è che! 


| ginalità non appena passi lo stadio rudi-| 


sia; 


‘ga armonia, a volto a ‘volte: essere. al 


limee e s’espandono sulla folla, la do- 
| minano invincibilméente: una fatalità 


Il PICCOLO, pas. II 11 Ottobre 1913, N. 11592, 


agile orgoglio dei croati che tengono Spalato. 


trae anche quella. gente che .odia..l’ita- 
lianità e tutta quella gente che non ha 
potuto imparare l’italiano ‘nelle’ scuole 
negate, a parlare italiano, a discorrere 
nella bella parlata veneta. Non .senza 
giusta e arguta ironia un francese poco 
fa ad un croato che tentava di dimo- 
strargii Spalato essere una città di croati 
con pochi italiani, rispose che forse po- 
teva essere vero, ma che perchè così fos- 
jse i croati dovevano essere un popolo 
che non parla ed i pochi italiani un po 
polo di 'ciarloni. 


Ma non solo così subiscono i domina- 
tori croati il dominio dell'italianità. AD- 
biamo detto: sono ridotti ad un'insupée- 
rabile inferiorità, dove gli italiani hanno 
operato immortalmente. E non vogliamo 
tentar d'alzare ‘alle tradizioni italiane 
di Spalato l’inno.éehe ad esse spettereb- 
be, non vogliamo esaltare la magnificen- 
za dei suci monumenti latini ed italici, 
il fulgido fasto del palazzo di Dioclezia- 
no, la rigogliosa bellezza. architettonica 
dei suoi palazzi veneti di Battista da 
Gubbio, dei Papali, dei Cindro e-d*altri; 
la, robusia superbia delle sue torri e dei 
suoi bastioni veneti.sui. quali rugge.tui- 
tora, inviolato ed inviolabile, il leone ‘di 
S.Marco. Non. solo. tra quell’orgoglioso 
cento di gloria che si libre nel puro cielo 
di Spalato dall’'indiscutibile italianità 
dei monumenti e di tutte Je tradizioni di 
cultura, seno. costretti iv croati, nullate- 
nenti nel campo della storia e della cul 
tura, a sentirsi inevitabilmente incapaci 
di creare qualche contrapposto: mai de- 
rono sentirsi: inferiori di fronte all'opera 
di Baiamonti e dei. suoi compagni qual 
do s'avvedano che questi li hanno ri. 
dotti & non poter lasciare memoria signi. 
ficativa di un'opera benefica, Gli italia- 
ni, pritoa di perdere ‘il primato politico, 
avevano: dato alla città tutto: il gas, il 
mercato: delle carni; il. giardino, la pian. 
tagioni. pubbliche, la. selciatura, delle 
piazze, scuole popolari slava presso alle 
italiane, l'istituto tecnico italiano presso 


zione  dell’ospitale civico, l'acquedotto, 
la canalizzazione e le fontane pubbliche; 
avevano ottenuto; (con grandi lotte, Ja 
diga portuale e la ferrovia con l'inter 
no; ‘avevano: iniziato la regolazione di 
qualche: parte della. città, avevano; deli- 
berato il mercato dei grani, la, pescheria 
ed il macello; avevano. di più iniziata 
quell’opera geniale che doveva dare a 
Spalato l'aspetto d'una città che presso 
&1 suo passato volesse costituire una nuo- 
va storia degna d'onore, cioè quella piazza 
delle Procurative, con grandi edifici a 
portici di cui una parte fu costruita, e 
l’altra. parte sarò finita tra poco. A de- 


Baiamonti ‘ed i suoi cittadini avevano 
cretto anche la grande fontana  monu- 
mentale. Fu immane l’opera del Baia- 
monti, l’uomo che diede un insuperabile 
esempio di eivismo, quando le autorità 
croate vollero impedire la fabbrica .del- 
l'acquedotto ed. egli ne sostenne da solo le 
spese e. quando la Giunta croata accusò 
Îl comune «di sperpero, si offrì di pagare 
tutti i debiti che ‘si fossero potuti rile- 
vare; l’uomo geniale, ispirato da vun'ar- 
dente fede che ideò la ferrovia Danubio- 
Adriatico e la propugnò a favore di Spa- 
lato. E chi vede oggi l’imagine di Baia- 
monti nella sala del Gabinetto di lettura, 
é vede il volto pallido, .consunto dal 
male ‘e dal dolore; e negli occhi una tuce 
misti ln cui splende una purissima 
idealità e nella persona un aspetto dol 
ce e ispirato di apostolo, ben può com. 
prendere come potesse avvenire che 
quando passava per le vie di Spalato.dei 
popolani s'inginocchiassero dinanzi a lui 
con riverenza. 


Che cosa, hamno potuto attuare.i croati 
dal giorno in cui il sopruso e la violenza 
consegnarono a loro il municipio? Nulla 
fuorchè quanto era stato già deliberato 
dagli italiani: il macello e la pescheria! 
Selo depo aver incendiato il teatro 
Baiamonti! ed. aver eretta sulle. ro- 
vine di questo la «Hrvatska dom», han- 
no eretto un altro. teatro. Questo è 
tutto! Null'altro. di sigmificativo hanno 
fatto. Anzi. hanno lasciato guastarsi 
quanto hanno potuto: tengono in sconcie 
condizioni i dintorni: della fontana mo- 
numentale, tengono nel più campagnolo 
stato ‘la piazza delle Procurative, dovun- 
que è un campielo 0: uno spiazzo libero, 
ivi ‘permettono una raccolta di immondi- 
zie o di rifiuti, hanno soppresse le scuole 
italiane, anche il ginnasio glorioso in cui 
avevano siudiato Ugo Foscolo e Nicolò 
Tommaseo, nonhanno in alcun modo fen- 
tato di seguitare il rinmovamento edilizio 
della città iniziato dal Briamonti, di più 
hanno preseguitato quanto e come han- 
no potuto gli italiani. È questa ipersecu- 
zione è stata l’opera precipua dei croati! 
E fu subito tale questa persecuzione che 
igià nell’ '84, il. Baiamenti, pochi mesi 
dopo l'instaurazione dei croati al munici- 
pio, rilevando quanto falsa fosse stata 
l'accusa rivolta a lui ed ai suoi per scio- 
gliere il ConsigHio comunale, scriveva: 
«l impotenza nostra a mantenere lordi. 
e pubblico in 20 anni non aveva mai 
lasciato spargere una goccia di sangue, 
mentre in pochi mesi. 3 cadaveri ed .il 


j 


i 


nieri contaminano le contrade della po- 
vera Spalato», 


dei croati a Spalato, di codesti croati ri- 
dotti ad un perpetuo stato di inferiorità 
dall insuperabile opera del Baiamonti 


e caduco orgoglio che può dare 'l'ammi- 
nistrazione di guanto sì è portato via agli 
altri. Ù n È 
attraverso le vie di Spalato, vede ‘ovun- 
que questa situazione. di inferiorità che i 
croati hanno nella :casa portata via agli 
italiani, situazione simile a quella d'un 


un:gigante che avesse indossata; il vian- 


gioiello di veneta architettura, che' è il 
municipio, dipinto in giallo come una ca- 
serma, quando vede i.begli altari di 


crpati, quando vede lo scontio intorno 
al tempio e l'interno della Porta: Aurea 
trasformate in, pisciatoio, quando ode il 
custode del museo indicargli un. istru- 
mento che è in mano d'una figurina di 
lin sarcofago romano é dirgli che è... una 
«tamburiza». 


Ma sotto il dominio di questa gente 


spende per germinare a coppie a coppie 
frazioni di politicanti violenti e ‘per reg» 
gersi sui sostegni delle mene politiche € 
iun giorno fa dell’irredentismo serbo, un 
ieltro lascia passare tra ale di popolo ri- 
iverente,gli slavi «patriottici» col croci- 
fisso dipinto suì tricolore, ed un terzo 
s'accorda da tutte le pari a gridare 
cinorte agli italiani!», sotto il domi d 
questa gente, tremila italiani, saldi eroi 
camente nella loro affermazione d'ita. 
lianità, consci ad uno ad.uno del loro.im. 
menso valore nazionale, con continuat 
operosità, lavorando con onesta indu 


Ì 


21 ginnasio italiano, il teatro, la ricostru-| 


corazione ‘di questa piazza sulla marina! 


sangue di oltre cento cittadini e stra. 


ci 


ridotti a dover accontentarsi del tragile; 


È chi, conoscendo queste istorie; passi, 


nano che facesse pompa nella veste, di 


dante la sente anche quando vede quel 


S. Domnione cincischiati con i più laidi. 


persecttrice, che tutta la sua energial 


striosità, preparano silenziosamente la 
rinascita del primato italiano. Tra il fa- 
natismo dei veri croati,.tra i vari Catta- 
linich divenuti da poco Katalinic, tra i 
vari Tartaglia croatizzati, gli italiani, 
chiusi nella forza della loro concordia, 
sorretti dalla loro pura integrità morale, 
portati dal loro ingegno e dal pregio 
della. loro attività, mentire sono spinti 
solo da una volontà di conservazione, 
‘creano; forse al di ià della loro consape- 
volezza, d preliminari sui quali si costi 
tuirà la rivincita dell’ italianità. Sono 
pochi di fronte ai ventimila croati è 
croateggianti: ma hanno in sè una poten- 
za che come snatura il croatismo così lo 
sospinge verso un avvenire in cui o sui 
frammenti delle crescenti frazioni dei 
loro partiti o sulle rovine della loro.p 
litica di persecutori risorgerà il munici- 
pio italiano di Spalato. Un’alta potenza 
hanno gli italiani che li rinsalda nella 
loro opera: il loro lavoro! Chi si guardi 
attorno nella piazza maggiore vede che 
delle trenta ditte che vi sono ben 17 sono 
italiane, otto soltanto croate e cinque bi- 
lingui, tra queste la filiale d'una grande 
industria triestina .E chi esca dalla. città 
può vedere una superba somma di la- 


| 
| 


WPeoro del. ,Mabucgo”. 
ed'alira musica (verdiana proibili 


TI Comitato per le onoranze popolari a 
Giuseppe Verdi, nel centenario della sua 


menti di domani, già. il 7 corrente. Per 
quanto riguarda il manifesto, esso dove- 
Va essere Vietato o sequestrato entro 24 
ore; invece la Polizia rimase muta (ben- 
chè sollecitata a rispondere) fino a ieri 


‘panello telefonico invitò il presidente e 
il segretario del Comitato a recarsi alla 
Polizia per udire alcune comunicazioni 
in merito al programma dei festeggia- 
menti. 

Alla Polizia, i delegati del Comitato fu. 
rono ricevuti dal. cons. Mahkovec, il quale 
aperto dinanzi a sè il manifesto dol Co- 
mitato col. programma, cominciò ad e- 
‘sporre la serie delle proibizioni, non nu- 
merose a dire il vero, ma caratteristiche. 

— Alle 11, esecuzione in Piazza Gran- 
de, del coro del «Nabucco», per banda e 
j.coro.... Nientet "4 

— Ma come? - osservò uno dei delegati 
del Comitato, - il coro del «Nabucco» 
proibito? Ma se viene eseguito in teatro, 
in piazza, nei concerti; l’ha perfino ese- 
guito: il 3 ‘ottobre; dinanzi al palazzo del- 
la Luogotenenza, la banda militare! Ma 
se non c'è nulla di sovversivo in quel 
coro! ; 

— Non c'è niente di sovversivo, ma si 
usa dargli una interpretazione che ci 
induce a non permetterne l'esecuzione 
in piazza, domenica, da oro e banda. 
Del resto, c’è tant'altra roba di Verdi: 
possono: eseguire qualche altra cosa, 
suonarla, cantarla, dalle 11, magari fino 
alle 2; mi presentino in tempo un altre 
programma... 

— Ma come si fa a preparare in 24 o 
cori e bande di ragazzi? 

— Man! 

Il coris. Mahkovec continuò ad indicare 
le «proibizioni»: i 

— Goro dei «Lombardi», niente. 

-- Ma viene di solito eseguito incon- 
certi e in teatri. ; 

— Quest'opera fu proibita nel 1903,: 

— Ma l'opera, non un singolo coro; 
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— Nl coro fa parte dell’ opera. 

— Brano dell'«Ernani», niente, ; 

— E° anclie questo un brano che non 
ha nessuna interpretazione speciale, © 

— L'opera fu proibita nel 1903, e il 
brano fa parte dell’opera, 

— E il resto? 

— li .resto va bene. Tolgano questi tre 
pezzi dal programma, mi mandino le 
bozze di stampa, ed io apporrò il visto. 

— E la deposizione delle ghirlande? 


municazione che molte ‘società vogliono 
recare ghirlande al. monumento, Vada- 


no in corteo o alla spicciolata; con ban- 
da e bandiere; Musso si può fare. 


Così resta stabilito che del program- 
ma di festeggiamenti tutto rimane 
immutato, salvo i programmi 
di esecuzione musicale: non più 
esecuzione del coro del «Nabucco», .in 
Piazza, tolti i brani del «Nabucco», dei 
«Lombardi» e. dell'eErnani» dai pro- 
grammi dei concerti in Piazza Giuliani 
(banda. del Ricreatorio della Lega Na- 
zionale a. S. Giacomo); in Piazza Carlo 
Goldoni (banda della. Società Ginnasti- 
ca); in Piazza della. Barriera, vecchia 
(banda dei ragazzi della, Pia Casa); e in 
Piazza. Grande (banda del Ricreatorio 
«Giglio Padovan»), 

Resta stabilita la radunata dei soda- 
lizî al iango del Giardino pubblico, di- 
nanzi al monumento a Domenico Rosset- 
ti, per recarsi a portare le corone votive 
al monumento. Una, piccola modificazio- 
ne .fu.introdotta però nell'itinerario da 
i percorrere, da Piazza S. Giovanni al 
I’ Hotel de la Ville: anzichè per via delle 
Torri e. via Vincenzo Bellini, il .corieo 


‘| moverà per via S, Giovanni e via Nuova 


LI SA ... alla riva Carciotti. 
Questa la caratteristica del dominio 


La sostituzione dei brani musicali non 
.è possibile, perchè le bande ed i cori, tut- 
ti giovanili, non potrebbero avere la ne- 
‘cessaria preparazione in ventiquattro ore, 


T sodalizi e Il corfeo. 


L'Associazione »sdegli. stu- 
denti triestini invita. i soci ad un 
convegno sociale oggi alle 7 pom. precise 
per prendere le ultime disposizioni per 
il corteo. verdiano di domenica. 

L'Associazione della stampa 
italiana a Trieste ha fissato per le 9 
ant. la radunata dei soci alla sede so- 
iciale (via S. Lazzaro 18; I.) 

La Direzione dell’Associazione 
Operaia Triestina invita il con 
siglio dei mastri @ delle mastre a trovar- 
si domenica mattina. \alle ore 9 nella 
sede sociale per portarsi corporativamen- 
te a deporre una corona gul: monumento 
a Verdi e quindi recarsi sd assistere al 
lo scoprimento della lapide all’ Hotel de 
la Ville. È 

La squadra podistica della Giovane 
Trieste è invitata a trovarsi domani 
‘alle ore '8' ani. precise: nella sedé so- 
ciale; in divisay per prender patte. al 
i corteo commemorativo, Si raccomanda 
agli altri soci di trovarsi domani alle 
'8.90 ant. dinanzi al monumento Rossetti 
iper unirsi al corteo, ; 

La Società Orchestrale trie 
stima invita i suoi soci a trovarsi do- 
‘mani mattina alle 8.45 presso il monu- 
mento a Domenico Rosse 
ill Club. ciclistico triestino 
convoca! i soci nella sede sociale, via 
Scorzeria., &. (Trattoria «Ai. due Leoni») 
le 8.ant. precise di domani, per pren. 
re parte al corteo commemorativo ver. 
iano» 


LA COMMEMORAZI 


nascita, aveva presentato valla Polizia. il: 
manifesto e il programma dei festeggia-! 


sera alle 8. A'quell’ore, un trillo di cam-| 


= Questo si può ‘fare. Ho ricevuto co-| 


Primo quarto il 7. — Leva il sole alle 6.18, — Tranronva alle 5.28 — Oggi Si Filomena. — Domani S. Serafino. 


voro. attuata dalle grandi imprese ita- 
liane per la. fabbricazione del cemento. 
I cristiani di Salona, mentre sentivano 
i primi fermenti dei barbari che vole- 
vano varcare le frontiere della Dalma- 
zia, oltre il passo di Clissa, troppo aperto, 
eressero forse una cappella e su questa 
scolpirono l'iscrizione che ancora si con- 
serva: «Deus noster propitius esto reipu- 
blicae romanae» (Il dio nostro sia propi- 
jzio allo, Stato romano!)., Lo spirito che 
idettò quella preghiera veglia ancora sul- 
il'italianità di Spalato, perchè solo per 
l'efficacia di una forza sovrumana sembra 
iche essa’ si sia' conservata sotto. 1’ urto 
i violentissimo dei croati e sotto la conti 
Inuità di tale urto abbia potuto raffermar- 
i} ammobilirsi, purificarsi cor la fede e con 
la volontà. E per questo, per effetto di 
quella forza che ha reso possibile la sua 
sovrumana resistenza, l'italianità di Spa- 
lato in un tempo ora non determinabile, 
ma segnato con certezza nell'avvenire 
dalle forze del presente, e intuito anche 
dalla ‘profonda anima di Baiamonti, po: 
trà compiere i suoi destini che sono i 
destini dell’italianità chè non può mo- 
rire poi che sa lottare e sa vincere! 
Attilio Tamaro. 


L'Associazione Edera avverteil 


soci che intendono partecipare &l conteg 
in onore di G. Verdi, che si partirà do- 
mani dalla sede sociale alle ore 8.45 ant. 
iI componenti la fanfara sono invitati per 
questa sera alle 8.30. Gli ordinatori si 
trovino alla stessa ora in sede per pren 
idere gli ultimi provvedimenti, 

Il comitato della costituenda Società 
«Vita ed energia» ,convoca i suoi 
componenti nella sede (via Chiozza 15,16) 
del Comitato per la tutela degli interessi 
jdei triéstini in Trieste, per stasera alle 8, 
per trattare in merito al corteo verdiano. 

Tutti i' soci dell' Associazione 
[fra ex-allievi sono invitati di pat 
jtecipare al corteo in onore di G. Verdi, 
comprese le squadre ginnastica e podi 
stica, Convegno domenica nella Civica 
| palestra di via della Valle alle ore 8 ant. 
| puecise. 

Il costituendo Fascio Giovanile 
di Cultura invita i soci a. partecipare 
fin conpore al corteo commemorativo di 
Giuseppe. Verdi. Ritrovo alle 8,30.ant, nel- 
la sala Carducci (via G. Carducci 20), 

Il Club Veloce Trieste invita i 
suoi soci per domenica 1 corr. alle 8.30 
‘ant. di trovarsi nella sede sociale (Hotel 
Moncenisio) per unirsi ‘al corteo al 
monumento Rossetti con fanfare e gon- 
falone, per poi avviarsi a deponre una 
ghirlanda al monumento ‘a. Verdi. 

La direzione del. C. S, Sempre A- 
vamti invita tutti i soci di trovarsi do- 
imattina domenica alle 8,30 ant. nella 
i sede sociale (trattoria Benvenuti, via G. 
Carducci 34) per prender parte al corteo 
e alla commemorazione di G. Verdi. 

Il Circolo Sportivo Olimpia 
| parteciperà... alla commemorazione. di 
| Giuseppe Verdi con bandiera, e deporrà 
iuna corona di fiori sul monumento, Ri- 
trovo dei soci domani mattina alle 8.30 
nella sede sociale. 

Lo Sport Pedes*tre Trieste in- 
vita i soci. a trovarsi domani mattina al. 
le ore8.30 al Caffè «Ai Volti di Chiozza» 
‘per prendere parte al corteo in occasiotie 
del centenario NEGO: 


ti 


Tì Comitato organizzatore del corteo 
commemorativo verdiano ci prega: di co- 
municare che si trova a disposizione del 
pubblico, oggi dalle ‘ore 9:80 ant. alli 
pom. e dalle 3.30 alle 9.50 pom., nei locali. 
idella, «Giovane Trieste», in piazza della 
Borsa 9. Gli ordinatori delegati dalla So- 
cietà partecipanti al corteo sono invitati 
a presentarsi durante la giornata d'oggi 
alla sede del Comitato per ricevere ie 
istruzioni necessarie e prendere gli ul- 
|timi accordi. : 

Si avvertono le Società! ed i cittadini 
‘partecipanti al corteo, che questi muo- 
verà alle ore 9,30 ant. precise dal monu- 
menti Rossetti. 

La, direzione del corteo è affidata al 
signori Bruno Ferluga, dott. Bruno Ma- 
tosel, Federico. Ongaro .e ing. Giuseppe 
Palese . ; t 

Le associazioni che ancora non aves- 
‘sero inviata la loro adesiene sono pre- 
gate dî f&rlo entro oggi e, qualora inten- 
‘dano partecipare con vessillo o banda 


con-la madre tra la infinita gente, e «la 
sua madre» rievoca la figura del morto. 

Così, è per la, bocca di sua madre, che 
l'oratore - ora dopo dodici anni - rievoca 
pur luì, ancora: ed è in ciò un così tenue 
e inafferrabile sentimento nostalgico, che 
rende l'originalità di questa commemo- 
razione. è 

Ecco il fanciullo docile e pur pensoso 
che.tenta, con levesili dita, la storica spi- 
netta; ed'ecco il giovinetto che lascia la 
casa per la scuola, «dimesso d’abito, ver- 
gine d'animo, col denaro contato ‘e lo 
sguardo fisso a una méta e la volontà su- 
perbamente fissa nella vittoria». Érnani 
ha trionfato: chi ormai non ‘canta con la 
voce. verdiana? E Verdi, attraverso due 
insuccessi, giunge alla triade stupenda: 
Rigoletto, ‘Irovatore e Traviata; quind 
si ricompone nella più bella musica: ii 
silenzio: il silenzio in cui fremono le vi- 
sioni dei Vespri, della Forza del Destino, 
dell'Aida. ù 

«Che sorio non tappe del suo cammino 
verso la. gloria, ra sono , colonne. del 
tempio ‘sacro che, innanzi alle coscienze 
delle sue - melodie illuminate, Egli s'è 
eretto». 

La rievocazione si spegne: nello sfon- 
do, sfila ancora il corteo funerale, nella 
gelida mattina milanese, mentre la folla 
adora; prostrata dalla terribile angoscia. 

La ‘conferenza, ascoltata con religioso 
raccoglimento; fu caldamente applaudita. 


Una statua di Verdi 


Nel. }Jayoratorio del decoratore, An- 
gelo Bratanich. fu compiuta in questi 
giorni una statua di Verdi seduto, în 
grandezza del vero, La statua è una ben 
riuscita opera di calco, a eccezione della 
testa che ‘fu modellata dallo scultore 
Francesco Praitner. Il lavoro d'ingessa- 
tura fu compiuto dal formatore Luigi Vi 
valdelli. L'atteggiamento della figura è 
molto naturale, talchè - sebbene non si 
tratti di una vera e propria opera d'arte 
- non si può negare all’ideatore dell’o- 
pera l'intuito artistico. La statua sarà 
esposta con tutta probabilità domenica 
al Politeama Rossetti ver la serata. com. 
memorativa, X 


Per le onoranze popolari a Giuseppe 
Verdi ci pervennero: ditta Caprin cor. 10; 
inoltre corone una da ciascuno dei si- 
gnori: Gismondi, Rocco, , Polleck, Bice 
Aubel, Ugo Gabrielli, Antonio Veronese, 
Carlo Petranich, Giov. Ponghi, Vittorio 
Cusman, Rina Cusman, Carlo Meklan- 
schia, Riccardo Maraspin, Angelo Brata- 
nich, N. Giosefi, Edo Pandoni, Carlo An- 
tonig, Ettore Catolla, Guido Catolla, Gu- 
siavo Cesca, Antonio Mazzieri, Giuseppe 
Bratus, 0, P., V. Malusa. 


SFARFALLATA SDAVA 


L'«Agramer. Tagblatt» espone e com- 
menta a modo suo. l'incidente della 
«Butterfiy», che si voleva eseguire, e cho 
anche si tentò d’eseguire di straforo, nol 
teatrino del «Narodni Dom» ed'in lingua 
slovena. Secondo il giornale di Zagabria, 
lla ditta Ricordi, richiesta dello spartito, 
aveva risposto che non poteva concedere 
si nappresentassero .a Trieste opere ita- 
liane in. lingua slovena, poichè Trieste è 
una città italiana, Ora la casa Ricordi 
non aveva alcun motivo di fare dichiara- 
zioni così esplicite: si contentò di comu- 
Nnicare chie precedenti impegni le impe- 
divano di dare il consenso alla rappre 
sentazione, lasciando che gli sloveni ne 
pensassero quello che volevamo, E° con- 
suettidine della casa di tutelare il buon 
nome degli spartiti di sua proprietà, non 
permettendone alcuna. esecuzione che 
morule dia artistico affidamento: e questo 
bastava perchè, anche nel caso della 

terfiy» slovena, l'editoria milamese 
avesse il pleno diritto di proibire senza 
dare spiegazioni a senza essere coinvolta 
in polemiche. E' però moto che gli slavi 
del «Narodni Dom», anzichè riconoscere 
il diritto di proibizione, tentarono di met- 
tere in scena una «Butterfly» accomodata 
da loro e annunziata senza nome d'au- 
tone: a che il rappresentante della casa, 
scoperto il trucco, ragionevolmente si 0p- 
Pose per mezzo dell'autorità. 

Gli slavi hanno dunque nella questione 
tutti i torti. Dovrebbero star tranquilli. 
L'«Agramer, Tagblatt» invece si agita. 
Vorrebbe che su tutti i teatri della Croa- 
zia si boicottassero le opere della case 
Ricordi, come se quesia avesse l'obbligo 
di permettere qualunque rappresenta. 
zione delle sue cpere a Trieste soltanto 


sociale, di comunicare ciò all'autorità di 
Polizia. È 
I popolani di Città vecchia. 

I popolani di Città vecchia si trove- 
ranno alle 8.30 appiedi dell’erta di Do- 
nota per recarsi in corpore al monumento 
a Domenico Rossetti e di là in corteo al 
monumento a Verdi. 


La «Ginnastica» per Verdi, 


Fervorio in Palestra i preparativi per 
la grande cerimonia commemorativa che 
avrà luogo sabato prossimo con un pro- 
gramma che comprende Sceltissimi brani 
tolti dalle opere migliori e. più popolari 
del genio verdiano. 

Questa solenne onoranza:alle memoria 
di G Verdi sarà integrata dalla deposi- 
zione di una. corona sul monumento in 
. piazza S. Giovanni, che verrà effettuata 
domenica mattina dalla Direzione în cor- 
pore, e:dal pubblico concerto che'Ja ban- 
da sociale darà nel pomeriggio in piazza 
Goldoni, 


Una conferenza su Verdi 


‘Alla «Giovane Trieste»; iersèra, il pub- 
blicista Tullio Panteo ha commemorato 
Giuseppe Verdi. E' stata una leggiadra e 
forte conferenza: ed. è stata qualche cosa 
di più che una delle consuete commemo- 
razioni, che pare si.ripetano con tanta 
insistenza per sminuire gli uomini 
grandi. 

Tullio Panteo s'è voluto astenere dalla 
facile esposizione aneddotica; e pur trat- 
teggiando negli atteggiamenti più signi 
ficativi, nelle vicende più’salienti, la fi- 
gura umana di Giuseppe Verdi, ha sa- 
puto darne una personale interpretazio- 
ne dell’arte, colorando le sue' tinte su 
uno sfondo elegiaco di poesia. 

E' la giornata in cui su Milano «s'è ab- 
battuta con la violenza d'una ventata 
gagliarda» la notizia terribile; la -gior- 
nata in cui non vale più mentire una 
speranza; la giornata in cui l'Italia; con 
ineffabile angoscia, comprende quel che 
aveva presentito è non aveva saputo 
mai, e non aveva cercato di sapere: chi 
era. veramente: il. morituro. Impensata- 
Taente, ma, sicuramente, quel giorno Ja 
patria sentì che Giuseppe Verdi - con la 
Sua Opera - «sveva, compiuta la. triade, 
conchiusa fra il cimitero di Staglieno e 
lVaspra roccia di Caprera». Era la voce 
dell’esaltazione nazionale ché ara s'era 
taciuta in eterno: 18 voce ch’ era giunta 
ilà, dove non. potevano giungere gli ap- 
pelli -dell’esiliato di Londra e dell'altro 
|Giuseppe. 

Una. gelida ‘mattina invernale è nel ri- 
cordo dell’'oratore: sul culmine di un ba- 


|«Agramer Tagblatt». Una verità semplice. 
‘che rende quanto mai comiche certe af 


per il fatto che... in Croazia ci sono dei 
teatri! ‘Chi va a pensare «alla, Croazia, 
quando. sì pensa a. Triestel Lo stesso 
«Agramier Tagblatt», ‘per spiegare. in 
qualche modo che ci st vossa pensare, ha 
bisogno di ricorrere a falsificazioni. Dice 
che perfiro le statistiche italiane di Trie-, 
ste riconoscono agli sloveni 80.000 anime; 
dice che la «Butterfly» fu già una volta 
rappresentata ‘in tedesco  «nell'italiana 
Trieste», e che nessuno vi trovò da ri- 
dire. Ora tutto -ciò è falso, Falso che le 
statistiche italiane riconoscano agli slo- 
Veni ottantamila anime, poichè il censi- 
mento riveduto su domanda degli slavi e 
por ordine del Governo non ne contò più 
di 56.000, e Ta commissione centrale di 
statistica confessò candidamente di non 
seper trovare d'onde li avessero tirati 
fuori; falso che la, «Butterfiy» sia stata 
rappresentata in ‘tedesco, poichè l’opera 
di Puccini non-iu mai rappresentata, in 
tedesco a Trieste, 

Che cosa vogliono dire queste falsifi- 
cazioni audacemente spiattellato di cifre 
e di fatti? Vogliono dire che al pubblico 
di Zagabria, quando gli si parla. delle 
condizioni di Trieste, si gabellano con 
tutta. ‘facilità le più singolari panzane, 
Talehè quel buon pubblico è probabilmen- 
te ormai abituato alleggere senza ridere 
che «Trieste. mon è una città italiana, 
come sanno più precisamente degli altri 
gl'italiani stessi» e-che l'italianità a Trie- 
Ste è tanto debole da dover ricorrere a 
Inezzi come il divieto della «Butterfly» 
slava per mantenere la sua finzione: 

Ora l'italianità di Trieste resta l'italia- 
mità di Trieste, quamd'amche gli sloveni 
rappresentino sul teatrino di casa loro la 
«Butterfiy», come rappresentarono già la 
«Gioconda» di Gabriele d'Annunzio e 
drammi di Giacosa e d'altri autori ita- 
liani, Sono cose che fanno per loro conto. 
La cittadinanza non capisce lo sloveno, 
e. ciò non la riguarda; e se con questa 
rappresentazione di lavori italiani tra- 
dotti in slavo gli sloveni intendono fare 
aito dimostrativo e mirano a creare un 
‘equivoto sulla nazionalità del paese, il 
colpo non'giunge a segno, poichè inessu- 
mo fuori di loro si occupa del loro teatri 
mo .é;del loro. repertorio. (Ma. che s6.né 
‘occupino, gli. editori 6 i loro rappresen- 
tanti, si capisce; e quando una, rappre 
sentazione non è di ioro convenienza, 0 
quando addirittura la si vuol inscenare 
in modo abusivo e contro un espresso di- 
Vieto, non c'è da meravigliarsi che essi 
intervengano. Questa è la verità, ottimo 


fermazioni orgogliosette dell'organo eroa- 
to, sul: fare di queste: «Noir abbiamo la 
nostra provria; arte e la nostra.propri 


stione milanese, il giovinetto d'allora è 


coltura... noi siamo nazioni giovani ‘e v 


gorose, che non abbisognano dell’aiuta 
dei valorosi italiani. e specialmente di 
quelli .di. Trieste...». Ma allora perchè vo 
levate:che si facesse la «Butterfly», anche 
ber forza... e magari di straforo? O yi 
siete arricchiti di tanta arte, di tanta 
‘cultura e di una ‘(così vigorosa gioventù 
dello-.spirito, dopo che vi capitò la disgra- 
zia di quella proibizione? si 


b'impedifa slavizzazione di Mad. Butterfiy”* 


Una curiosa. proposta 
Abbiamo da Zagabria 10: Il rifiuto dato 
dalla ditta Ricordi ad un comitato teatra- 
le della colonia slovena.di Trieste di ese- 


guire a Trieste dn dingua slovena l'opera. 


di Puccini «Mad. Butterfiy» ha. indotto 

l'intendente di questo teatro provinciale, 
Trescc, ad offrire alla a Ricordi que- 

sto strano accordo; «Se viene revocato il 
divieto di Trieste, il teatro di Zagabria 
si impegna di rappresentare la «Tra 
viata» in italiano», L'intendente non com 
prende evidentemente che non è la, stessa 
cosa il rappresentare in ‘italiano a Zage:. 
bria, e in sloveno a Trieste. Gli sloveni. 
da ospiti ‘& Trieste vogliono divenire pa- 
droni, come lo hanno tante volte pubbli. 
cato, e la loro ostentazione di un simu-' 
lacro di teatro slavo a Trieste è uno degli 
episodi della loro azione di conquista; 
Mentre una fappresentazione italiana a 
Zagabria ha lo stesso valore che una rap: 
presentazione inglese, francese, tedesca da. 
Spagnuola. a Trieste, nè più nè meno. È 


za ni 


UN AMMIRATORE 


Lo, politica seguita dal Governo locale. 
negli ultimi tempi ha trovato uno svi. 
ISceratissimo ammiratore. Egli ammira. 
la frase che «Triesio deve essere pos- î 
Sesso comune di tutte le nazionalità del-1 
l’Austria, e non di alcuna nazione in 
particolare»; | egli ammina i successivi. 
decreti di licenziamento dei cittadini e-l 
steri Questo entusiasmo si sfoga mellal 
rivista finanziaria «Bill», che. esce a 
Vienna, ed è entusiasmo veramente iperà 
bolico. La frase pronunciata all’ ineugu 
Tazione dell'Esposizione Adriatica, chi È 
noi ci siamo permessi con tutta model 
stia di trovare infelice e priva di ognil 
riguardo anche di semplice forma: alla, 
suscettibilità italiana dei triestini, è del 
cantata come «un'importantissima aff1 
fermazione storica, ehe potrebbe divenire! 
e devo divenire il punto di partenza dil 
Una nuova splendida éra per l’Austria». 
Purtroppo però queste frasi « soggiung@. 
l’autore con un sospiro - sogliono est 
sere accolte dal pubblico austriaco com. 
indifferenza, «poichè tutti hanno SE 

È 


i 


er EN ii ito 


so dal passato che a simili superbe p. 
role non seguono mai le azioni». 
Orsù, magnanimo spirito arcorato; 
solleva la fronte! Questa volta - minati 
bile caso - «una prima azione è seguita»: 
Tale azione, degna di coneretare lo stor 
rico programma, di iniziare la' splen2 
dida &ra, consisterebbe, secondo il bol: 
lente. scrittore, nei. decreti luogotenerm 
ziali. Per suo giudizio adunque, allorchè. 
si è prodlamatala teoria che Trieste di 
ve essere il possesso comune di tutte 18° 
nazioni dell'Austria, la conseguenza lot 
gica è nell’incominciare a butterne fuol 
ri quegli italiani che si possono buttare: 
‘cioè i mon cittadini dello Stato, Questa 
associazione direttissima d'idee fra il div 
scorso di Vienna e i decreti di Triesta, 
può accusarsi di scarsa proporzione se i 
il fine ed i mezzi, è però testimonio ing 
discutibile della franchezza dello scrità 
tore. in criteri spicciativi che gli fa 
Tebbero onore anche in paesi quali 1a 
Cina o il Marocco. 8 
Come egli faccia poi a conciliare tall! 
criterî con una sua affermazione succes? 
siva, è cosa che lasciamo risolvere a ill 
In seguito difatti egli dice: «Non è nel 
l'interesse dello Stato, nè certo è inten 
zione del Luogotenente, di procedere co 
ostilità verso l'intera nazione italiana, 4 
venso i 40.000 regnicoli che godono @ 
Trieste ospitalità cittadina; tantopiù 
è nel reciproco vantaggio di curare 19 
migliori relazioni possibili». È 
Ma se agli italiani di Trieste si assif 
cura che non si vuol gar loro il più più 
colo male, e se agli ospiti regnicoli #4 
promette «purchè sì attengano alle lege! 


dello Stato» la continuazione d'un vini 
colo di ospitalità cordiale, allora non £ 
diminuisce per nulla ciò che è attuali 
mente Trieste: valle a dire essa restA 
una città dove predomina in virtù d 
fortissima maggioranza il carattere e@ 
nico italiano. E dove se ne andrà dui? 
que la téoria del «possesso comune d 
tutte le nazionalità dell'Austria? »Se 12 


cittadinanza resta italiana, la città nol 3: 


può divenire possesso di otto o dieci all 
tre nazionalità»: è chiaro. E tuttayif 
questa contraddizione. ron \s'Aaffaccia 2 
disinvolto scrittore. del «Bill». Poche & 
ghe dopo aver assicurato che non sì tor) 
berà -il possesso italiano della città, egl 
torna alla ‘carica; «Trieste è e rimari 
il nostro ‘unico emporio marittimo ‘e Ù 
più ‘vitale interesse dello Stato michiod” 
che tutti i popoli dell'Austria, possibili 
mente in ‘rappresentanza ‘ugualle, part 
cipino ‘qui sul luogo all'attività cormmelt 
ciale ed economica»... 
E chi ha mai negato ad alcuno di . 
tecipare ‘all'attività commerciale ed. 
conomica  dell''emporio? | Soltanto, 
stare sul binario del ragionamento, Db 
gna ‘andar piano con lla «rappresenta 
za Uguale»: se tutti i popoli, qui, dol 
gli italiani sono grande maggioranz@ 
dovessero essere. rappresentati. «u 
mente», ne verrebbe! cho! gli italiani 
vrebbero scomparire per far posto ì 
altri, oppure che Trieste dovrebbe e 
scere di botto a un milione di abitan' 
perchè nove o dieci nazionalità vi i 
giungessero l’importanza dell’ italiani 
‘Nell'un..caso;0 nell'altro, gli stai) 
dovrebbero aver dai cortesia ‘di rin 
ciare alla loro maghifica posizione a 
zionale a. Trieste. Sono atti di corte 
che non si domandano nemmeno. br 
ischerzo. Provi .cotesto spirito entusi@? 
del «Bill» a domandare qualche cos4 — 
simile ai cittadini di Vienna, di GI 
di Praga 0 di Leopoli, e vedrà che © È 
si sentirà rispondere, 1 
orsi dat 


Elergizioni alla Lega Nazionale. 
pervennero pro gruppo locale: ma 

Per onorare la memoria della sis! 
Giulia ved. ‘Della Martina, dal 8 


li 
di 


vanni Spadaro cor, 2. i si pis ., Con 
Da docenti della scuola di via GIU il Cin 
ob 9140,0 se oto ? app No , 
420 contiibuto settimanale, del .grUi i Si sal 

1 mer 


dei giovani di S. Giacomo cor. %. °° 


- 8Olare avrà principio il 16 corr, 


Uffic! del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio! Pellico NU (palazzina: del «Piccolob E 


IL PICCOLO, bag! III 11 Ottobre 1913, Ni 11592, > 5 - 
TTT. —e==eee——_ iii tncnnn 30A del giori 


Dal signor Carlo Torriani di Venezia © Gite per mare, 
«Per un grande amore»; vo pirdscafo 
- Giuseppe Benedettich cor. 1. let L 
Società Ginnastica; La lezione di' gin-{(dal olo Si @Garlo. Il nifotno da Venezia 
nastica per allievi si #errà oggi come se-| Potrà seguire alle 2 pom, di domenica, 
ore 5 sezione inferiore; ore 6 sezione 


vor. 4:76. 
R.L. cor, 5, 


gue; 
media, ore 7 sezione superiore. 


Oggi si terrà prova, del coro per allievi 
e precisamente: alle* allievi e alle 5.30, 


allieve. 
* La Toti 
luogo domani alle 8.45/antimeridiane. 


Nomina. Abbiamo da Vienna 10: Il com- 
Provinciale dott. Leone | Postogna, assi- 
Stente della Scuola di weterinaria di 
Vienna, è stato nominato docente dar 
alla 
Reoistituita Accademia per amministra. 


ne e giurisprudenza. veterinaria 


zioni coniumali a Vienna. 

Arte, Nel negozio Michelazzi una briosa 
elegantissima collezione di bozzetti del 
prof, Hess attira l’attenzione del pubbli 
co. Sono motivi paesistici del Friuli e 
dell'Istria, specialmente di: Pirano; tut- 
ti scelti bene, bene inquadrati, piacevo- 
lissimi per l'esecuzione. agile e disin- 
volta. è 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della signora 
Giulia. ved. Della Martina dalle signore 
Cecilia ved. Foschiatti: e figlia cor. 10-a 
favore dell’Orfanotrofio. S.Giuseppe: 
dalla famiglia Lucatelli cor, 10, a favore 
della Guardia. medica, 

Da una maestra che 
scuola di via Giulia, cor, 
«Fondo scolari poveri» 
stessa. 

Raccolte nella trattoria Rugliancich da 
Luciano cor. 5 a favore del Ricreatorio 
di Città vecchia. 


Dalla signora Ernesta Filli, per ono- 
rare la memoria del fratello della signora 
Maria Incontrera, cor, 10, a favore del 
fondo scolare povere ‘dél Primo Liceo 
femminile. 

— Alla. Società della Poliambulanza e Guardia 
medica pervennero in occasione del XXV.o an- 
niversario della sua fondazione: dai signori: EL 
vira Drioli cor. 5, Adolfo Wolf e figlio 10, Papa- 
le e Giacopelli 5, Giovanni 
Troglaner 5, Thom. Cipriano. Tartario 
10, Vittorio Silvestri 2, Enrico Ferluga 2, Fran 
cesco Parisi 10, Antonio Quintavalle 2, Fratellì 
Fresco 10, Nicolò Ulcigrai 5, L. Naivz W, Società 
anonima generale di ‘trasporti in lia. 9, pi Gi. 

id Petrali e. Comp. 5, Regia Mattonaia Sandrini 
Di Principe Corrado Hohenlohe luogotenente di 
Trieste 50, cav. Pietro Dodmassei 12, ing. Euge- 
nio Wiener 5, caffè Reclame 5, baronessa Paolina 
Sartorio 20, Francesco Laurich 20, Maria Ravali 
co 10, G. Fegitz 5, Fabbrica Adriatica di colori 
5, Ferruccio Ferro 5, Renato Levi-Minzi 2, Caro: 
lina Uccelli 5, Malabotich: e Comp. 5, Giuseppe 
Eppinger 5, Roberto. Botteri 2, Giuseppe Macera- 
ta 2, Arturo Gortan 5, Ròberto Metzger è Comp: 
10, V. A. Fischetti 10, Fratelli K..n. C. Popoff 5, 
Pietro Marussig 5, Francesco G. Fayenz 10, prof. 
Ant. Zernitz 2. 

— Alla Società «Igea» pervennero: dal signor 
Giovanni Utili cor. 10, Der una pestazione avuta, 

Ii cuore dei lettori. Ci pervennero: 

A favore della vedova e dei.sette fl- 
gliuoli del povero ‘operaio Enrico Gher- 
ghig, da L. P. cor, 5, c 

A favore della povera famiglia To- 
lusso, da.L. P, cor. 5. 

Matrimoni. La signorina Igea Bardu- 
Sco col signor ‘Carlo Ballis. 

Corso di economia domestica al Civico 
I Liceo femminile, Si rende noto che 
col giorno 12 corr. si chiuderà l'inscrizio- 
ne al corso d'economia domestica al Ci- 
Vico I Liceo femminile, L'istruzione re- 


abbandona la 
10 a favore del 
della scuola 


Corso didattico nel ramo tariffe e tras. 
Porti. Ieri è stato inaugurato presso la 
Camera di commercio è d' industria, al- 
la ‘presenza del vicepresidente della Ca- 
mera cav. de Scaramangà e della Com: 
missione organizzatrice composta degli 
on. cav. Massimiliano Brunner, cav. uff. 
Pulitzer le ing. Ziffer, il corso didattico 
mel ramo tariffe e trasporti, della cui isti- 
tuzione ci eravamo già occupati. Le pre- 
Dotazioni per questo corso che è desti. 
nato specialmente ad addetti di ‘commer: 
cio ed avrà carattere essenzialmente pra: 
tico, riuscirono oltremodo numerose, in 
guisa che si patè prendere in considera- 
zione soltanto metà degli inscritti. Sono 
rappresentate fra i ‘frequentatori le 
principali ditte “ commercio è di spedi- 
zioni, le grandi ndustrie, le imprese dì 
navigazione, i Magazzini gerierali e-l’Ac- 
cademia di commercio,.Le lezioni saran= 
no tenute nelle ore serali, nei locali della 
Camera, da funzionari dell'ufficio came- 
Tale, Il primo corso elementare testè 
Inaugurato tratterà delle norme del re- 
golamento ferroviario esfra le principali 
tariffe ferroviarie per le merci, principal- 
mente di quelle più interessanti per Trie. 
ste. E' progettata poi l'attivazione d'un. 
corso di perfezionamento che si occuperà 
anche delle tariffe estere, del procedi- 
mento breseritto peri reclami e delle ta 
riffe marittime e portuali. 


Arrivo di coscritti ungheresi. Seri mat- 
tna, con alcuni treni della ferrovia me- 
ridionale ‘e della ferrovia dello Stato, 
arrivarono Qui circa duemila coscritti 
Wpigheresi Per essere irreggimentati nel 
io Tenteri aungherese qui di presidio. 
La) arrivati, circa 1600, preceduti dalla 
Des SEUI n furono alloggiati 
€ ente nell'ex-pa lo Girar- 
delli in Guardiella, DIE 


Cali Stazione radiotelegrafica di Trieste 
701 più Potente. Finora l'energia elottri- 
sO, la stazione radiotelegrafica ‘co- 
RIG di ai Trieste Veniva fornita da accu- 
trasmic © Perciò la sua potenzialità di 
asmissione era limitatissima. 

Fio iinesti giorni però la stazione ra- 

elegrafica è stata munita di un mo. 


prova generale per la banda avrà 


Domani. domenica, il 
«Venezia» intraprenderà una 
gita per Venezia, partendo alle 8 ant. 


alla mezzanotte, col piroscafo del Lloyd, 
alle 2 pom. del lunedì “successivo .col 
«Venezia»..e_ alla. mezzanotte. .con.il piro- 
scafo Moydiano, 

Monte di Pietà. Il Monte di Pietà/portà 
lunedì in vendita gli oggetti non pre- 
ziosi dellasgestione» «N;-193: assunti nel 
mese di gennaio a biglietto rosso.e preci 
samente: «dal N. 200,000 al N. 200.800. 


r et 


La disgrazia automobilistica 
di Medea 
Ehi sono e come stanno i feriti. 


Nelle due edizioni di ieri abbiamo ri- 
ferito ampiamente i particolari. della 
disgrazia automobilistica accaduta nel 
Friuli all’inerocio delle strade di Noga- 
‘[redo e di Crauglio. 


Le persone che stavano nell’automobile. 

L'automobile N. 291 K II della T. A. T. 
era (partita. l'altra ‘mattina poco prima 
delle 7 alla; volta di. Udine. La! guidava 
lo «chauffeur» Vittorio Cimaro ), abi 
tante in via S. Francesco d'Assisi N. 41, 
:chie-per avere un aiuto in caso di qual. 
che-guasto alla macchina e più ‘ancora 
‘per avere vuna guida che-gli indicasse-la 
Via da. percorrere, aveva fatto ‘salire al 
suo fianco "l’aiutante Guido Fazzini, di 
22 anni, abitante in via Concordia N. 38. 

Nella automobile avevano preso posto 
lil isig. Giuseppe Trevisini, di 60. anni, pos- 
sidente, da. Pirano, e lina sua figlia. a 
nome Ida, i quali si recarono a Udine 
per prendere da quel sanatorio la/moglie 
e rispettivamente madre Maria, di 57 
anni. i 

Allo 2 pom. l’autoinobile riparti da U: 
dine alla volia di Trieste, e in essa, oltre 
alla signora Maria, Trevisini, prese posto 
onche una infermiera di quel sanatorio, 
infermiera alla quale la signora, durante 
la, sua permanenza colà, si era raffezio- 
nata e che dietro suavspeciale richiesta 
la. direzione del sanatorio aveva, autoriz- 
zata a mettersi provvisoriamente al ser 
Vizio della ‘sofferente. 


L’aceldente, 
E' noto ormai come sia successo l'ac 
cidente; lo abbiamo riferito ‘ieri mattina 
riportando ta esatta relazione faita ad 
un nostro «neporter» dallo «chauffeur» 
‘Guido Fazzini, trasportato a Trieste con 
l'automobile di soccorso inviata sul po- 
sto della disgrazia dalla Società dei T. 
AT. incseguitova richiesta telegrafica 
pervenutalie. Im una curva della strada 
liautomobilio si incontrò con una carroz. 
za: sulla. quale stavano tré persone, e sic- 
come il guidatore di questa non sì deci- 
deva a tenete la propria destra, ma prò- 
cedeva a zig-zag, il Cimarosti per evitare 
Uno scontro éterzò. improvvisamente a 
sinistra. Per l'attrito, però, scoppiò al- 
lora un, pneumatico delle ruote anteriori 
e in seguito al contraccolpo l'automobile, 
che si trovayvarsul ciglio della. strada, si 
Capovolse andando ‘a finire nella campa- 
gna; oltre.la scarpata della strada, 


Il Fazzini, per il colpo, fu sbalzato dal 
proprio posto e andò a.cadere a una de- 
cina, di metri di distanza, il Cimarosti 
fu travolto sotto lo sterzo della macchi- 
Da; solo alla mollezza del terreno si de 
Ve. se ‘nom rimase schiacciato; i quattro 
Viaggiatori, ‘intanto, più/0 meno feriti e 
contusi, cercavano un'uscita, senza pérò 
trovarla, giacchè erano stati bloccati, e 
per. liberarli si dovette forzare la carroz- 
Zerta. 

{Tutti indistintamente i feriti,..con una 

automobile che proveniva da Palmano- 
va, furono trasportati. nella casa del far. 
macista di Aiello, trasformata in un pic- 
colo ospedale, e il farmacista ‘stesso ebbe 
per, tutti le cure lo-più amorose. le più 
disinteressato, I 

Verso le 9 pom. ‘partì a quella volta il 
primario dott, Cominotti, colà chiamato: 
per espresso desiderio della Signora Mal 
ria Trevisini, tosto seguito dal sig. dott. 
Kee Trevisini, rispettivamente figlio è 
Tatello: dei feniti, avvocato nella Destna 
Città, e che fino a iersera. non aveva an 
cora fatto ritorno, 5 


Ciò che dice il Cimarosti. 
Un nostro «rep 
dl Cimamosti ‘Della. 
a letto; eli fa i 
a olleghi. li facevano, 


Muovere, ebbe parole di sin. 
cera lode il farmaci ) 
FI droiar til farmacista di Aiello che 


Affettuose cure e che in atte 
‘sa dell'automobile di so. o fi 
RT aa soccorso lo fece a- 
Il Cimnarosti venendo arlare de 

5 ; arlare del di- 
agvagita accidente, na pienamen. 
te la a da noi riportata; egli ag- 
‘giunse che nel momento in cui stava per 
oltrepassare ja, ‘Catrozza=che aveva in- 
contrato alla svolta della Strada fra No. 
garedo ® Crauglio aveva stretto i freni 
sicchè la velocità. dell'automobile igm si 
appena 20 chilometri all'ora. Fu egli stes. 
so poi che mandò G] collega Fazzini conl 
una carretta a telografare alla A. Ti 
chiedendo soccorsi, è.che fornì le rieces. 
sarie spiegazioni at gendarmi che si re- 


sumere i rilievi di legge 


Lo stato.dei feriti, 

Più gravo di tutti è Ja, sig 3 R 

Tnovisini, Ja quale riportò la Ta 
dell'osso frontale e delle ossa nasali, non. 
chè una lacerazione all'occhio. e Ret) 1 
matomi al capo. Essendole SOPravvenuta 
la commozione cerebrale, il suo stato è 
giudicato igrave, seppure non disperato; 
il sig. Giuseppe Trevisini tiportò una tal 
cenazione muscolare all'avambraccio Ri 
stro; contusioni alle mani e una lenta 
zione al labbro inferiore; la signorina da 
Trevisini, doro figlia, Molteplici contusio 


telegrafica 
telegrafico. di. Trieste. 


50 barili di uva scaricati in 10.0; 
ato ifoscafo «Laura» dell'A. A. comurti 
l'altro i Cap. Ri Stuparich, arrivato qui 
TONO e oTnO, dall'America del Sud, fu- 
Ticati nel Dorto di Almeria, 
diretta ni ben 11.000 fresca, 


trale 


‘to di 

Tieste, Il pai a 

i i gp este. H «Laura» si ormeggi 
Conzi ali ‘hangar N. 21 del Punto a 
tiva H ni mattina alle 8, la Coopera: 

onerali prcccianti addetti ai Magazzini 
Tilt d'aver zio lo scarico degli 11,000 ha. 
© tanta x Scarico che continuò con tale 

pom. ARIAL) che la. sera stessa alle 
AVeva Dot è quell’enorme massa-di merca 
Parte în essere scaricata e in gran 
Americani azia dei due nuovi elevatori 
hangar, ery CRE Sono installati in quei 
Bazzini g) Pure stata deposta nei ma- 
Cupati qui imo piano’ di detto edificio, 

le alla Società Agrumaria, alla 
a diretta. tutta quella grande 
Congrey, 1 Uva, 
Îl Circolo Si © convegni sociali. Domani 
di dale are «Diana» terrà un fe. 


la sala. aj Roggr 5.30 alle 10 pom. nel. 
mi dico a pie' del Castello, 
SIA distinta fio ST 


ni ail torace; e la infermiera. contusioni 
al ginocchio destro, ai malleoli con Dio. 
babile infrazione al braccio destro. Tl (Ci 


carono sul luogo della disgrazia per as. | 


|'airezione della Maddalena, rappresenta- 
ta dai dott. Umech e d'Anna;gli impie- 
gati della cancelleria, le infermiere, non- 
chè mumeroso» stuolo di amici e cono- 
scelti. 


nè nm 


In alto mare 


una eolfellafa Tl cuore ad un fuochista 


Il piroscafo «Laconia» della. locale dit- 
ta Tripcovich, comandato dal capitano 
Liugo Pasus, carico ‘di merci, dopo uno 
scalo fatto ‘ad Odessa il 18 settembre, era, 
diretto ad Amburgo. Verso le 11 del mat- 
tino dello stesso giorno; il piroseato pas 
sava a quattro miglia a levanterdel capo 
Matapan, quando iaprovyisamente uffi 


prosi e impressionati da grida, urli e he- 
Steminie ‘che venivano da sotto coperta, 

Che: cosa. ena avvenuto? Dalle voci po. 
co si comprendeva: erano parole Dro- 
munciate in diverse lingue: turco, arabo, 
slayo, frammiste a qualche parola di i- 
taliano: 

Si immaginò tosto che fosse scoppiata 
una rissa e fu allora un accorrere gene. 
rale verso ilpunto da dove provenivano 
[le gridar Come i primi accorsi arrivaro. 
no sul posto, videro che. i litiganti erano 
due uomini di macchina; con le vesti 
sbrandellate, i capelli anruffati, la faccia 
n'era, dalla polvere. del carbone; si scam. 
biaxvano reciprocamente pugni e eraffia 
te: sembravano due iene; ma come no- 
tarono i nuovi arrivati, la. zuffa parve 
cessare dd. un tratto; un ufficiale chie 
vera già presa. la rincorsa per: gettarsi 
sui due contendenti e separarli, ristette: 
bastò quell'attimo però perchè uno dei 
Tissanti, estratto un lufigo e acuminato 
‘coltello, lo conficeasse nel petto dell’'avi 
Versario; Questi diede un igrido, un solo 
grido; e poi cadde riverso: parte degli 
accorsi affernarono il feritore e lo ridus- 
sero alil'impotenza, altri ebbero: cura del 
caduto, inutilmente però: l'arma gli a. 
Veva trapassato il cuore ed egli era mor. 
to fulminato. 

Ilxdiisgraziato che aveva avuta così ro 
pentinamente: troncata l'esistenza nora il 
fuochista, ladri Zigovich, di 28 anni, da 
Tonretta (Dalmazia). Il suo foritore il no. 
stromo di macchina Messehme Hassan, 
di 28 anni, da Pasad (Turchia). Il motivo 
della Fissa, che non fu ancora accertato, 
pare doversi attribuire a ragioni di ser 
vizio. 

Il comandante: del piroscafo assunse 
tosto ‘un protocollo dell'accaduto e il Has: 
san, solidamente legato, fu internato in 
una cabina di sicurezza, mentre il cada. 
vere del disgraziato Zigovich fu traspor. 
tato nel riparto infermeria. 

Al tramonto il piroscafo ancorò appo- 
Silamente al\Calamata, dove dI coman 
dante tomunicò l'accaduto a quel vice. 
console a.-u. sig. Caraian, Questi parte. 
cipò tosto il fatto alla, polizia del luogo, 


a bordo.per prendere in consegna il Has: 
san. Fu con un cinismo ributtante che 
l'assassino assistette al trasporto della 
sua Vittima da bordo del piroscafo alla 
cappella del cimitero di Calamata,. 

Dono SERIDOAE da due medici del luo. 
0, la salma. fu tumulata nel cam È 
to ‘cattolico, DIARI 
In' seguito poi alle istruzioni avute dal 
console au. di Patrasso, .il Vice-console 
di Calamata dispose perchè l’arnestato, 
sotto. buona scorta, fosse trasportato ‘a 
Bordo. del. lloydiano «Elektra», il primo 
piroscafo diretto a Trieste che doveva 
toccare quel porto; 

Teri mattina l'eBlektra» giunse nel no: 
stro porto e andò ad ancorarsi al molo 
N. 58 del porto di Sant'Andrea. A bordo 
sl pecarono inleuni ‘agenti di polizia. pre- 
avvisati, dell'arrivo del Hassan; lo pre- 
Sero in consegna e Jo trasportarono ‘alle 
carceri disi Gesuiti, 

Si attende ona l'arrivo del «Latonia» 
per ultimare l'imchiosta, ed è probabile 
che l’uccisore sia. giudicato già durante 
l’attuale sessione di Assise, 
tim 


LA CORSA A 60 CORONE 


Teri. venso le 5. pom, grida di «ferma, 
ferma» echeggiarono improvvisamente in 
piazza della Borsa. Chi Je emietteva era. 
una giovane la quale gridando Tincorre- 
va un giovanotto. Subito. numerose per: 
sone si' posero ‘alle calcagna del fuggen- 
te. Ma laltro, quasi avesse le ali ai piedi, 
correva correva. distanziandosi sempre 
più dai suoi inseguitori, Questi però au- 
mentavano sempre Più, ad essi gi ag 
giunse anche qualche guardia di p. e; il 
fuggente intanto, Taggiunta la riva del 
Mandracchio, continuava nella sua conse 
Veloce. Malauguratamente per lui, però, 
ad un tratto incespicò e cadde. Fu un 
attimo, ma bastò: la gente gli fu subito 
addosso e senza Sapere chie cosa avessé 
fatto, lo.iattorniò finchè una guardia, si 
Impossessò di lui e do tradusse al com. 
Missartiato del rione, | 
La signorina aveva.intanto ‘a sua volta 
raggiunti gli inseguitori: si portò a] come 
Missariato, . 
Di..che cosa si trattava? 

Lo spiegò la signorina: questa, Giulia 
Osman, abitante în via dell’olmo N. 13, 
‘occupata quale riscuotitrice presso Ja 
ditta in caffè Loffier è C., si cra recata 
all'ufficio postale di Piazza della Borsa, 
[ove doveva spedire un Vaglia di 63 co- 
none. Tolte dalla borsetta Una banconota 
‘da 20 corone e quattro da 10, le aveva 
deposte dinanzi allo sportello dell'ufficio 
Vaglia; stava per raggranellare fra gli 
spiccioli le altre tre corone, quando ‘notò 
che una mano si era appoggiata improv- 
Visamente ‘sulle banconote e. si ora ti 
tratta tosto con “esse, La signorina »fece 
‘appena in tempo di ‘accorgersi che vide 
un giovanotto fuggire a gambe levate: 
Compresè allora di essere stata vittima 
‘di un ladro e, gridando a perdifiato, sì 
era data ad\inseguirlo. 

sL'arrestato SÌ qualificò per Pietro Pian- 
tanida, di 26 anni, marittimo disoccupa- 
to, da Cuîzola, pertinente a Trieste, in- 
terrogato in proposito, egli negò recisa- 
mente l'addebito che gli veniva fatto, e 


marosti contusioni alla schiena e al {pi 

race; e.ill'Fazzini leggere contusioni alle 

braccia è.ialle gambe. | il Ad d 
——i io 


La pietosa fine di un'infermiera. Vit. 
tima del dovere, Un pietoso caso è avve- 
nuto l’altro giorno all'ospedale della 
Maddalena. Maria Toffoli, di 35 anni, da 
Spilimbergo, prestava da 6 anni in quel- 
l'istituto in qualità d'infermiera la sua 
opera diligente ed intelligente, accatti- 
Vandosi la stima e l’amore dei superiori 
le déi colleghi. È dae È 

Da qualche tempo la Toffoli era stata 
adibita all'assistenza degli ammalati di. 
tifo: nella recente diffusione del terribile 
morbo, sella, aveva prodigato, con instan- 
cabile amore; Ja sua attività e le sue cu- 
te. La malattia non volle però rispar- 
miarla: malgrado le cure. dei medici “e 
l'amorosa assistenza: delle compagne, la 
povera Toffoli, soccombeva l’altro gior: 


‘trattava delle (60 corone rubate alla 0s- 


| minò col confessare: 


“magnar ghe vol bori.. 


‘a giustificare il motivo per il quale egli 
‘Correva e non accennava a fermarsi mal 
gnado. fosse, inseguito, disse che aveva 
molta fretta, e della gente non se ne in- 
caricava, ; 
All'ufficiàle che Jo. assumeva a proto- 
‘collo ‘tale giustificazione non parve buo: 
na, e di fronte alla precisa accusa della 
Osman ordinò che il Piantanida fosse 
perquisito, 9 

Fatica sprecata, però, giacchè le tasche 
dei suoi abiti furono trovate completa- 
mente vuote. Senonchè l'ispettore che a- 
veva presenziato alla perquisizione, men- 
tre ritornava nell'ufficio scorse in un'an- 
golo del corridoio un batufolo di carta; 
colorata, Lo raccolse e constatò che si 


man. Messo alle stretto, il Piantanida ter- 


— Le go ciolte - disse - 


È perchè gavevo 
‘bisogno. Son.tanto tempo: 


@ spasso e per 
i la tentazion me 
ga vinto... Iero là a la posta per combi- 


no alla malattia , contratta nell'esercizio | 


del suo dovere, Eco DE 
etta, fatti 
intervennero la 


masi 


‘| Ai funerali della 
Spese della combsene: 


nazion; | speravo de. farla franca e in- 
NOS 


Un--nosfromo--di.macchina spacca con 


ciali, marinai e passeggeri furono sor. | 


con aleuni agenti della quale si Tecd' poî | 


Piccolo furto 
‘in un negozio di commestibili 


Erano: le 6 e ‘mezza circa l’altra mat 
tina, allorchè una lunga sonata di cam. 
panello fece svegliar di soprassalto, dll si 
gnor Giovanni Wiegele, proprietario del 


Ghega. N..10. Era una guardia di. sicu- 
rezza che veniva ad invitarlo a scendere, 
avendo mel’ suo giro di perlustrazione 
trovata aperta la porta del ‘suo negozio. 
Il signor Wiegele, impressionato, si Ve- 
stì in fretta e seguì il funzionario. Nel 
negozio Vigilava un'altra guardia. Il Wie- 
gole, appena..entrato;, notò subito che i 
cassetti delle scansie erano tutti aperti. 
Stupito, poichè i ladri non vanno certo 
a novistar i cassetti dello zucchero e 
del riso a cercare da rubare, domandò 
‘alla guardia che cosa aveva trovato nel 
negozio. 

Chi. ga ‘verto.i casseti? 

— Mil . rispose la guardia - son pas- 
‘sada de qua.e go .trovà ’verto, son entrà, 
Ine son messo a zercar... 

— (Cossa la zercava? I ladri ‘nel cas- 
setin? 

— «po go mandà un mio collega a'zer- 
carla a lei. 

Tl signor Wiegele s'avvicinò alla cassa 
automatica che si trova. sul banco; e tro 
vò! tutti e quattro i cassetti tirati fuori 
completamente; Si lasciano sempre aperti 
i cassetti per evitare chè se mai vengano 
i ladri, sfotzino ie rovinino la cassa. In 
cassa dovevano esservi circa 16 corone. 
Non ne travò che 3.e 63 centesimi; il la- 
dro non:s'era degnato o non. aveva. pot. 
to portarli via, 

Il danno mon era che un’iniezia, Al sic 
gnor Wiegele però venne un brutto pen. 
siero: che il ladro avesse visitato anche 
lo scrittoio? Nella serivania egli tiene 
un cassetto, dove pone il. denaro che gira 
nella giornata e che aprendo, con un. con- 
gegno, fa ..suonare un. campanello, Nel 
cassetto aveva, lasciato..lia sera prima -cér- 
ca 300 corone in.argento, 

— Orpo, in' scritorio! - esclamò il si 
gnor ‘Wiegele, e corse dentro... 

— ‘Ah sì, quel cessetin che sona . escla- 
mò la medesima guardia. 

— Come la sa ch'el sona? 

— Eh, de prima che zercavo el Jadro! 
Aporto il cassetto, tutto era all’ordine, 
non, una carta era stata mossa. \ 
I signor Wiegele trasse un sospiro di 
sollievo; le guardie presero nota del fatto 
e se ne andarono; 

Quando il Wiegele fu solo, si ricordò 
che parecchie altre volte era stato avver- 
tito, il mattino, che il suo negozio era 
siato trovato aperto; gli sorse allora il 
dubbio che qualcuno avesse la chiave del 
«noulet». Difatti. dopo. alcune nicerche 
trovò. Un negoziante vicino a lui aveva 
i suoi «roulets» con la medesima ‘serra; 
tura. Per evitare altre sorprese, ieri stes. 
so fece mutar serratura, 

rie 


Tentato suicidio, Costantino Colamu- 
scias, di 27 anni, da Argostoli, Grecia, 
calzolaio, abitante in via di Ribongo N. 
5, tentò ieri di por fine ai suoi giorni, 
tirandosi. un. colpo di rivoltella all’orec- 
chio destro. Fu avvertito un medico del- 
la Società di primo soccorso «Igea», il 
quale si recò testo sul luogo. 6 dopo a- 
vere estratto al disgraziato il proiettile, 
lo fece condurre all'ospedale civico, ove 
‘venne ‘accolta nelle sale d'osservazione. 

Il greco, era venuto da tre giorni. a 
Trieste in «cerca. di lavoro, non trovan- 
dolo, aveva deciso di sopprimersi perchè 
ormai privo di mezzi. La sua ferita è leg- 
gerissima. 3 

I naufraghi della vita. II marito vee 
chio da otto mesi senza Tavoro, la moglie 
incapace di trovare un’ occupazione, un 
figlio di 20 anni, scemo, tenuti a costo da 
una ‘caritatevole famiglia con sacrificio, 
impossibilitati di pagare: queste le tri- 
stissime condizioni della famiglia Calsa- 
vara, abitante in via Gaspare Gozzi N; 18, 
porta. N. 24. La donna, Luigia, implora 
qualche buona persona, 
prenderla come portinaia. 
Un assessore aggredito, Ieri mattina 
mentmne l’assessone magistratuale dott. 
Gian Giacomo Manzuito si recava all’uf- 
ficio, fu proditoriamente aggredito da un 


rato subito Vigorosamente per le braccia 
dall'assessore che micomobbe in lui un 
venditore messo altre volte în contrav- 


gli sputò addosso, fino a che, mentre ve: 
niva ridotto con le spalle al muro dal: 
l'aggredito, l’energumeno ‘fu tradotto al. 
l’ispettorato di wia della Muda Vecchia 
da una guardia di p. s. chiamata da al 
cuni vigili accorsi’ dal vicino apposta- 
mentito, 

All’ispettorato l'individuo continuò ad 
inveire ‘con epiteti ingiuriosi e minacce, 
qualificandosi per Giovanni Crismantich, 
di 30 anni, abitante in via della Pesche. 
ria N. 6. Disse che movente della sua a. 
zione era il fatto che l'assessore, ‘che gli 
aveva negato la licenza, aveva dato or. 
dine alle guardie di metterlo in contrav- 
venzione quando venisse colto per vendi- 
ta abusiva, È 

Tl violento fu deferito al Tribunale e 
passato in via Tigor. 


Nel cortile dei cappuccini, - «Go perso 
i sentimentil» Terlaltro nel pomeriggio, 
Verso il tocco, una guardia entrò nel tor- 
tile della chiesa dei cappuccini, sul colle 
di Montuzza, dove, come si sa, viene gior- 
nalmente distribuita'la minestra ai po- 
Verelli,, Le guardie hanno l'incarico di 
entrare colà onde assicurarsi che in mez- 
zo a questuanti non cî sia qualche per- 
Sona turbolenta o, eventualmente, ricer- 
cata dalle autorità. Nel cortile si trova- 
Vano in quel momento una. dozzina di 
‘persone. Una di queste, un giovanotto sui 
trent'anni, appena Scorse il funzionario, 
atteggiò il labbro ad una brutta smorfia; 
Guindi, rivoltosi ad un compagno esclamò: 
— Con che dirito vien qua dentro sti 
Sbiri? Ste atenti che no i... ve porti via 
qualcosza.! 

.Udita l’ingiuriosa espressione, la guar 
dia intimò all'imprudonte di usciro im- 
mediatamente dal cortile, ma il giova- 
notto rispose arrogantemente che, se uno 
dei due doveva andarsene, era appunto 
lei. Il funzionario allora io arrestò, AT 
commissariato del rione, il bél tomo si 
qualificò ‘per Luigi Preseppi, di 32 anni, 
a Trieste, bracciante, senza stabile di 
Mora; quindi ammise la possibilità d 
aver ingiuriato la guardia ma giurò di 
non ricordarsene: È 

—- In quel momento gavevo perso î sen- 
timenti - disse - (e gavaria podudo far 
anca de pezo. 

. Fu trattenuto, 

L'uomo dal cuore cucito si piglia una 
terribile sassata. ‘Abbiamo raccontato 
giorni fa del felicissimo esito d'una su- 


dia N. 50, aveva tentato di suicidarsi con 
dott. Oliani gli aveva suturato il cuore, 
notte dovette esser riportato all'Ospe- 


dale, perchè innanzi la casa N. 36 di via 
della Guardia era stato 


negozio in commestibili sito in via Carlo| 


COMUNICATI») 


l’insonnia, malattie polmonari, ner- 
Contro Yosità: ogni giorno una bottiglia 
di Birra doppio malto {«S$. STREFAND». 
ATTENZIONE ALLE CONTRAFFAZIONI! 


RARO I 
Le polveri Seidiitz sono unrimedio blando 


VIRANIORO per Hu co- 
oro, che soffrono 
= di A, Moli=x 

alti inconrenienti 


di indigestioni di 
ria. Una 


causati dalla vita sedonta- 

scatola Cor. 2.—. Spodizione principale 

a mezzo del farmacista A, Moll i. r. fornitore 
di Gorto Vienna I, Tuchlanben 9, Nelle farmacia 


DENTI ARTIFICIALI 


OTTURAZIONI DI DENTI © 


ESTRAZIONE DI DENTI — 


senza alcun dolore 


Dr. 3. Cermak G. Tuscher 


medicadentista tecnico Hontista con 
Via della Caserma 130 II pa 


della regiono chiedere il preparato Moll. 


Medico specialista nella cura delle 


Malattie dei Polmoni e del Guora 
Fondatore-Direttore! dell’ Istituto 
Aero-Elettroterapico ‘di Torino 

dà consultazioni dal 6 al 15 e dal 21. 

al 30 di ogni mese al Lido (Venezia) 
Via Orso Partecipazio 24, 

Villa Arimena, Lido-Venezia,. 

Radioscopia e Nadiografia, Unre spe» 

ciali brevetinte e preminie, 


anto dire 


Mavrodaphne 
Mabvasion seemure | |k 
ARMATA Società mazioni por ||| 
PATRASSO (Grecia); 


Vini mediciitali e da desi, 
È sert insuperabili. I vini preci 
h 2! (delicati, dolci, gustosi) sorio valutati 
altamente da tutti i conoscitori, 


ener: SIGM. WINTER, VIENNA 1fi/1 


los SU 
dagerndorî N, 5.i 
(Slesia ‘anstriaca) 


si/nequistano ai mi: (4 
nimi prezzidi fabbrica | 


i STOFFE! 

"2-2 23 PER VESTITI | 
| VETO sa npno den | 
| Scamuoli a prezzi imisoriti 


CHIEDERE CAMPIONI?! 
Bellissime novità per Ia stagione. | 


enne _ 
ISTITUTO. MODERNO DI EDUCAZIONE FISICA 


(Sistema svedese) 


Direttore proprietario: EUGENIO PAULIN 


i 
Diplomato ‘por la ginnastica ortopedica-svedese e per il massaggto al, Institut 
Central d’Orthopédiefin Bruxelles, già allievo per la ginnastica] pedagogica-ssvedese 
del Prof. Harad Palm di Stoccolma, abilitato perle scuole medie ed istituti magistrali 
all'Università di Graz! 


Deposito g 


RAT 


°*) La Redazione! si 4ichiara estranea tanto rl: 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 
assume alemnacresponsabilità fuori di quella 
voluta dalla leggo. 


Via Carducci 12,Ip "TETI: Via cad ID 
Ai 15 Ottobre seguirà l’apertara 
—_ del — 


I. Istituto privato di zinnastica svedese 


ad imitazione delle città di Vienna, Milano, Monaco, 


Corsi inienici separati per fanciulli e fanciulle dal Vanno în poi, per 
signorine e per adulti. 

Dietro prescrizione medica, lezioni di ginnastica ortonedica con even- 
tuali massaggi (massage médical)! 

Vasta sala ricca d'aria e di Jude con attrezzi pervenuti da. Stoccolma 
e Bruxelles, 


Inscrizioni e programmi presso la Direzione dell'istituto. Informazioni giornalmente dalle 4-5 
pom., il Iunedì e il giovedì dalle 11-12. 


1 Cine Excelsior 
ACQUEDOTTO 30. 

Da oggi in poi si rappresenta il terzo 

capolavoro della celebre film artistica 

sGLORIA" di Torino, intitolato 


LA 


e no] 


perchè  voglia.l: 


individuo che lo percosse sul viso, Affer- ||} 


venzione per abusiva vendita girovaga, | i 
egli continuò ad inveire contro di lui e || 


tura al cuore. Santo Zelesnig, di.30 anni; È 
bracciante, abitante in via della Guar- ; 


una. coltellata al cuore. All’ Ospedale il|4 


salvandogli la vita. Lo Zelesnig questa |{l 


hd Ve 


: i 9 io #0, 


54 
: 
di 


Di a 


atti & 


00 metri e 
i PROTAGONISTI PRINCIPALI Ha 
Maria Caserini-Gasparini nam Mario Bonnard 


chè vendiamo roba buona, ! * 
elegante e moderna a buton prezzo. Scelta grane 


Grande Deposifo di 
diosa di scarpe fine e di generi da strapazzo) 
Galzaiure per Signore, Signori e fanciulli. - - - - 2.1 


I Via S. Caferina Il. 
Stivaletti veri americani delle migliori fabbriche. 


UFFICIO SPEDIZIONI ) 


etzner »- Trieste 


Via Nicolò Machiavelli 26 (ex Via Forni) - Telefono, N. 585. 


ASSUME QUALUNQUE SPEDIZIONE. - SDAZIAMENTI - CUSTODIA E TRASPORTI DI MORILI, 
RITIRI E CONSEGNE MERCI, BAGAGLI. - SERVIZIO ESPRESSO DI PACCHI DA E PER VIENNA, 
PRAGA, BRUNA, REICHENBERG. 3 


Per economizzare nelle spese è necessario far dirigere Ie spedizioni dell’interno 
all'Ufficio Spedizioni L. Metzner, Trieste Stazione Trieste meridionale (; 


CINE 


vi 


CURA: AUTO TOT A Lum 
Depurativo vegetale di alta potenza. Concentra in piccola dose la. più elevata 
quantità di principi aitivi, — Sofferonti di astri smo, mali di stomaco, catarri 
bronchiali e intestinali, disturbi di fegato, sfoghi della pelle, stitichezza ostinata, 
dolori lombari, nervosi o artritici, derivati da torpido ricambio o da eccesso 
" d’acidi urici, un solo flacone vi può guarire; È 

Corone 2. LA BOTTIGLINTPA (Per spedizione cont. 

x IN TUTTE LE BUONE FARMACIE 
oppure scrivere al LABORATORIO FARMACEUTICO CHIESA DIS 


80 in più): 


+ AGOSTINO, GENOVA 


FABBRICA 


ROULEAUX 


Ing, Lodovico Fischer 
TRIESTE. ROIANO 


Via dei Moreri 72 
Telefono inter. 14-42 due volte 
Fornisce 


ROULETTES 


in accizio © lesgmo 
di primissima qualità. 
Tiene in deposito tutti gli ne- 


Invece finì alle carceri di via Tigor e 
fu deferito al Tribunale, : 


terribile sassata al capo, e il dottore 
della Guardia ‘medica gli aveva riscon- 


colpito con unalf 


cessorî per rouleaux di acciaio 
è di legno» 


‘ 


i 


dal letto, ieri mattina verso le. 8, con- 


«era vuoto. Il giovanotto, allora, chiamò 


_.al Commissariato del rione. Tre ore più 


; Parini, il Bassanese aveva minacciato di 


| casa suddetta. In pochi minuti il fuo- 


7 


Si 
* 


iP lei sarà la volta dei sui, dei sui; dei sui, 


E) 


È; “par regolamento, nessuna persona esirà- 


ho II. PICCOLO, pag. IV, 11 Ottobre 1913, 


N. 11592. 


trato ferite lacero-contuse al parietale e 
all’ occinite, con probaible- commozione 
cerebrale. Del suo feritore non.si sa nul- 
la. Il Commissariato di S. Giacomo fu'av- 
vertito, Ora gli agenti indagano. 


L'incolpazione del camerata. Francesco 
Cossù, di 33 anni, da Palermo, abitante 
‘presso l'affltta. letti Andrea Bencich, in 
via della Madonnina N. 5, quando si levò 


statò con. dolore che durante la notte 
qualcuno aveva manomesso la. valigia 
‘ che teneva sotto il letto e lo aveva deru- 
bato di un vestito completo e di un paio 
| di scarpe, del valore complessivo di 64 
corone. Constatato il furto, il Cossù ri- 
| volse istintivamente lo sguardo verso il 
letto di un suo comerata a nome. Pietro 
Bassanese, di 20 anni, da Portole. Il letto 


la moglie del padrone di casa e la mise 
al corrente dell’ accaduto. Anche la don- 
na pensò subito che a commettere il fur- 
to non poteva essere stato ‘altri che il 
Bassanese, e ciò prima di tutto perchè 
mella casa non erano entrati estranei, 
poi per il fatto che alcuni giorni prima 
il giovanotto aveva derubato il' Bencich 
di un cappello-di paglia. La donna ester- 
liò chiaro e tondo il suo sospetto al dan- 
neggiato, e questo denunciò il Bassanese 


tardi, l'incolpato veniva arrestato, Al 
—.suaccennato ufficio egli ammise il furto 
del cappello (lo aveva sul capo), ma negò 
recisamente il secondo fatto appostogli. 
Im fine, il Bencich, ch'era presente al: 
l'interrogatorio, dichiarò che nell’ uscire 
dalla Sezione di p. s. della, via Giuseppe 


morte lui ed un suo nipote. L' imputato 
fu condotto in prigione. 

| Incendio di camino, Iersera verso le 8, 
un milite deî bosniaci si presentava. al- 
ll'appostamento N. 1 dei civici vigili e 
partecipava che passando lungo la. riva 
| Grumula aveva motato che dal tetto del- 
la casa al N. 20 si sprigionavano dense 
volute di fumo irammiste a scintille. Ac- 
corsero tosto quei vigili raggiunti poco 
dopo dal tenente sig. Uxa. Fu constatato 
che ardeva la fuliggine appiccicata alle 
pareti del camino della ‘trattoria. «Alla 
‘muova stazione», sita a' piancterra della. 


cherello fu estinto. Danno minimo: 

«Va a cercar lavoro a Tripolil». Il pri- 
mo capo-fabbrica del palazzo di giusti 
zia, Augusto Hand], ci prega di rilevare 
‘che l'operaio Giovanni T., abitante ‘al 
Primo Alloggio Popolare; e non il mura- 
tore Antonio L., abitante in via Giuseppe 
Gatteri, si presentò a lui martedì matti- 
«a verso le 9 a domandare lavoro. Non 
vendo momentaneamente alcun bisogno 
i operai muratori, gli disse un tanto, e 
| poi si recò sulle armature. Il T., a sua 
insaputa, lo seguì, insistendo. Vistosi se- 
“guìto in una parte del cantiere ove, ap- 


nea alla fabbrica può recarsi, e visto che 
muratore insisteva sempre, dopo aver- 
‘gli fatto «capire con le buone cinque volte 
mon aveva alcun posto libero, lo in- 
vitò ad allontanarsi subito dal cantiere, 
licenziandolo con le parole, non espresse 
‘però con intenzione nè senso offensivo: 
«Va a cercar lavoro a Tripoli!». Così 1l 
Handl. 

__ Uno che vuol vedere le budella del ca- 
| pitano, Il comandante del piroscafo «Mi 
rvamiare», Costantino Calafati, sì recò ier- 
‘sera al commissariato di via della Muda 
vecchia a SIEREELO <he Dne se: Quei 


DO. > MONA ‘di RCEO lo aveva mi- 
cciato e offeso con ogni sorta di pa- 
e; nè basta: laveva. astratto un lungo 
cio e gli si era avventato addos- 
do: 

— Voio veder i sui hudeil e dopo de 


ce ‘cussì fin che sarà estirpada tuta la sua 
razzal 
Il sig. Calafati nel fare la denuncia 
isse di essere stato fortemente impres- 
sionato delle minacce del Mustak, moti. 
vo per il quale fu disposto per l'arresto 
‘del violento. 
‘>; Un attacco. d'«angina pectoris», Jeri 
sera verso le 6.30, Perla Belleli, moglie 
di Elia, d'anni 42, da Corfù, abitante in 
Via S. Sebastiano N. 6, mentre si trova- 
i di una sua sorella, fu colta 
malore. Jl marit con 
una vettura la accompagnò all’ edale 
ove fu accolta nel sesto riparto. I medi- 
‘co ata trattarsi ci un assalto 


° me. ‘e non avere quattrini: è un Littare 
quanto mai deloroso, specie quando nel- 
le osterie ‘che di solito si praticano si è 

ta l'occasione di piantare qualche 

fodo». E' quanto toccò spesso a certo 
onto (Gocevar, di 27 anni, falegname, 
abitante in via della Tesa N. 8. Teri però 
egli ‘pensò a un ‘rimedio. La, sua ugola 
era asciutta, asciutta-e pretend di es- 
“seme: bagnata. Non ‘aveva denari; pensò 
lora di farne. Come però? Assalire 
qualche passante per depredarlo? Nean- 
he per idea: Cocevar mon ha di queste 
tendenze. Egli pensò di rubare: dove vi 
era qualche cosa di solido, e passando 
anzi ad un negozio di. vestiti fatti si 
in città vecchia, gli venne un'ispir: 
în effetto. Si avvi- 
imò cautamente ‘alla mostra e sperando 
li non essere o afferrò un paio di 
yni del valore di 8 corone, diede ad 
ssi uno strappo e avutili fra le mani 
li cacciò sotto la giacca e lestamen: 

. si allontanò. , Aveva però fatti i coni 

za l'oste, che questa volta era rappre- 

tato da uno degli agenti del negozio. 

Questi difatti, notato il furto, aveva Se. 

{ox il .mariuolo e lo additò ad una, 
rdia, la.quale a sua.gli si mise alle, 

. Il Cocevar, che si CISA or 


di ni. Attendeva il mi- 
glior offerente, e l'avrebbe forse trovato 
non fosse intervenuta la guardia che 
lo dichiarò in arresto. 

"Tradotto al commissariato del. rione, 
| dinanzi all'evidenza dei fatti nori potè 
megare l'addebito che.gli veniva apposto, 
ma  trascese in ingiurie e. minacce 
all'indirizzo dell'ufficiale di polizia che 
lo assumeva a. protocollo; motivo per il 
quale fu tradetto alle carceri di via Ti- 
“gore deferito al (Tribunale, 7 


Amante bestiale, Il muratore Giusenpe 

‘oletti, di 28 anni, da Udine, abita inte 
. 7, vive da tempo in 
concubinato con corta Maria Volarich; 
tratta però la donna in modo indegno. 
Sebbene ella si fosse assuefatta.alle busse 

@vizie cui il suo uomo da tempo la 
ottoponeva, pure la scena di ieri. la 
inaspri, tanto da indurla a ricorrere al- 
l'autorità. Verso Ie due e mezzo di ieri, 


usa un ‘parto avuto tre giorni innanzi. 
n Toffoletti chiese all'amante denari. 
‘Questa, stanca di venire sfruttata e mal- 
ta, riflutò recisamente di darglieli. 
‘offoletti, seccato oltremodo, si. gettò 

ra sulla donna ammalata, la trascinò 

‘al letto e la percosse brutalmente, 
uscì, Alle grida della donna, accorse! 


zente ed-una guardia che prese nota del 
fatto. Alla sera l'amante bestiale venne 
arrestato. i 

Quando dopo l'interrogatorio, sentì che 
sarebbe stato trattenuto esclamò: 

— Bon, bon; ma la prima volta ché la 
vedo, la mazzo! 

Le vestali e i loro amici. Abbiamo rac- 
contato ieri che la vestale Rosa Clocchia- 
ti, abitante in via del Fortino: N. 6, era 
ricorsa alle cure dell’ «Igea» per una con- 
tusione allo zigoma destro ed escoriazio= 
ni alla fronte. Abbiamo pure detto che 
era stata battuta da. un uomo. Questi, 
che è il suo amante, Amore Tieni, di 25 
anni, marittimo, disoccupato, fu. arre- 
stato, Egli non solo bastonava la donna, 
ma ‘anche la sfruttava. Al Commissaria- 
to.di via .della Muda vecchia-negò ogni 
cosa; ma-non fu creduto, Venne messo a 
disposizione del Giudizio. 

* Abibamo raccontato ieri che certo 
Mario Petresich, cameriere, era stato ar- 
restato perchè aveva bastonato la ve- 
stale Carlo Mocosich, Il Petresich ieri 
venne ai nostri uffici per pregarcì di pub- 
blicare non esser vero ch'egli è l'amante 
della, Mocosich; egli le diede alcuni pu- 
gni perchè da lei offeso. 

Caricando carbone. Il carbonaio Alessio 
Qorazza,, di 56 anni, abitante a Grado, 
iermattina, al molo'N/1 del Punto franco, 
caricava carbone in un' trabaccolo; a uni 
tratto cadde dalla banchina sul mucchio 
del carbone e riportò contusioni al femore 
sinistro. Ebbe le prime cure da un dottore 
della. Guardia medica, e. poi. venne in- 
viato all'Ospedale, ove fu accolto nel de- 
cimo riparto, 

Sotto le ruote del proprio carro, Ieri 
mattina alle 9;il contadino Antonio Fran- 
za, di 40 anni, abitante a Villa Decani 
N. 6, ritornava al suo paese guidando un 
carro, con il quale aveva portato le der- 
rate in città. Quando in Valle della Mad- 
dalena e precisamente dinanzi al N. 878; 
volle salire sul carro in moto, sdrucciolò 
e finì con la gamba destra sotto una 
ruota. Non potendo egli rialzarsi da s010, 
fu telefonato alla Guardia medica e il 
dottore sccorso con un'automobile con- 

statò ‘chie egli aveva riportato la frattura 
della fibula. Dopo aleune cure lo fece 
ùccompagnare all'Ospedale ove il Franza. 
fu.accolto nel decimo riparto. 

Una caduta all’Officina del gas. Questa 
notte, poco dopo le.12, un dottore. della 
Guardia, medica fu chiamato all’ Officina 
del gas a S. Andrea, ove 1 operaio Augu- 
sto Lipp, di 68 anni, abitante in via dei 
Giuliani N: 18, era. caduto, ferendosi alla 
testa. Avute alcune cure, potè rincasare 
da solo. 

Cani che mordono. Emilia Bianchi, di 
anni 34, abitante in via del _Farneto.N. 
12, ieri, fu ‘morsa da un cane al cubito 
destro. Augusta Turco, di 22 anni, stira- 
trice, abitante in via Petronio N. 9, fu 
pure morsa da un cane al polpaccio de- 
stro. Ebbero le cure del caso alla Sta- 
zione di soccorso. 

Durante il lavoro. Al bracciante Guido 
Tomado, di 18 anni, abitante in via del 
Farneto N. 22, piombò ieri, sul piede de- 
stro, metre lavorava, un barile. Riportò 
SPIES. al dorso del piede, 

* Luigi Lanzi, di 20 anni, meccamico, 
abitante in via del Farneto N. 16, ieri, 
entre lavorava, cadde da una scala e'si 
produsse una forte contusione con'ema- 
toma al piede destro. 

Ebbero le cure del caso alla Stazione 
di soccorso. 

Falciando l’orba. Ieri si presentava al 
nostro. Ospedale la contadina Giustina 
Scabar, di.19 anni, abitante. .a Repen- 
grande N, 68, la quale aveva una ferita 
alla mano ‘sinistra con l'asportazione di 
una falange del pollice. S'era ferita fal- 
ciando l'erba, Venne accolta nel decimo 
riparto. ; 

Con vna bottiglia. La piccina. Maria 
Zigmond, di 6 anni, abitante in via Molin 
a vento-Rozzo] N. 135, ieri verso il mezzo- 
dì fu inviata a prendore dell'olio. Disgra- 
zia volle che inciampasse; cadendo la bot- 
tiglia si ruppe e la poverina si ferì alla 
mano destra. La madre la portò. all'Ospe- 
dale ove; visto che aveva alcuni tendini 
recisi, fu trattenuta nella decima divi- 
sione. 

Assalto isterico. Norma P., di 15 anni, 
impiegata i toio in Piazza delie 
Poste, ieri mattina fu coltain ufficio da 
um assalto ‘isterico. Si chiamò ‘un dottore 
della Guardia medica che le prestò alcune 
cure, poi la: fece accompagnare a casa, in 
via Gatteri. 

Cedute, Per lesioni riportate cadendo 
ritorsero ieri alla Guardia medica; Vladi- 
miro Martellanz, di 13 anni, abitante a 
Prosecco N. 177, con una. contusione al 
cubito destro; Luciano Muller, di 15 anni, 
agente, abitante in via S, Francesco d'Ag 
sisi.N. 82, con una contusione alla coscia 
destra; Teresa Radici, di 23 anni, dome- 
Stica, abitante in via Francesco Petrarca 
N. 7, con la distorsione del piede destro; 
Rosa. Parovel, di 5 anni, abitante. a 
Zaule!N. 46, con contusioni al radio sini- 
stro; Francesco Mulon, di 19 anni, fabbro, 
abitante in Chiadino in monte N. 126, con 
una forte, contusione al malleolo destro; 
Marino Costantini, di 15 anni, abitante in 
via Limitanea N. 2, con una contusione 
al cubito sinistro. 

* Ricorsero alla Guardia medica: An- 
na lacomin, d'anni 11, abitante in via 
dello Scoglietto N. $, con una; ferita. la- 
cero contusa alla. fronte. Maria Scher- 
ber, d'anni 17, abitante a Roiano N. 16, 
con una ferita lacero contusa all’occipite. 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alia 
Guardia medica per lesioni riportate ac- 
cidentalmente: Attilio Curiel, di 26 ‘anni, 
negoziante, abitante in via Pasquale Re- 
voltella N. 61, per escoriazioni all’anulare 
destro; Gius CPpe Troiani, di 41 anni, brac- 
ciante, abitante in via dello Sterpeto N. 4, 
per'una ferita all’anulare destro; Vittorio 
Nardin, di 16 anni. apprendista. bandaio, 
abitante in via dell'Aitana N. 6,+per una 
ferita al medio sinistro; Antonio Rosetto, 
di 5 anni, abitante al Cacciatore N. 1205) 
per una ferita di punta alla pianta del 
‘piede destro; Stefano Baile, di 25 anni, 
strillone, abitante in via Chiozza N. 834, 
per corrosioni alla mano destra. 

* Ricorsero all’«Igea»: Giovanni Mach- 
nich, di 32 anni, abitante in via Casimi- 
To Donadoni N. 6, per una ferita al capo; 
Giovanni Vragnaz, di 27 anni, abitante 
in via Donato Bramante N. 9, per una fe- 
rita al labbro inferiore; Giuseppe Zorial, 
di 24 anni, abitante in via Giulia N. bro 


.|per una ferita al pollice sinistro; Giovan: 


ni Zaccaria, di 32. anni, abitante.in via 
Commerciale N. 18, per escoriazioni al 
medio sinistro; Luigi Demattio, di 39 an- 
ni, abitante in via di Riborgo N, 3, per 
una ferita alla mano destra. 
Corrispondenza anerta.. Tripolino. Per 
esercitare l'avvocatura in Austria bisogna Dposke- 
dere la laurea in legge conseguita presso un’u- 
Diversità austriaca ed avér fatto 1 prescritti ‘an. 
ni di pratica presso un avvocato esercente la sua 
professione nello Stato. Osserviamo ,però; che 
Le avevamo già risposto poco tempo fa. — Fo- 
lere è potere. 1) L'età è adattatissima: 2), Certo 
il, recitare ad alta voce è ottimo esercizio ma 
non basta. 3) Prenda i sMonologhi» di Luigi Ra- 
sî. 4) In um'afino forse sì, ma recitando sotto la 
guida di persona pratica ‘ed esperta della scena. 
— Assiduo lettore. Occorronbò otto classi. di una 
scuola media. — Due scommettitori. Il percento 
di giunta negli acquisti di carno bovina è fissato 
da apposita ordinanza. Di più al Consorzio tra 


macellai. — E. M. 3. 1) Distretto è divisione am- 
ministrativa, rione indicazione topografica. 2) 
Pegolotta si chiamava un tratto di via presso la 
via Molino a vento, — Romano'1) Sì. 2) I catto- 
lici divorziati; non possono contrarre matrimonio 
che in via civile. — Convent Garden. Non abbia- 
ma la competenza necessaria per dare coscien- 
ziosamente un parere su quel specifico. Ne parli 
a uno specialista in otorinolaringoiatria. — 7ren- 
tinoi Avrà indicazioni preciso sulle condizioni 
de lavoro nel Cile scrivendo direttamente (con 
aceluso il francobollo per la risposta) al'console 
ast. in Santiago. — A4y-Bay. Lo:chieda ad ‘un’a- 
genzia giornalistica od al suo libraio. Giornali di 
mode per uomo si pubblicano anche nel vicino 


Regno. — Bibliotecario. La concessione viene ri- 
lasciata dal Consiglierato di Luogotenenza (Via 
Caserma 7, sezione industriale, Il piano), — 


Lettore. Il titolo originale di quel dramma ibse- 
niano è: «Nora oder ein Puppenheim». — Iride. 
S'attenga alla dieta suggeritaLe dal medico. Non 
è escluso che l’acqua del Suo pozzo possa essere 
la causa del male. La faccia esaminare dal la- 
boratorio chimico del civico Fisicato (Via di Ca- 
vana 19). — Attore, Attrice. Ci vorrebbe troppo 
tempo per fare la scelta che Ella desidera. Tut- 
tavia possiamo dirle, così a casaccio, che l'aria 
del «Trovatores: «Il balen del'suo sorriso», la ro- 
manza del «Pausta: «Oh, santa ‘medaglia» sono 
fra i brani più acuti del baritono, mentre fra .ì 
più comodi, per la loro tessitura centrale, sareb- 
bero sla sfida dei bardi» nel «Tannbhiiuser», il 
prologo dei «Pagliacci», ecc. Non c’è affatto bi- 
sogno che un baritono arrivi fino al «sì bem» 
acuto, giacchè il registro del baritono ‘va dal 
«si» grave al «sol» acuto, massimo. — Sessolota. 
Per stirare a lucido: si fa' l'inamidatura con.un 
cucchiaio di amido, uno di horace, duo di ‘solu- 
zione di gomma adragante ed un quarto di/litro 
d'acqua fredda, Si lucida. poi sopra un cartone 
apposito, senza la tradizionale coperta. Si ado- 
perano ferri ben caldi ed a punta arrotondata. 
= Polentona. Ella potrà ottenere vino chinatà 
lasciando macerare per ‘dieci giorni parti 1’ dì 
corteccia di china contusa in p, 30 di vino di 
Marsala, Poi si filtra. — Hilda. Abbiamo \intrò* 
dotto la Sua domanda tra le ruote:cigolanti del- 
la nostra macchina e ne uscì la seguente rispo- 
sta: la signorina Hilda scriva da sola la rispo- 
sta su un foglietto di carta e se la legga ad al- 
ta voce di giorno e di notte. Per conto nostro ag- 
giungiamo che la macchina fu troppo cortese. — 
— Totò. Nella nostra regione il maestrale regna 
di solito come brezza di mare; è un vento carez- 
zevole, sicuro indizio di bel tempo in' quella sta. 
gione. — Provinciale. Le leggi di Keplero sui 
moti dei pianeti sono le seguenti: 1. Le orbite 
Platenario sono, elliasi, di. cui sole occupa. il 
fuoco. comune. 2.. Le aree descritte dal raggio 
vettore. che congiunge il centro del pianeta al 
centro del sole sono sempre proporzionali ai tem- 
Di impiegati a descriverle. 3. I quadrati dei tem- 
pi periodici (cioè delle durate delle rivoluzioni 
Dlanetarie) stanno fra loro come i cubi delle di- 
stanze medie. La legge secondo la quale i corpi 
celesti si attirano in ragione diretta delle masse 
ed inversa dei quadrati delle distanze non è di 
Keplero, ma di Newton. Di più in un. trattato di 
fisica astronomica. — Polesano. Un. rimedio effi! 
cace contro le formiche è il petrolio. Bisogna 
spruzzare con un polverizzatore a mano, sul ter- 
reno, lungo i muri, nelle fessure dei mobili. Gli 
insetti inaffiati col petrolio muoiono in causa 
dell'odore -di questa sostanza. Quelli ‘che non 
muoiono, fuggono, e si rintanano. Il petrolio-or* 
dinario è migliore per quest'uso del petrolio leg- 
gero. Spande meno odore negli ambienti ed è 
Diù efficace. Un paio di giorni di questo tratta- 
mento in generale sono sufficienti. —  Cardotta. 
Le maglie di lana affinchè non si/restringano si 
lavano immergendole dapprima nell'acqua .tie- 
pida. Intanto si fa bollire del sapone bianeo nel- 
l’acqua dibattendo molto pèr ottenere una della 
spuma. Allora vi si immergono le ‘maglie. Si 
comprimono, senza’ sfregare, tra le mani fino a 
che abbiano ceduto il sudiciumo indi si risciac- 
qua in acqua pura tiepida sempre senza sfregare. | 
Animo esulcerato. Quell'uomo è un debole che, 
incapace di resistere agli. avvenimenti, si lascia 
trascinare a destra e a sinistra dal vento che 
soffia. Sarà ‘onesto se il caso lo vorrà, ruberà 0 
ucciderà se. le circostanze, lo spingeranno al 
furto o all'uccisione. Consiglio: liberarsi da ini. 
Così avrà una causa di lagrime. Con lui ne 
avrebbe mille. — Assidua lettrice. Mardi pure 
quella lettera. Togliere il saluto sarebbe “una 
confessione. + Cartuccia. Con la,regolare fre: 
quentazione della ‘scuola quella bambina. miglio» 
rerebbe di certo. Tutto dipende da Lei che è pa- 
dre, Provveda, che ne valo la pena. 


‘Notizia meteorologiche. Ieri tempera 
tura ore 7 ant. 15.6, ore 2 pom. 23.— C. 
- Altezza barométrica ore 2 pom. 760,3. 
Oggi: Alta, marea. 3.01 ant. e 7.32 pom. 
Bassa marea. 1.24 ant. e 1.50 pom. 

Ogni giorno una, 

Il sindaco; Attenzione; soltanto quando 
entrerò io domani intonereto la. marcia 
reale, perchè:.solianto col mio ingresso 
incomincia l'esposizione del bestiame. 
+ 


TEATRI 


Fenice. Nella ricornenza del centenario 
verdiano si rappresentò iersera, dinanzi 
a pubblico numeroso, «Giuseppe. Verdi 
nella vita e nella gloria», interessante 
produzione cinematografica che dllustra 
amorosamente le pagine più importanti 
della. vita del gnande maestro. Nel pro- 
logo lo vediamo bambino, mentre infuria 
la guerra. nel paesello di Roncole, Poi a 
Busseto, ove trova. il Barezzi che gli è 
di grande itiuto. e lo incita a studiane. 
Vengono i primi. sconforti,,l’ insuccesso 
dell'’«Oberto conte di. San Bonifacio», la, 
morte. della, moglie, Margherita Barèz 
zi, un quadro assai toccante. Nella ter- 
za parte Verdi trionfa col «Nabucco» e 
la, «film» ci. dà il teatro della Scala pc DE 
prima rappresentazione col grande suc- 


cesso che ne seguì. E un quadro pieno, 


di vita e di movimento. Ma dove questa 
«film» riesce di una particolare attraen- 
za è nell'ultima, parte, nel sogno del ve- 
gliardo in cui sfilano, figure evanescenti, 
Gilda e Rigoletto nell'ora «delia, vendetta, 
Violetta morente, Falstaff burlato, Otello 
che bacia Desdemona vittima della sua 
gelosia, Aida nel trionfo di Radames. E 
la «film» si chiude con la morte di Verdi 
e l’apotéosi, Il pubblico seguì attento 1a 
serie dei' quadri ed applaudì calorosa- 
mente questa glorificazione del grande 
maestro, che onora l'arte cinematografica 


italiana. L'orchestra, esegul &ecuratamen- | 


te la sinfonia del «Nabucco», il. preludio 
della «Traviata», il «Sì vendetta!» del 
«Rigoletto» ed altra musica ‘non verdia 
na, alquanto ‘insulsa, che sarà sostituita 
nelle prossime rappresentazioni con bra- 
Di di Verdi. 

Oggi alle one 5 e 8 pom. si'ripete: «Giu- 
seppe Verdi nella vita e nolla gloria». 

Eden. Al posto della Carnio subentnerà 
quest'oggi la divetta eccentrica Ceco Mi 
randa, ch'è un'artista, briosissima, e a 
quello delle sorelle Mesguez una. coppia 
danzante «Les Fusters». Alle rappresen- 
tazioni di ijeri, tanto la cinematografia 
dal vero «Caccia al bue selvatico», quan- 
to. la commedia sentimentale ameri. 


cana «Madre» e la farsa «Mingherlino e 


lo zio Fagotti». ottennero grandissimo 
SUCCESSO, IH programma, al quale sono 
‘ammessi anche i ragazzi, «verrà replicato, 
quest'oggi. 

Minimo. La compagnia veneziana di 
Vittorio Bratti replicò jensera, dinanzi. la 
solita folla: «L'interprete» di Tristan Ber- 


nard e «In pretura» di Ottolenghi. Imen- 
trambe il Bratti suscitò viva ilarità, 

Le recite diurne per i ragazzi si daran- 
no oggi alle 3 e alle 4,30. Di sera, alle 6 30, 
8, 9.30 replica della «Niobe». 


SPETTACOLI D'oger NEO 
POLITEAMA ROSSETTI. Stagione lirica. Ore 8 
«Rigoletto», in 4 atti di Giuseppe Verdi. 


FENICE. Ore 5, 8.15. Spettacolo cinematografico. 
Giuseppe Verdi nella vita e nella gloria. |, 


EDEN. Ore 5-11. Cinema Varietà 
CABARET MAXIM. Ore 9; fine??? g 


EXCELSIOR-PALACE- HOTEL-CAFFE", Oggi sa. 
bato e domani domenica grande concerto ver 


diano sotto da diri del o di JCADEGlE Lazare. St) 


bud. Hinferse weiger, Ad. Blclonerf aG. 

©. m. b. H Lichtonoze N. 4 G 

(presao Wels Austria sup. 
FABBRICA SPECIALISTA in 


Macchine 


per 


Mattoni 


Impianti di frasparite di frasmis. 
sioni, cosfruzione modernissima, 
Gonsigli competenti impartista a vota 
GI ed in iscritto il rappresontante 

i UFFICIO A TRIESTE: 


Eman. & Oscar Kraus, Trieste 
Via S. Nicolò N.ro 2. 


SZ, 


di stivali 

da strapazzo, rimastimi invenduti causa ritarda: 
ta consegna, vendo ora al prezzo di costo’ dì 
Cor. 8 il paio. Questi stivali sono della ‘migliore 
pelle. greggia, con snole «fortemente inchiodate, 
tacchi orlati in ferro è cuoio, adatti specialmen- 
te per i paesi alpini. Facendo l'ordinazione ba- 
sta indicare il N.ro oppure la lunghezza in cen- 
timetri. Si scambia ciò che non conviene. Spedi- 


in esportazione di calzolerie. 
Franz Humann, Vienna I Aloisgasso 3/B 8 


Ditta protocoliata presso l'i. r. tribunale 
commerciale, 


Gontro È gotta, il Teumatismo 
8 la scigtica » 


4il migliore rimedio 6 l’indu- 
imento di vero pelo di cam- 
mello, fabbrica Rook. 


Fabbrica di maglierie. a motori e- 
lettrici per la roduzione di bian: 
cheria di polo di cammello, giacche 
da sport, swenters, panciotti per 
\caccia e sport, guanti, calzoni, gone 
ne, gambali, nonchè ogni articolo 
per caccia, turismo e sportinvernali. 


M. Beck, Vienna 19, Hauptstr. 30-22: 
; Per la stagione : 
KARLSBAD, MARIENBAD i; FRANZENSBAD. 


Gor. 8-- il paio]! 
= 50.000 pala 


zione verso rivalsa -a mezzo della Ditta cattolica 


Rappresentante per l’Austria-Ungheria: Pietro qm. Gustavo Liebman Trieste, 


SUD 


NTI 


americani; lavabili, senz’ odore 


CEE a 


Sudanti ,,Gamishield: levabili. 


Vendonsi in tutti i negozi. 


Se non-si irovano rivolgersi ad 


LB Klelnert Rubber Co, Vienna I, Wolizeile 9, 


Solo 
ad una parola 


dovete badare acquistan- 
io lampade cioè che vi sia 
stampato sul globo lamarca 
Osram la sola di prima qua 
lità, provata sotto ogni aspetto. 
Infrangibile. 75% risparmio di 
corrente. Luce bianca brillante 
Deposito UO per Trieste, Gorizia, 
Litorale e la Dalmazia : 

R, Ditmar Gebritder Brinner S. A Vienna, 
Trieste, Piazza Ponterosso Nt 


ORIGINALI AMERICANE ** 
LE FORME PIÙ MODERNE 


‘RECENTE ARRIVO ++ **+* 


QUESTE CALZATURE SI 
VENDONO A TITOLO DI 
*xk 4% RECLAME +*x***% 


QUASI.A PREZZO DI COSTO 


Cor. 11.50 2, 


Cor. 16,— sii 
Cor. 18,50 fix 


Ogni paio con garanzia! 


Le informazioni della «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuite; 


TEATRO FENICE 


ossi sabato 11 Ottobre n c. 


Due Rappresentazioni 


nelle quali werrà rappresentata. 
== la grande film artistica == 


TIRI 
to) 


Peste nà intra neisrsn 


ì 


fu 


O I 


Fibra 


saran 


MARCA PREFERITA +*%*% 
DALLE SIGNORE VERA. 


. MENTE ELEGANTI x 4 #%+* 


METE O ISTE VEE Fort Are SUOI ID) 


SET 


RARI 


pipi 


RIE NT PESO 


PI NEO NT 


cre» ER 


L'aggressione sulla sfrada maestra di Muggia. | 


Geffafo în un lefamaio da due uomini e derubato. 


(CORTE D'ASSISE DI TRIESTE) 


Teri mattina».- come è diffusamente 
narrato nel «Piccolo della sera» di ieri 
"è incominciato il dibattimento contro 
Michele Silvani. di Silvestro, danni 27, 
da Cerci, borgata presso Muggia, celibe, 
Agricoltore, incensurato, e Nazario Le- 
Dardon. del fù Antonio, d’anni 23, pure 
da Cerci presso Muggia, celibe, braccian- 
te, piccolo : possidente, incensurato; eh- 
trambi accusati del crimine di Tapina 
previsto ai $$ 191 è 194 del codice pe- 
nale. 

Gli accusati sono giovani dal tipo roz- 
zo, messi alla buona. Il Lenardon; cal- 
mo, mentre il Silvani sta. sulla scranna 
degli accusati «col capo penzoloni, come 
se; fosse. in. preda a malore. .La galleria 
è poco affollata. 


Dice l'atto d'accusa: « 


Giuseppe Bencich di Gregorio, dome- 
nica 5 aprile dell’anno corrente, alle 8 
di. sera, ;Si avviava verso casa, a Mug- 
gia vecchia, Strada facendo fu afferrato 
improvvisamente per di dietro alle brac- 
cia ve alla vita da «due individui, che 
non aveva sconti e che lo gettarono, con 
la faccia, e col corpo in un'letamaio vi- 
cino, contro .il quale lo tennero fermo 
con tutta ‘la loro forza, Il' Bencich cercò 
di difendersi coni piedi ancora liberi, 
menando calci, ma gli aggressori incro- 
ciarono î loro piedi con quelli dell’'ag- 
gredito, impedendogli Ogni. resistenza. 
Uno dei due frugò. frattanto con la ma- 
no, dapprima nella Smecoccia. destra dei 
calzoni ‘del Bencich e poi nella saococcia 
Sinistra, dalla quale asportò il portamo- 
nete contenente corone 9 e circa 20 cen- 
tesimi. 

Ambidue, commesso il fatto, si diede- 
ro alla fuga. Furono arrestati più tardi 
e identificati. per. gli odierni accusati, 
Silvani e Lenàrdon, dei quali, secondo 
le risultanze, il primo era colui che te. 
neva il Bencich fermo nel letamaio, 
mentre il secondo gli rubava il denaro. 


Il Silvani deficiente? 


‘Quando il presidente) fatto allontana- 
Te il. Lenardon, chiama, il Silvani, un 
- giovane biondo-rossiccio, alla sbarra ‘e 
do interroga .se. si riconosce colpevole, 
l’accusato si avanza ‘contorcendosi e pre- 
mendosi con ambo le mani il ventre, 
come. se in. questa parte del corpo fosse 
stata colto da male. Piagnucola come 
un bambino, e parla a frasi tronche, con 
voce nasale. Dimostra una grande paura 
® risponde in tale modo alle domande 
del presidente, «che questi decide di so- 
Spendere l’ interrogatorio, } 

Il P. M, esprime il sospetto ‘che l’ac- 
usato. abbia improvvisata Ja scena per 
impressionare i giurati e propone sieno 
citati al dibattimento i due giudici che 


fecero l'istruttoria del processo eli loro. 


due ‘cancellieri, perchè possano dire ge 
‘anche davanti a loro il Silvani si com. 
portasse .così. 

Il difensore del Silvani si oppone e di- 
chiara che esiste una perizia dalla qua- 
le risulta che il giovane è deficiente- 
imbecille, 

Il'idifensore;.de) Lenardon,. rilevando 
che contro. il suo difeso non sta 
l’accusa del Silvani, appoggia invece la 
Proposta del P. M. 1 
La Corte rimette la decisione a dopo 
escussi i testi, ma intanto si fa un nuo? 
Vo tentativo di far parlare il Silvani, 


Il Silvani accusa, il Lenardon protesta, 


E questa volta egli, pur mantenendo 
contegno di persona, sofferente, Tacconta: 
= Xe stado el Lenardon, che 'l me ga 
dito: Spetemo su la strada che passarà 
Un, è ghe portemo via i soldi. Mi iero 
Un Doco imbriago, e quando che xe vi- 
&nudo ‘un el Lenardon ga dito: ciapilo 
che mi ghe ciogarò i soldi. Mi lo go cia- 
pado per la vita è lo go ribaltado ‘sora 
n ludamer e lo go tignudo e Lenardon 
Bhe ga ciolto î soldi. El Lenardon mo 
ga dado po' el poriamonè, e quatro co- 
none e zinquanta, ; 
L'accusato Lenardon; di statura. al- 
quanto bassa, di costituzione apparente: 
mente esile, dai capelli castano-scuri, ha 


lo Sguardo vivace, e/con vivacità ‘anche 
egli parla. 
Pres.: Si 


dichiara Jeî colpevole? 

‘ossa la vol che digo? Mi son ino, 
Zente come ‘una creatura ‘pena nata, Mi 
dero in osteria Trampus con Pobega e 


&ltri conoscenti sin alle 7,:e po' ‘in oste- 
Tia Bencich fin ale‘oto e Ra) Dopo son 
andado a casa mia ‘solo, 

7 Pres.: Ma come lei sa, il Silvani con- 
essa di avere assiemo a Joi appunto 
nre le 8, aggredito e derubato il Ben- 


7 Xe tuto falso, 
SRO vorrebbe lei che il Silvani 
essi cc : 

Wes Osì grave colpa se non fosse 
— El Silvani el xe stado i 
ei messo su in 
prizia, Le guardie che diseva che xe 
di To che 1 dighi de esser stado lu che 
Ha el vigniva. molado, Lui, sempio 
id 1 xe, Perchè per sempio Jo conossi 
Ur 1, el se ga inventado de aver fato que- 

Toba con mi. Cussì el me ga assassi 
SRL Xe sie mesi che Consumo le mie 
ni Im carcere. Xe robe de no creder! 

SÌ a. confronto i due accusati man- 
tengono le loto dichiarazioni, © .. 


La vittima, 
«Maria santa, che paural»' 


Entra l’uomo che Ja notte d 
fu aggredito e derubato sulla 


a Tera le 8 de sera in 
do che me son direto verso 
— Pres.: Solo? 
Tg IE #Adsao via 
e man de drio, ‘ subi o. 
Quando che son ‘rivado vizin a n 
i ID costruzion, su da. strada Maestra, 
e go inteso ciapar de un per el colo, 
idgr altro per ei peto, e son stado bu- 
84 SD Un ledamer. Fin che. podevo; 
i ao Peade, ma dopo lori i me 
PossigLo le gambe fra le mie, e no/go 
ga SOLE Moverme più; fin'che noi me 
ado el tacuimi e noie scampadi. 


Punto quan. 
casa mia, 


tuto con- 


Dai Aveva Ticonosciuto gli aggressori? 
tremenda sari! Tera ‘una note scura 
_ E doi 


po, che cosa ha fatto lei? 

e son rifugiado in. una.tratoria 
AS de siora Petris, A siora 
veva ORE contado cossa che me ga- 


‘9. Ela Ja ga subito serà la 
imai 5 denazi zigando: « i isti: 
sima; n rigomi di 2 : «Maria santis 


Pregada parte?». La g0 


ta - conclude ‘ma, dopo i pagava, 


chel. 


[fosse rifugiato nella 
‘come poscia con: il Robba fosse andato 


riferisce 
-cich 
patita, che si trattasso di un'invenzione. 
Tuttavia ‘attivò indagini, 


Rustia avesse raccontato che la sera del 
5, mentre giungeva 
scafo, aveva ‘udito 
maestra delle 


realmente avvenuto. Altre indagini por. 
tarono poi alla scoperta che qualche ‘co- 
sa sapevano 
relle, Memon, 
resto dei due 
mantenne sempre ‘negativo, 
Silvani, piangendo, 
commessa. | 
nardon, Dei 
niente 
tenuti onesti. 
seppe dal medico de Luca ‘di 
che questo lo’ ritiene un mentecatto, 


l’altra Je sorelle Maria e Basilia Memon. 
La Maria, una bella ragazza 
ne, racconta: 


quando su la strada. maest 
‘incontrado due de lori. Un dei 
quel momento ga. impizado un fulmi- 
nante per impizar el spagnoleto. Al cia- 
ro del fulminante ‘(go \riconossudo 
quel che impizava el 
Silvani. Quel’altro mi.no lo g0 visto in. 
‘| viso, ma mia sorela, dopo, la me dixeva. T 
che ’l iera el Lenardon, che noi, 
tuti quei del. paese, conossemo per so. 
ranome «cruciolo». 


gazza; potrà sapere se il Silvanî ha la 
sposa? 5 


‘plessa la teste. 

paese lo prenderebbe? 

un giovane-come un altro? 
cedente, è una fanciulletta di nove anni, 
dagli occhi vivacissimi. Dice:. S 

da; go visto el Silvani che impizayva el 


Spagnoleto, e go visto che quel che iera 
con lu, iéra el cruciolo. 


Silvani, È 
drito, opur se el barcolava? 


sel xe zòt0?! 


Ilrandava drito, 


US Vienir conii ‘a vércar el 
“Pel Che'gavevo perso ehi Tedanion fai 


ma compreso il senso della domanda. (Alla 


ela la gaveva paura. La me. ga dado 
però un feral, e ‘son andado in te la casa 
Vizin dove che sta Robba, che i ghe disi 
«cuibe». El vecio Robba el ga ‘ciolto con 
Sè una manera..come salva vita, e_semo 
andadi a cior el mio capel, ch'el iera 
ancora sul ledamer, Dopo son andà a 
casa mia, e la matina dopo go contà el 
fato-in pulizia, che anzi no i voleva cre. 
derme. 

— Nel caso che gli accusati venissero 
‘condannati, chiede lei indennizzo? 

— Eh, se sa! Ma cossa la vol che sia 
nove corone dopo quel che me ga to- 
cado, 

— Capisco, lei vuole alludere «allo spa- 
vento provato. ® 

— Paura la iera, sior mio, paura, Ma- 
ria santa che paura! Tremayvo tuto an- 
‘cora i giorni dopo. 

—(Conosceva lei il Silvani? 

— Sior sì che lo conossevo. 

— Lo conosceva per debole di mente 
o no? 

— Mi lo conosso de putel perchè an- 
davimo a scola insieme, Mi so che a 
scola el iera come tuti noi, Quel che me 
ga tocado no ghe perdonaria gnanca se 
me lo gavessi fato mio pare, 

Il difensore del Silvani si avanza pre: 
sentando al Bencich una cedola da dieci 
corone, e dice: ' 

—, Sono incaricato dal Silvani di resti 
tuire il denaro al' teste. 

Pres.: Può riservarsi | però di farlo 
più tardi.‘ ; 

—'Bene. Desidero però .si sappia che 
il denaro è. a sua disposizione. 

P. M.: Questa però è una prova di col- 
pa del Silvani. 

Dif.: Il Silvani non ha mai negato di 
aver commesso questo fallo. Se lo ha 
confessato! 


Il Silvani «abile de sentimenti». 


Viene introdotto. l'agricoltore Giovan- 
nj Bencich, d'anni 4, il quale. depone 
soltanto xche il Lenardon era con lui ed 
altri nell’osteria «De Trampus», e che 
rimase con la compagnia sino. verso 
le 8.20. ; 

Giudice bar. Farfoglia: Conosceva lei 
il Silvani per giovane normale oppure 
per un deficiente? 

— El xe abile de sentimenti. 

Dif. del Silvani: Intelligente anzi, non 
è vero? 


«Tanto furbo no ’l xe, no». 


Giuseppe Trampus, oste, racconta ‘che 
entrambi gli accusati usavano recarsi & 
bere qualche bicchiere di vino (da lui. 
Non. ebbe mai a sentire nulla di male 
sul loro conto, 

— Tuti do, qualche volta. i fazeva ‘pon. 


Dif. del Silvani: La famiglia del Sil- 
vani però sta bene? 

— Sì, i ga qualche cossa del suo. Se 
pol dir che con la campagna i pol viver 
senza lavorar soto de i altri, che qual- 
che giornada, e anca quela ‘se i vol, 

Pres.: Il Silvani, in paese, passava 
per'urio stupido? È Ù 

—.Ianto .furbo no "1..xe, no, 

— Perchè ‘dice questo? 

— Perchè el. xe ‘un ‘omo quieto; 


Testimonianze di contorno, 


‘Maria ved. Petris, racconta ome il 
Bencich! Giuseppe, dopo aggredito, : si 
di leitrattoria, i.e 


in cerca del proprio cappello, cadutogli 

nel letamaio, >|» 3 
L'aggiunto di polizia Giuseppe Mrach 
e di aver dubitato quando il Ben- 

venne a denunciare. l'aggressione 


Fu appena. il 
16 aprile, che potè rilevare come tale 


a Muggia col. piro- 
partire dalla strada 
î grida di aiuto, a da questa 
Circostanza dedusse che il fatto fosse 


in proposito anche ‘le so- 
e poi così, si arrivò all'ar- 
accusati, Il Lenardon si 
mentre di 
confessò di aver 
Aggressione insieme al Le- 
due accusati ron può dire 
di male, poichè sin ora erano ri- 
In riguardo al ‘Silvani, 
Muggia, 


Ciò (che videro due fanciulle, 
Vengono introdotte quindi l'una dopo 


diciotten- 
— Andavimo a casa mi e mia. sorella, 
Ta gavemo 
due in 


che 
Spagnoleto, el iera 


come 
Dif. del Silvani: Senta, Lei che: è ra. 


2. No 1 ga nissuna. 
— E perchè non l’ha? È 
— No,savaria! - risponde con aria ‘per- 


— Crede lei che qualche ragazza. del 


— Credo de no. 5 
= E perchè crede questo?, Non. è egli 
— ‘Mah, sarà. Mi me par de no. 

Basilia Memo, sorella della teste pre. 


— Quando che passavimo per la stra- 


Pros. Te xe.sicura de no sbagliar? 

— Sicurissima. El iera lu, lo. go visto. 
— Epur tua sorela no la lo.ga visto? 
— Ma mi sì che lo go visto. ' 
Dif. del Silvani: Ti che te gavisto el 


te podaria dir se cl caminava; 


— El caminava drito. RARA! 
Ma come ’1 podeva caminar drito, 
— E so anca mì che "1 xe .zoto; ; 
VA VOTO il 
isce che la fanciulla ha 


Pres.: 


che non abbia l'intelligenza 
altri? 


menticado. 


Il vecchio padre del Silvani aggredito 


‘viene ripreso l’accusato Lenardon .ae- 
cenna a voler parlare, ma il presidente 
gli osserva che potrà parlare poi. 


Vere di richiamarsi ad un doloroso in- 
Se avvenuto quando; 
incidente al 
che sullo 
sore, del 
fatto non 
tiva. luce sul suo difeso Lenardon. Il Le- 
\nardon avrebbe ) 
‘Pugno il padre del Silvani. Il difensore 
deve rilevare come il giovane Lenardon, 
‘che prima d’ ora fu incensurato, e quin- 
di non dimostrò affatto carattere violen 
to, da quando si trova ‘inarresto sotto 


rispondere, 
modo veramente eccezionale, quasi anoI- 
male. Certo che il P. M. 
cusa.contro il giovane anche per j fatti 
venuti a sua conoscenza, il difensore do- 
manda che vengano intesi il giudice 
istruttore Cociancich, di ‘Capodistria e 
il; guardiano carcerario «che aveva da 
fare ‘sempre col. Lenardon; perchè essì 
certamente potrebbero informare come 
l'accùsato . 
‘cente, abbia presentato caratteri di de- 
generazione diretti a violenza 
vide di non essere creduto. 


prevenuto. Difatti mi consta che quando 
l'aula sì sfollava 
ricondotto agli arresti da due guardiani 
carcerari, benchè avesse le, mani legate 
con la catena, avendo incontrato il vec 
chio padre. del Silvani, con ambo le mani 
serrate a. pugno lo. percosse alla testa 
in modo che il povero vecchio avrebbe 
riportata una. lesione, che 
sembra non grave. Però, siccome la par- 
le colpita è la testa, e siccome l'accu- 
sato aveva alle mani la catena di ferro, 
viene da chiedersi se:la sua azione non 
abbia da rivestire gli estremi del cri 
mine di grave lesione corporale. In tutti 


di lui, chiedendo vengano intesi l' accu- 
sato stesso, il danneggiato, i guardiani, 
carcerari, e che i periti medici visitino 


sulla. ferita e sulla 
venne inferta, 


fanciulla): Ti ga capido perchè te vigniva 
domandado se "1 andava drito? 


— SÌ, se "l iera o no "l iera imbriago. 
Dif.: Te sa ti se ’l gaveva la morosa? 
—.No 'l ga» morosa, 

— Te sa se "l xe un stupido? 

— Mi no so. 


Confronti. 
La guardia di p. s. Domenico Piculin 


Viene a deporre sui rilievi fatti da lei 
per la prima. Dice che il Silvani quando 
fu arrestato piangendo confessò sponta! 
neamente la. propria colpa, 
anche il Lenardon. L’interrogatorio av: 
veniva da parte dell’ aggiunto Mrach, 
presente il teste, e il Silvani benchè ami 
monito a non dire una cosa per l’altra; 
a non accusare altri se fossero innocenti, 
ripetè per tre volte l'accusa. contro il 
Lenardon. 


accusando 


Pres.: Conosce lei il Silvani per uno 
come gli 


— Lo conosso de dieci ani, quanti che 


son a,Muia, e sempre lo go. conossudo 
per un bravo giovine, bon lavorator, e 
mai me son acorto, e mai go inteso dir 
che "1 fussi malado de mente, 


Racconta il teste ancora che da prin: 


‘cipio le due sorelle Memon si dimostra. 
vano reticenti, ma poi dissero di aver 
veduti sulla strada i due accusati, 


Pres. (alla Maria Memon): Perchè non 


diceva subito di aver veduto il Silvani? 


La ragazza: Perchè gavevo paura, 
— E. ti, Basilia, perchè te tasevi? 
La fanciulla: Perchè me gavevo di- 
Le. 


Pres. (al Lenardon): Ha inteso 


nardon? 


— Go inteso sì. Ma come che go ‘dito, 


iera le guardie a meter su.el Silvani 
de dir che ierimo mi e lu. 


Pres.: Ma ci dica allora lei quali sono 


queste guardie? 


-—— Mi nò posso saver. Quando che le 


parlava mi sintivo solo le voxe, Iero se- 
rado in cameron. ; 


P. M.: Del resto osservo che questa 


trovata delle guardie che avessero in 
fluenzato il Silvani, è di oggi, 
prima mai il Lenardon ha fatto parola 
di ciò, Evidentemente sì tratta di un col- 
po di scena preparato al dibattimento. 


e. che 


Giur. bar. Stefano Ralli: Il teste Pil 


culin, ci ha detto che ambedue le ra- 
|gazze, se non erro, avrebbero detto ad 
esso di aver veduti entrambi gli accu. 
sati. A 


Teste: Sì È 
Pres.: Come è stato ‘Maria Memon. 


Anche lei ha detto di aver riconosciuto 
il Lenardon? 


La ragazza: No, mi. go dito ‘de aver 


Visto ‘el Silvani. De quel’ altro me pa- 
reva, dopo che mia sorela me ga dito 
che iera el «cruciolo». 


L'ispettore di p, s. Antonio Drascich 


riferisce in conformità ‘agli altri fun- 
zionari di polizia, 


In favore del Lenardon, 


Il teste ‘Antonio: Pizzamus, introdotto 
dalla difesa del Lenardon, racconta, .co-| 
me un teste precedente, che fu col Le- 
nardon all’osteria sino alle 8.30 di sera. 


Giuseppe Chermatz, agricoltore, d’an- 


ni 81, pure introdotto dalla difesa, rac- 
conta che il 1.0 maggio, mentre scontava 
24 ore di arresto. per non essersi presen- 
tato alla inscrizione della leva in massa, 
si trovò in prigione col 
gli dichiarò che: 
sere colpevole dell'aggressione soltanto 
perchè le guardie: di p. s. 
che egli confessasse, 
compromesso il Lenardon, ma che non 
aveva:detto la verità. Il 
poter sostenere un tanto 
ra verità, 
ha deposto. 


Silvani, il quale 
aveva confessato di es- 


insistevano 
e. che ‘aveva anche 


teste afferma di 


to perchè è la pu- 
come anche’ sotto giuramento 


P. M.: Aveva qualche relazione leì col 


Lenardon? 


= Con lui gnente, Set ani fa lavoravo 


in ‘casa de lori. Ma adesso go campagna, 
mi, e lavoro per mi, 5 


Così si chiude l'udienza antimeridiana. 


L’udienza pomeridiana 


dall’accusato Lenardon, 


Alle 4 pom., quando il dibattimento 
Il difensore del Lenardon sente il do- 
sospesa l'u- 
enza antimeridiana, si sfollava 1° 2u1® 
quale si richiama sapendo 
Stesso ha già riferito il difen- 
Silvani al P. M., e dal quale 
Vorrebbe venisse gettata cat- 


cioè percosso con un 


incolpazione di cui oggi è chiamato a 
sia divenuto irascibile in 


presenterà ac- 


protestandosi sempre inno- 
quando; 
P. M.: Il.difensore del Silvani mi ha 


o l'accusato veniva 


per fortuna 


casì ‘il P. M. estende l'accusa contro 


QUANCE ROSSE 


con le Ga 


vecchio Silvani e dieno il loro parere 


forma in cui essa 


Nel Salone d'informazioni del «Piccolo», Telefono gratuito a disposizione del pubblico, 


n‘“tot”’nole Cliniche 


e negli Ospedali 
OSPEDALE CIVILE 


DI 

BAN BENEDETTO AL TRONTO 

Ricevetti a suo tempo il « tot.» gentil. 
mente favoritomi per esperimenti nelio 
Spedale, e ringrazio, Finora l'ho adopée 
rato in due donne affette da dispepsia 
iperacida, con gastralgia, e ne hanno a- 
vuto notevolissimo vantaggio. Seguiterò 
volentieri l'esperimento con la poca quan. 
tità che mi rimane. Del resto il « tot‘ 
è una formola ben indovinaia e che da 
tempo gode la mia preferenza nei dispep- 


gici, 
Dott, Fantozzi 


Direttore, * 


OSPEDALE CIVILE 
DI 


FOSSOMBRONE 

In riscontro alla di Lei pregiata lettera 
posso assicurarla che ho interrogato tanto 
i due medici primari di questo.Lspedale, 
Dott. Guglielmo Casi e Dott. Giovanni Ge- 
ronzi, nonchè l’Ufficiale ‘Sanitario Dott. 
Vasco Tamanti, ai quali. diedi ad esperi- 
mento il « tot » gentilmente inviatomi, 
e tutti concordemente ne ebbero i mede: 
simi e costanti risultati da me ottenuti, 
cioè sollievo immediato nei sofferenti di 
malattie gastro intestinali con la diminu: 
zione ed anche scomparsa dei fenomeni 
tanto locali che reflessi; di modo che di- 
chiariamo, senza tema di errore, che nelle 
malattie del canale digerente il «tot» 
è veramente un rimedio eccezionalmente 
pregiato e sovrano. 


Dott. Pio Mugellini 
Chirurgo Direttore dell'Ospedale 


Tutte gueste esperionze farono ese. 
guite col vero ‘tot’ sterilizzato in 
tiabi © meri tra bis risultando dalla 
pratica medica che le formule usate 
nollo imitazioni del commercio riusci. 
rono semyro inefficnel e spesso dan- 
nose. 


ESPOSIZIONE 
ADRIATICA 


| Biglietti Lotteria Esposizione Adria- 
tica a Corone Una, Vincita principale 
Estrazione 


Cor. Centomila in denaro. 
25 Ottobre. Vendibili presso il fortu- 
natissimo Cambio Valute A. Bolaffio, 


Trieste. Si spedisce verso invio del- 
l'importo. Raccomandabili gruppi da 
5 Biglietti beno assortiti, 


UTIDINE. 
Hotel Croce di Malta 


Ampliato e rimosso completamente a. nuovo || 


con tutto il' comfort moderno. 


APPARTAMENTI RISERVATI PER FAMIGLIE 
i Il nuovo conduttore SILVIO BOLLA. 


merce di primissima qualità, sana e du- 


ratura, e cipolla della Carniola di prima]i 


qualità, nonchè capnecì acidi, qualità ri- 
nomata di Lubiana, e rane acide, in botti 


da 20, 50, 100. e 200 chilogrammi, offre a i 


prezzi convenientissimi la. 
ditta JOH. A. HARTMANN, Lubiana 


(originale fonte di ritiro). 


Ordinazioni ‘più piccole vengono eseguì. |} 


te. trattandosi di importi ‘esigui, soltanto 
verso rivalsa. Si eseguiscono anche spe- 


dizioni di vagoni completi. Per ordina-|9 


zioni. più ‘importanti prezzi speciali. 


Pregasi indicare referenze. 
ATALA 


presero enter 


iP REFUSCO dolce 

MOSCATO dolce 
ASTI di Torino. 
CHAMPAGNE i 


assoluia convenienza, per società 
e‘ rivenditori. 
Eccellenti.e genuini vini da pasto 
% per uso di famiglia, posto domi- 
:: cilio, tanto in. fusti che: dami- 
giane, da 15 litri in più, 

(| Opollo yero Lissa bianco, 
je rosso rubino, Istriano, 
Friulano e Terrano. 

i Assortita bottiglieria in vini da 
dessert,, rosogli, liquori, stoma- 
# cali e spiritosi; nonchè ottimo 
sciroppo, FRAMBUA a Cor. 1.70 
al litro, offre la Ditta 


\ 


E. JURCEV, Trieste, Acquedotto 9 


Telefono 236 R, 8. 


T-=_semomunmaim.”3rtuntnnta 
DIASASATI 7 LALA 


labbra rosse, si otten- 
gono;entro un minuto 
di ROSE-dìi R: Hofmann (Goutos des 
roses. Si può lavare senza 
che la pelle perda quella sfo- 
matura rosca. Non è un bel- 
ieitol Garantito innoèuo con 
attestati delle autorità sanita- 
rie. P assolutamente imper- 
‘ cettibile sulla pelle che appa» 
risce ringiovanita, fiorentee |. 


‘rasca,.Cun un délicato prottimo: di rose. 1 hot- 
tiglia Cor, 2.50, 1 bottiglia dop 
Cipria per la/bellezza, Ì 


Cor. 4A. 


da usarsi contempora- 


‘SÌ 


neamente, che aderisce alla‘pelle in modo in. 


Visibile, rosa, bianca o crema Lor, 1,80, 
R. HOFMANN, VIENNA VII, Lindengasse 2-P, 


[a Trieste presso la farm. Pizzul-Cigno!a, Corso 14, 


-Fafale perl della Camila. | 


(patate da tavola) qualità ‘superlativa; |t 


o in pastiglie basta per guarire in pochi 
giormi i mali di stomaco e le malattie di 
intestini, enterite, diarree écc. anche-le 
più inveterate e ribolli a qualunque altro 
rimedio, Produce nello stomaco, una gra- 
devole. sensazione, dà appetito, accelera 
la digestione e-«fa sparire la costipazione. 
Il'Carbone di Belloc è ‘rimedie sovranò 
contro ‘la, pesantezza allo stomaco. dopo 
il pasto, il mal di capo proveniente da 
cattiva digestione, le acidità, i vapori e 
tutte Je ‘affezioni nervose! dello stomaco 
e degli intestini. 


prendere la polvere di Carbone di Balloc| 
è di scioglierla in un, bicchiere d'acqua.| 
pura o inzuccheràta, che si beve poi al 
piacere in una o più volte. Dose: uno o 
due cucchiai da minestra dopo ciascun 


pasto. 


Via Nuova; Farmacia 


EIPRESSO TRIESTE-VENE? 


col piroscafo a turbine ,,VENEZIA@ 


DA VENEZIA ogni giorno alle 2 pom. (comprese le domeniche). 
NB. Oltre a ciò. coi p.fi sALMISSA e ,METCOVICHS ogni mezzanotte 
tanto da Trieste che da Venezia, 


GITA. - La domenica vengono rilasciati anche biglietti da Trioste per 
Vonozia è ritorno a prezzi di gita, col seguente orario: 


PARTENZA DA TRIESTE domenica alle 8 ant; 
RITORNO DA VENEZIA domenica alle 2 pom. 
alle 2 pom. e a mezzanotte. 


Salvo cambiamenti e fino a nuovo avviso. 


e a mezzanotte, nonchè lunedì 


(a) 


Hotel Erzherzog Johann 


Unico Hotel nel centro, sulla piazza p: 


GRAZ, 


soliti, eleganti, moderni, a prezzi mifi 


Raffaele Italia 


Società di Navigazione a Vapore ,,Isîria- Trieste. 


La sottoseritta si pregia di portare # conoscenza del P. T. Pubblico, che col. 
giorno M.&5 raazan*zz@ za. e. vennero attivato le 


Inee celeri Trieste-Pola o viceversa 


toccando Pirano, Parenzo, Rovigno e Brioni, col seguente 


ITINERARIO (tutti ‘i giorni, escluso il venerdì): 


PARTENZA DA TRIESTE (Molo della Poscheria) allo ore 7.30 ant:e8 pom. 


PARTENZA DA POLA alle ore 5.30 ant e ore 8 pom, con arrivo a #06 


Trieste allo ore 10.30 ant. risp. ore 8 pom, 

Tutte le domeniche e feste in partenza da Trieste alle ore 7.39 ant. si rila, 
sciano viglietti di andata e ritorno a prezzi Pidotti e prebisamente per Parerzo 
Cor. 4.,—, per Rovigno Cor. 5.— 6 per Brioni o Pola Cor. 6.—. 


A Trieste i viglietti di niseageio devono ‘acquistarsi nel casello ©. 


della Società sul Molo della Pesc. 
TRIESTE, li 12 marzo 1918, 


eria. 


LA DIREZIONE 


Biscottini Sire-Sire di KRoestlin 
sempre freschi 
in pacchetti brevettati Til 


Biscottini di Koestlin 


marca finissima SSA 


CON QUEI PROIETTIL 


NON FALLISCE UN SOL COLPO 


1° 


L'uso del Carbone di Belloc in polvere] PASTIGLIE BELLOC. Le persone che 


Belloe. Dose: una o due 
ciascun pasto e ogni qualvolta si rise; 
tono i dolori. Si otterranno gli stessi e 
fetti' che coa la polvere, e una guarigione 
altrettanto! si 
bocca, lasciarle scioglicre dalla saliva e 
inghiottire questa. ; Lai 
In vendita in tutte le migliori farma- 
cie e drogherie, 


POLVERE. Il metodo 


più semplice dii CITOTE, as: 


ta il nom 


19, rue Jacob, a Parig 

în polvere una bott 
i Charbon Belloc in pasti 
bottiglia cor. 


glie 


anemia, rachitidecezema, ma 


x Contro le glandule, serofole, lattia alla: gola e.ai polmoni, 


pertosse, tosse convulsiva, Tenmatismi, gotta, per rinforzare persone «eboli, anemi 
che; per bambini poey sviluppati o indeboliti dallo studio raccomando una enra di 


Olio di Fegato di Meriuzzo di Lahusen. 
» TO DELLA qs 


Il migliore Ollo di fegato di merluzzo, H'più efficacò e preferito. Facile da prendere 
eda sopportarsi. L'epoca più adalta Da la cura: LA AGOSTO fino a MAGGIO. — 
Sì comperino soltanto peconi originali eon la marca brevettata ,fodella= 
È Prezzo Cor. 3.50 e 7. eisì respinga ogni altro preparato, poichè non genuino. 
DST Unico fahbricante: WILH, LAMUSEN, farmacista, BREMA. 
osi a''rlesto, RDrO fresco, G È NaDia £ 
sE lelmetti, Piazza della Borsà; Farmacia 6, Mizzar, Piazza Giuseppina 8 
Farmacia Gristofoletti, Via/&. Giusto N. 1: Farmacia Grcvato, Via delle Poste N, 5... 
Deposito, generale per Trieste, 1’ Istria, il Goriziano ‘e la Dalmazia. 


Wansmacfa Rovis, Trieste, Piazza Carlo Goldonir 


È 


Via Malcanton 7. - Casa fondata nel 1878 


uni 


lo. preferissero, possono prender il Car 
bone di Belloc sotto forma di Pastiglie 
pastiglie. dopo 


ra. Basta di metterle in 


presso: Farmacia Pizzul-Cignola, Corso 4; Farmaoia Zanetti, 
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Propeste accettate e ‘proposte respinto. 

Avendo anche il difensore del Silvani 
avanzato durante» il dibattimento delle 
proposte, la Corte si ritira‘per deliberare 
in merito a tutte le. proposte avanzate 
sino allora. 

Il presidente comunica poi; sche» ila 
Corte respinse le proposte xii ‘udire per- 
- sonalmente il padre ed il fratello Giu- 
‘seppe dell’accusato Silvani perchè essi 
hanno già deposto dinanzi al ‘giudice i- 
struttore, @ posizioni di legge-ammet: 
tono nel presente ‘la ‘Jettura dei 
Î on trova) di interrogare: di 
ruttore e. il guardiano car. 
cerario sulle condizioni. d'arttimo pale 
sate dall’ac Lenardon,. avendole 
già egli dimosiraie abbastanza al dibat- 
timento. Per ora decampa dall'audizio- 
me del g Capodistria in quanto 
riguardere! ontegno avuto dal Sil 
vani dinanzi adesso; "Mentretammetto? 
di interrogare vin proposito =»altro- giu- 
dice che ebbe ad .esaminario; cioè ir giu: 
dice, Lusner, ‘cho sore si trova a Trieste: 
E’ d'accordo perle testimonianze neces- 
sarie a chiarire ìl fatto avvenuto prima 
in danno del'vecchio Silvani 


Padro è fratello “del SHvani, 


sidente passa quindi alla letture: 
del deposto scritto dal padre dei Silvani 

Dif, del Silvani; Non avendo il padre 
del mio difeso rinunciato al benericio di 
legge anche al dibattimento mi.opporigo | 
a questa lettura. 

‘Pres. (continuando a leggere). Va bene, 

il Silvani padre, nel suo deposto race! 
corta di essere genitore di sei figli ‘fra 
‘cui il Michele, che sempre dimostrò di 
essere debole di.mente. Esso, teste; cin- 
que anni fa ebbe un.assalio di male ca 
dueo, ma voi non .cebbe. altri assalti. Un 
«suo figlio però, il fratello dell'imputato, 
ebbe cinque assalti dello stesso male nel 
periodo di otto anni, 

Il presidente 


E: 


protccollo del fratello dell'accusato Sil: 
vani. 


E legge il protocollo: che riferisce in 
conformità a quello del padre, 


Un giudice istruttore. 


Viene inteso il giudice Cirillo Lusner, 
d’anni £9, da Volosca, ora giudice a 
Prieste, e in allora a Capodistria, 

Pres.:. Lei signor giudice ha interro- 
gato il Silvani il 5 giugno. Può dirci co- 
‘me si comportò allora? 

— Benissimo. Parlava un po’ sottovo- 
ce, ogni qual tratto piagnucolava, ma 
raccontò il fatto spontaneamente, descri.. 
<— vendolo come ho scritto” nel protocollo. 
i — Non faceva scene? 

— Niente affatto. 

* — Perchè oggi invece, a..me ci volle 
una pazienza da Giobbe per riuscite & 
cavargli qualche parola. L 

— Con me parlava bene, 

P. M. (additando al teste il Silvani che| 
giace ‘sulla scranna sdraiato con la fac- 
cia coperta dalle mani nelle quali tiene 
un fazzoletto): Guardi, signor teste. A- 
‘veva anche allora il Silvani quell’atteg- 


giamento che qui oggi tiene tutto il 
giorno? 
— Affatto. Non ha mai meanche ti- 


rato fuori da saccoccia il fazzoletto. 

— Sicchè lei non ha fatto alcuna fa- 
ticà ad interrogarlo? 

— Nessunissima, f 


Il parere dei periti, 
Il Silvani è un imbecille, però in linea 
penale, responsabile. 


Dei due periti medici ‘che ‘hanno \as- 
Sistito al dibattimento viene interrogato 
‘per il primo il dott. Veronese, vil, quale 
Viene alle seguenti ‘conclusioni: Già la 
Voce pubblica designava il Michele Sil- 
vani quale un deficiente, e noì periti 
medici, dopo gli esami fatti lo confer- 
miamo. A poi però spettava più che, al- 
tro di stabilire a quale grado ‘arrivasse 
la sua deficienza. Osservo Subito che il 
‘Silvani, mentre nel primo nostro inter- 
‘rogatorio si diffondeva in particolari.sul 
fatto è su tutto ciò che gli véniva chie- 
sto, nell'ultimo interrogatorio invece di- 
ceva di non ricordare. più nulla, er ciò 
dimostrava che ‘egli possiede quel'‘cri- 
terio.che gli faceva comprendere Je.con- 
seguenze della propria azione in linea 
penale. Egli è affetto di una imbecillità 
i di medio grado. Non è quindi del tutto 
irresponsabile, essendo stato certo. in 
grado per le sue percezioni di discer- 
nere, non essere buona azione il priva- 
te della libertà personale un uomo e de- 
rubarlo; anche oggi egli lo comprende. 
«Egli però era sottoposto alla volontà di 
un altro, e data la sua debolezza di men. 
te, era atto maggiormente «a subire la 

i suggestione, ciò che viene a. diminuire 
di molto la. sua responsabilità. di ‘fronte 
‘a persona che fosse perfettamente. nor- 
male, In. quella sera, se amche non fosse 

| Stato ubriaco, avendo bevuto anché sol 
tanto. un. litro di vino .a-riprese, dato 
il suo stato psichico, questo può avere 
influito. in parte ad. affievolire i suoi 

ibitorî, ì 

Non di certo in modo tale da 

i di sapere ciò che facesse? 

odo tale, no certamente, 
metterebbe ella che il Silvani 
possa/ essersi invéntato di Avere commies- 
| sa l’aggressione con il Lenardon ve proprio 
quella aggressione che realmente ravven- 
ne, e nel modo proprio in cui essa. si 
svolse? Avrebbe dovuto possedere poteri 
divinatori! AA 

— Gi sono degli imbecilli bugiardi, ma 
questi, che sono di una. tinta quasi iste 
tica, hanno un tipo caratteristico di fan- 
tasia, e non.sono del tipo del Silvani. 

Dif. del Lenardon: Il Silvani raccontò 

prima di essersi accordato col Lenardon 
all’osteria, poi invece cambiò e disse di 
‘averlo incontrato per strada. Come am- 
mette ella signor perito queste contraddi- 
zioni? 

— Può essere lo abbia fatto per smemo. 
ratezza, o per altre ragioni, 
| — Se il signor presidente .lo'permotte 
vorresi.fare una domanda al signor perito: 

| Che impressione ha riportato cioè egli 
della ‘eccessiva vivacità dimostrata ‘dal 
Lenardon? 

Pres.: Non permetto, rio 

— Avevo chiesto questo perchè i signo- 
ri periti avevano detto a me-poc'anzi che 
il Lenardon era il tipo del delinquente 
nato. È 


— Mi riservo di fare poi, proposta ana: 
loga. 5 

Il perito primario, dott. Pastrovich, dice 
a sua Volta: 

— Sarà già chiaro ai signori giurati 
che il Silvani non è persona del'tutto nor- 
male, Egli non ha raggiunto cicè il eri: 
terio normale della vita della sua età e 
della sua condizione. Scopo nostro era 
quello di stabilire il. grado di imbeail- 
lismo a cui egli appartiene, se cioè abbia 
o non abbia la capacità di distinguere 
un'azione onesta da un'azione disonesta, 
. Se fosse così. profondamente imbecille 


passa alla lettura dell; 


Pres.: Non permetto che ella continui. 


quale egli ha cercato dimostrarsi ‘a noi 
periti, e quale si mostrò al dibattimento, 
non si potrebbe certamente chiamarlo & 
responsabilità. Certamente buona, parte 
della deficienza di criteri è dovuta in lui 
a-simulazione. Egli esagera cioèvdi molto 
la sua condizione di deficente; «ma è defi. 
cento. Una. enorme fatica è per un sog- 
getto sano di simulare Ja pazzia, mentre 
cosa. facile. discretamente riesce ad, un 
debole .di mente. di esagerare, appunto 
perchè in esso vi è il ferme del male, Che 
ll Silvani esageri lo si vede chiaramente. 
I periti ne ebbero parecchie ‘prove, Per 


la scitimana, egli risponde; «cinque gior- 
ni». Invitato a nominare ‘questi giorni, 
egli me enumera tre; poi si ferma, volen- 
dosfar eredererdi aver finitordiscitarli; Si 
sa chemalla. campagna, sccaltre cognizioni 
sono scarse 0 mancano affatto, non man- 
cano quelle d'insegnamento religioso. Égli 
afferma di rion distinguere l'inferno dal 
paradisor-divmonesapere-che-cosa-sia-la 
cresima, la' comunione, Non sa dire poi 
Quelle cose che comprende (potrebbero 
tornare a sio. danno, ma..sa. riferire che 
il padre fu colto cinque anni fa da um 
accesso dimadle - chie potrébbe essere mal 
caduto - le che un fratello venne preso 
da alcuni assalti ‘anni fa. Dice tutto ciò 
erchè sa che ridonda a suo favore per 
imimuire la (sua responsabilità. Fgli ha 
lavorato regolarmente guaGagnandosi an- 
che bene la giornata. Concludendo egli è 
oggetto deficiente,.che certamente anche 
sottorl'impressione del poco vino bevuto, 
può essere siato' più facile alla sugge- 
stione-ehe una persona sana, ma è di un 
grado d’imbecillità tale da non ,potersì 
dire. che in Hui la volontà sia annullata, 
bensì soltanto ‘sensibilmente diminuita. 
gres: Ritiene lei signor perito che il 
Silvanirpossa essersi immaginata Ja; sce- 
na. dell'aggressione? Di avere nel fatto 
un complice? 


| iti i egli è il: contrario. In lui 
vi è grande miseria di-fantasia. 

P.M.: Dungue voro signori periti non 
hanno constatato:nel Silvani una di quell? 
malattie mentali che escludono.la respon- 
sabilità, come previsto al paragrafo 2 del 
codice penale, bensi una debolezza di 
mente quale quella prevista al paragrafo 
46 del codice penale? 

Periti: Appunto; 

Difensore del Silvani: © Domando che 
| venga protocollata esattamente la /doman- 
"e del.P.-M.-e annuncio querela di nul- 
lità. 

P. M.: Ed io ripeto la domanda, esatta- 
mente. 

E la ripete, 

Dif.: Io mi oppongo. 

Pros.: Il perito ha già risposto. 

Dif.nDomando che la Corte esprima la 
propria decisione in proposito. 

Pres. (dopo essersi consultato con i giu- 
| dici): La Corte trova ammissibile tale 
domanda. : 

Dott. Pastrovich: Devo dire che tanto 
che si tratti del paragrafo 2 quanto del 
paragrafo 46 e di altri paragrafi, il fare 
dichiarazioni da parte dei periti esorbi- 
ta dal loro dovere. Il perito dunque non 
ha da concludere nel senso voluto dai 
paragrafi, sebbene, è naturale, sia suo 
dovere di conoscerli. Ho risposto oggì, 
per deferenza, alla domanda rivoliami. 


La brutta azione del Lenardon. 


‘Prima di chiudere l'udienza, il presì- 
dente interroga il Lenardon in merito 
al fatto da esso commesse in Tribunale 
contro il vecchio Silvani. 

— Mi no so come che xe stado, ‘Son 
‘pentido. Co’ lo go visto, me xe vignudo 
scuro devanti i dci. Lu a mi no ’l me ga 
fato gnente. Su fio xe stada la mia ruvi- 
na, la ruvina de la mia famcea. Xe zin- 
que mesi che patisso. Iero meio che i me 
taiassi a fete, come un parsuto; piutosto 
‘che farme patir in sta maniera. 

P. M.: Adesso lei non sa niente. Come 
va che voleva, parlare già quando venne 
ripreso il dibattimento? 

— Per domandar perdon. 

—E di chercosa aveva da domandare 
Perdono, se. non sapeva di aver fatto 
niente? 

— Me: gaveva contado: él mio difensor. 

Difensorer A ‘schiarimento, rilevo che il 
Lenardony dicendo.di non sapete niente, 
non ‘intende, almeno da quanto ha già 
esposto.a..me .prima,.di«non. sapere di 
aver colpito il povero vecchio. Egli in- 
tende dire di non sapere neanche lui, co- 


un tanto. À 

Accusato: Si, xe vero. Cussì intendevo 
dir mi | ) N 

Sono ile 6,pom., e.la continuazione del 
DREI viene timandata a stamane 
allo 9. } 


Il morto... in Prettirà 


— Bela ingratitudine! Dopo che ghe,go 
fato.la coleta per el suo poyvaro defonto, 


‘che ghe logo vestì, che 
Soterar con tuti*iconoti, 
Cazzi... 3: 4 
— Partazza? Lei larga fato una pari 
tazza e profitarse sui soldi dei ‘morti? sui 
soldi che quei de ‘contrada ghe gaveva 


ghe lo;go ‘fato 
farme”sta par. 


volù pagarse el disturbo de la coleta? 

Siora Giovanna Scodarin scatta: 

— La coleta la ga fata mia fia, che ke 
qua. de fora, pronta a testimoniari dicioto 
‘Corone. è quatordici centesimi gavemoim- 
grumado: e'de queste: quatro corone per 
lavarlo. e vvestirlo, ‘perchè el iera +. con 
tispeto: patl'ando - assai mail messo; \po- 
vary: di vontorie po’ el vustito.. 

Venceslao Ukmar, it figlio .del: morto, 
che ha denunciata. per truffa Ala. «siora 
Giovana» non può più tenersi. i 
El vestito, anzi; la. ghe lo. ga rega- 
lado lei, del suo defont» e anche da bian- 
chieria; i soldi nola li ga doprai che per 
la barba e le candele, No per la lapide! 

— E per una santa messa, la dixit Co” 
un omo no xe in condizion per andar soto 
tera, bisogna netarlo: e alora no riva per 
farghe la lapide... 3 

TI giudice a. questo punto hot li lascia 
più sproloquire; ma, ritenendo trattarsi 
d'una questione civile, puramente, rimet 
te.le.parti a. guel giudizio, , 

* Giudice, il dirigente Zaccaria; P. M. 
dott, Ferlan, 


SR 


PUBBLICHE, TAVOLE, 


Compravendite | 


Stabile in città posto in via della Ma- 
donnina per cor. 201.000; stabile. in Roz 
zol-terr. per cor. 126.000; stabile in Scor 
cola-terr. per cor. 21.000} stabile in Santa 
Maria Maddalena Superiore per cor. 
200452 


Mutni ipotecari 
Cor. 12.000: al 6%» a peso d'uno stabile 
in città; cor. 6600 al 6% a peso d'uno sta- 
bile pure in città; cor. 10/000 al 6% a peso 
d'uno stabile in. Chiadino-città; corone 


esempio, domandatogli quanti giorni ha 


me fosse stato trascinato dall'ira a ‘fare || 


(Giudizio distrétt. pen: di Trieste) i 


perchè che nol andassi sporco=soto,tera, | 


afldà per la lapida de mio papà, o la gal 


nni = | 


F. DEL PERUGIA. 


i migliori di tutti Cor. 20.-, 24.3 30.= 


Spediti franchi. in Provincia .an- 
tecipando Cor. 2f.=3 25.=, Sl. 


Ri” 
allo Stabilimento Musicale 
©. SCHMIBL & Co. - TRIESTE 


Gardarsi dalle countraffazioni. 


TINTURA MARLEY am 


Tnnocuità assoluta composta di 
Honné e Mallo di Noce, è lam 
gliore per la ricolorazione déi car 
e e barba bianchi o rovinati 
Sj da cattive tinture. Raccomanda» 
Ki ta acoloro cui altre tinture pros 
(i dussero eczemi o pruriti. Una fa. 
cile applicazione al mese. Istan. 
tanea:. grande L. 5, piccola L. 2, 
Progressiva: grande L. 3.50, pio. 
n # cola L. 2.59, Spedizione cent. 39, 
Prafossor BERSELLI, via Brolotto 26 bis, Milano 


Trieste: Farmacia UDOVICICH, Via Farneto 4 . 


Vito de Gioia 
TRASLOCATO 


Piazza Grande N 4, 
Palazzo municipale, 


Deposito orologi ‘da tagoa,, Orologi a 
pendolo, Oreficeria, Argonteria 4 Gioie. 


PREZZI MITISSIMI. 


Rappresentanti cenerali perl Austria-Uneherla 


frga 
SH 
al 
al 
b=i 
SA 
£ a 
RS 
Co) 
@ 
pa È 
Eri 
là DA + [e] 
tonico, corroborante digestivo. Vi 
Servito coi seitz è l'aperitivo ideale: pf 


1 trupdO più suc 


JU faro dolo 


Come.in diversi.campi, così 
anche nel campo dei generi 
alimentari, la scienza ha ap- 
‘pianato la via al progresso. 


La polugre ‘per dolci 
Bel. Hofi.. Oefker 


che costa centesimi 12, lo 
zucchero ‘alla ‘vaniglia pure 
a centesimi 12 e'la polvere } 
per budini a centesimi 15; 


aiutano: le massaie. a preparare 
presto e senza fatica dolci sani 
e nutrienti; 

!Le ricette‘ esperimentate mi: 
lioni* fi volte ‘e riunite. in n 
opuscolo‘ xengono 
gratuitamente dar tutti i nego: 
di.generi affini 0 si ricevono di 
rettamente dal Dott. A, Oetker, 
in Baden: presso Vienna... 


È o 
si riceve dal Cambio Valute A. Bo- 
laffio, Trieste, Via, S. Antonio 6,.im- 


pegnando Biglietti Lotteriae Rendite 
permesse mella Monarchia. 


JSATE sowranTO: 


QUAVE Dog: 


2400 al 6° a. peso di stabili.in Longera., 


Urari fer roviari. a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni del «Piccolo». Bi 
i procurano 3 
Ul consigliere aulico KARL RUBRICIUS 
Ingegriere:autorizz. per la costruzione di macchin? © cap 
n) "e e B 
l'agente di breveffi M. SCHMOLKA © c.° 
Vienna I Fleischmarkt 7. ‘«Ba 
sca) 
001 
STOFFE} Da 
‘cap. 
di BRÙNN |} cor 
per vestiti da | mor 
uomo, si ac- B 
quistano | ai DI 
minimi prezzi | da ‘ 
di fabbrica || Pati 
presso la ditta Dae) 
| co) 
Bleler a Dostal i Son, 
Briina | rocce 
Schwedong, 198 |" sevi 
fornitori della Lesa dei Maestri e della So- ln] 
.Gietà degli Impiegati dello Stato. Acqui Mac 
stando la merce direttamente dal lugo di per 
fabbrica, il privato guadagna molto danaro. D. 
Si spediscono soltanto stoffe moderne e re- || 21.1 
centi in qualangue prezzo. Si taglia qua- | * 
lunque misura, anche la più piccola. | loua 
Ricchissimo campionario #8’ invia franco per 
per l'ispezione. 9a, 
«Mei 
do 
covi: 
soli Pest 
DI. ie 
Vi dimostrato come 4} \j PASSIma garanzia lo? E 
mi icolo fra ie | IL 
ieniche in _H 
MA. | Sorso 4, i se 
In vendita dappertutto, A eddersen, Mt Movi 
Prezzo alla dozzina 4:6:8; Cor ra «Bell 
Interessante Prezzo cor: F.. Steindler, ad / 
Gi Ola ho) il 
ropat, E. È di 
nina, Central. armiy 
di Fridéno, |. Card 
cieca dite 8a 
‘epositi «OLLA» si possono rilevare dagli affii Lk 
«OLLA». Rifiutate altre marche di poco valore, sui di 
a Co 


per chiusure di giardini, cort 
pollal. Materassi per letti, lavori 
ringhiere e cancelli in ferro battuto 
Industria alpina delle Reti 
e Tele metalliche 


Figli di Ford. Jergitsch 
KLAGENFURT. 
Catalogo illustrato N. 106 gratis, 
Rappresentante a Triesfe: Enrico Wagner, 
Via Boschetto 6, Tel. 2288. f 


Succursale a GRAZ, Gostinger Maut, e a 
VIENNA 1/1; Pressgassa 29, telef, 4144, 


| non | 
Dilirs 


dl quan 
ta È 
stiper 
‘alta 
Dali 


1° condi; 


ma Ici 
Stanze 
te 


BAULI USO ARMAL 


Valigotte per toilette - Borsett 
Necessair- Articoli in pelle 


FABBRICA E.SPEDIZIONI 


«Pose WWimnller dd Sboélamo 
Vienna 1/1, Himmelpfortgasse 7 


pae I 


e Tenisce 6 guarisce le, malattie. di petto, la tosse,-il ca- 
tarro, I) influenza e Î asma. Vandesi in. imballaggio. originale 


per Cor. 4.—.in tutte le farmacie 


n 
Pid si 
Spetti 
Scolas 
| e del 
e sull 
| tenent 
desim 


ITURALE. 


RR 


— Imbottigliata si 
tale e quale sorge dalla terra ||: 


‘da Budadrs in Ungheria 


Assoluta 


‘certezza d’ effetto, 
Assoluta 
‘mancanza di disturbi, 
Gusto 


‘non sgradevole. 


Usando l’acqua. 


non si fa. un esperimento di dubbio risultato sul proprio corpo, ma si ha la sicurezza 
di ottenere il miglior possibile risultato. nella STITICHEZZA, nelle’ EMORROIDI, 
VARIE CONGESTIONI, MALATTIE DEL FEGATO ecc. In tutti i casi nei quali è indicato 
l'uso di acqua purgativa naturale, la ,FONTE PALMA“ è superiore ad ogni altra. 


di clinici si. sono espressi im suo favore e fra i molti italiani: 
[Il Prof. Comm. GUIRO BACCELLI, ROMA, Medico della Famiglia Reale: 
»Produce l effetto desiderato senza disturbi. 


U Comm. Prof. PIETRO GROGCO, FIRENZE; Direttore della Clinica medicai 
1» Mom esito a metterla in prima linea fra le acque purgative naturali“. 

H Comrn Prof. Giuseppe Lapponi, già medico di S. S. il Papa Leone Xill: 
»La trovo ottima acqua purgativa“ ° 5 i i 

Il Prof. FELICE LUSSANA, PADOVA: ,, ... a me diede assai spesso splendidi 
risultati là, dove altri mezzi curativi 0 riuscirono inefficaci, o male tollerati“, 


Il Dott. Biow, Quirico, Medico di S. Mi. il Re d'Italia: ,,Una delle migliori 
acque purgative che fo conosca‘ i Î 


Vondesi in tutte le buone farmacie e negozi di acque minerali. |. ||": 
Propr. Loser Janos, Budapest. 


‘«Bar. Bruck» cap. G. Lucich da Corfù e|Sinora non-fecero vendite. Le basse friù- 


$ 
A ; 
| / 6 PICCOLO, pag. VII, 11 Ostobre 1913, N. 11592, 7 Dalla cassetta del «Piccolo» in via Silvio Pellico si preleva la corrispondenza alle LE ant, 1e3 pom 
O OMARI * id Huati certi 1] i i i i : ceco as 
HI © La vendemmia, eccettuati certi luo- ge a da: 3 
NA E NAVIGAZIONE |,}% ts jendemmia, cccottuati. Sicrecio | VERI Sabato e domani domenica, è Osei lancetta A 
Î | Movimento nel porto. | di Cormons, ‘in generale sopra la media & i Es fi ® t:4 Di SOL'UITA ®© pid %, 
quer arrivarono nel mestro porto i piro- Del i ru pe rg ar rande serata Li —del 9a, 
fi di ( 3 > iero= | MEDI nostra città, nelle î 
Ur Era di i ee Ia bianche s'aggirarono fra le cor. 40 e cor. VE, FROLLA tic) Fs Li MENTO AI ca n 
chinef cap. N. Miciak dalla Soria, Alessandria |A e: FIOTLn: Del Rror ngi ea a ‘ , " A | 
3 Pei a Pe ll Caf del'Eclsior Palo Ni] 
KA ON ci Lo SO a ,| Poco, ad eccezione Ki quattro comuni che Ci si t) E X06 SOI î ace die i 


fperiale della corte 


Gott Non ho per Ini nessuna simpatia; 8 Marcia finale. 
Ma ch'io gli offra due lettere 


| con 97 pass., «Sebenico D» cap. 3 
|| Wald da Lissa e scali, «Novi» cap. F. Ma- Palte: di lettore pr 
| Tocchino da Fiume, «Pisza» cap. A. Bla! Vuole la cortesia. T 


lane, sempre\.eccettuati i luoghi tempe- in Piazzetta S. Giacolio #8 (orso) 5 
iscali con 111 passeggeri. i: Si TOosai R A: N 
|. 1 pirostan a-u. «Vendzion cap. Mi CE Sinti oDhero un raccolto abbondante, 1a TRO GRAMMA con vendita a prozzi bassissimi È 
balo da Venezia con 78 pass, «Belronie» | Maggior parte venduto in ‘uva da ‘cor. 18| 1. Marcia. trionfale: «Aida»; ds arl ORIO A FISRRS SI 
[3 | can. G. Tamich da TORA CS on] quintale. Riguardo alla qua- 2. Fantasia: «Traviata»; ©, delle più recenti novità, dalle qualità più modeste sino alle più fine, È SS 
IN | cariche di carbone, «Cyetopss cap. S. Ga- DR Lun nel distretto ini dee z FU «I vespri siciliani»; Lo PREZZI FISSI I x pci 
} î i i a.C) i nelle. basse, non può dirsi eccellente + Fantasia: «Rigoletto»; ni SA È 
dali Ra Do DE ace ini lire annate ei tanto piovose, EE pax Esposizione permanente di giocattoli. 3ì EAT DENTIERIE i 
di , «DI SU certi = 
RE ari e scali, «Isonzo» cap. L. Premuda | tuttavia è buona, i 5. Fantasia: «Trovatore»; , : = an ; ka DUDOCTEUR PIER! i 
zi È da Venezia, «Sparta» cap. F. Bunicich da) = So =orangi 6. Sinfonia: «Nabucco»; sia E fai cei vengo presi saran E ® *224FACY -MEDRIINEST i] 
ica || Patrasso e Fiume con 37 pass., «Lovri. BIZZARRIA; 7. Famiasia: «Aida»; 3 & Lala ih 
tia mac» cap. A. Bisuzza da Cailaro ie scali SOCIETÀ ITALIANA DI SERVIZI MARITTIMI È 
È 
S 
(A 


Fornitore di S. M. la Regina Madre d'Halia, 


Linea TRIESTE-DALMAZIA o ritorno 


| sevich da Mogador e Malta. 


riffista 


HE n I piroscafi italiani CERDOlP sab: E nio PER Partenze da Trieste (molo della Sanità) ogni venerdì alla mezzamotte per 

ali Macaluso da. Venezia cor Po «Tonio» ARTINA. -RINA. MARNA, 3 ; PA Ù Quit Venezia, Zara, Sebenico, Spalato, Gravosa, Antivari, Durazzo è Brindisi coi 

ro. || Prata Gentile da Prevesa e Ancona con — === Detsona irreprensibile, molti anni di Pra-]} piroscafi di 1800 tonn, «tegola «Bengasi» È «Derna». Sosta a Venezia dallo {| CELEBRE 

ro fl ISSeggeri, | pi RAI c . tica, fu impiegato ferroviario capò scalo|| del mattino alle 8 di sera. fi, 5 a 

1a» i IU So Si Gillo Oo Borse e mercati merci, primario referenze, perfetto corri] der le sue qualità antisettiche ed aromatiche, dovuti 


Linea TRIESTE=VENEZIA e ritorno 


Partenze da Trieste (molo della Sanità) ogni lunedì, mercoledì e venerdì alla 

mezzanoîte, coi piroscafi di 1800 tonn. «Tripoli», «Bengasi» e «Derna»/ Arrivo 

a Venezia l'indomani alle 6 ant. Partenze da Venezia ogni martedì, giovedì è 
Sabato alla mezzanotte, 


alle sostanze vegetali ‘con fs quali è preparata 


Der la Tessaglia, Costantinopoli e Odes- Chiuse di Borsa del 10 ottobre snondente tedesco ‘e italiano, CERCA PARIS, 8, Palace de l' Opéra, 


Sa, «Arc. Franc. Ferdinando» per Kobe, TRIESTE. Napoli 19.08/2/19.15; Zocchi, 11.44 # POSTO stabile. presso primaria. ditta. 


«Metcovich» per Venezia, 11.48, Lito stérl. 21/05 n 2415, LO i i 
x î ao res 48,1 1 21605 n 215 mara 124,07 a Offerte «Tariffista 10 al «Piccolo», 
piroscafi au. «Lrieste, Di» per Met. 9414 Francia 5.200 bs 0, Ltalfa 94.35 n95., 
covich, «Mostar». per Gravosa, «Budal | Banconote ital, 194,35 a 95, Germanin 117.659 
pest» per Fiume, «Bickovo Da per Met- | 118.05, Babconote germ. 117.65 a ‘118.05, Rena, 


UNICO ; REGOZIO 
della vecchia e ‘conosciuta ditta inglese 


di Cal ® ® 
a COVich, mustriaca .in carta 81. a 81.40, Rendita d J4 "RO ST È cca DE + Aa pri 
anzi Il piroscafo inglese «Ciammoore» per | Ungherese in Ce LE na o Rendita Per | ilafelici Linea RIES E-ARCONA ® ritorno si ion come nel passato I 
Triesl Costantinopoli. ausir. in or. 81,30, a. 81.70, Rend. une. in bd Pa: i ità) ogni iro- i 
LAI di ‘artenze da Trieste (molo della Sanità) ni giovedì alle 7,30 pom, col piro 
7 ai ) Rio ara «Oural». per Con. ne 


scafo «Elettrico». Arrivo in Ancona il venerdì alle 6.30 ant. in coincidenza col 
treno per Roma. Partenza da Ancona ogni sabato alle 9 pom. 


Per passeggeri e merci rivolcersi. all'Acenzia di Trieste, via Valdirivo Mi 24 {Telefono N. 71} 


stanza. 

Movimento del piroscafi au; 
«Bellerniden» passò Dardanelli il 6 diretto 
ed, Amburgo, «Baltico» passò Gibilterra 


‘Residente più anni all’estero, acquistai Il 
ij un forte «stok» di FRANCOBOLLI (emis- il 
isioni vecchie ed attuali), che vendo con!f 


soltanto in Corso N, 4E 


Unico deposito dell'originale marca registrata 
«Eceòs, MR) da 1.50, Ventriera 3,— 
foggia. veri inglesi, Tintura per 


grande ribasso sul catalogo Sens, Inte-;f 


Mantelli da p 

i s a i ù Reina ci s î, etti, ize elastiche, tutti gli icoli 
o; Et De: Weser SEilippo ‘Artellia | PARIGI, Rendita francese 2), 8790, end. |rossati vengono pregati d' indicare il loro | i i O 
tenlogi ATTIVI ueids, «Africana» il 6a s | Rend.caust. oro 88.50, Rend. | indirizzo subi «Khariowm» al «Piccolo», . ; E E Cate : n da 

no, Cardiff, «Dany il 6 .ad Anversa, Ungh.oro 4°, 84.90, Rend. spagnola 91.27, Cami; È I È è i 

dr 18 a Havre, gio Rio tondra (228, Bend sirca voll. 6655 | VAI rendi pia 0 soltanto in Corso N, 4 

fis dloydiani, «Vienna» partì il' 9 da Ales. |-Azioni Banca ottom..6%4:—, Ria RT im | per Esercenti! Famiglie! Processi sempli Il fi il i i Nessunn filiale, 

doref sandra per Trieste, «Euterpe» arrivò il 9 | edo SEE FEE cissimi fabbricazione hirre, sidro. bevande gra- è è È 


% 


a Costantinopoli. A sai 3 A { devoli; risanamento: vini scadenti: II edizione 
Hi } FATTE) o RARI (premio 2-medaglie d'onore) Cor. 2.60. -Koch: 
TTT + esime | BERLINO, Rend. austr. convert 81.—, Rend, Gustivo Buona Lana; 2 voltmi ‘dor. 1.60.% 
ansi. arg, 84.75, Rend. nusr, oro cy Rendita ADOLFO LOVATI: ni È 234 or. DI 925, 
1 Borse Îi studia ella La È fi i Rea O Recon Crogli usi TT | Gratis a richiesta amido libri riservati (83 
; AMEra È EOMIMEICIO | Lombarde ca RT rasi gretezza). — Vaglia all'antica Libreria Editrice 
D 3 lenna breve 84.80, Parig! 80. ndra brevi A Spelainde È 
del latria 20.45, Azioni Ferrov, Mediterranea itat;.107,—,| CONCORDIA, Via Fabbri 8, MILANO (Anno 39). 


Intendendo distribuire in sussidi a stu- | Cambio Italia — Laurahitte 167.75, Lotti] © 
Collegio Gabelli 


denti istriani presso una ‘Scuola nautica | turchi —.—, Rubli,.in banconotte 215,95, Di: 
CU EDEN 


Gonfinua la vendita 
con muovi arrivi di merci in partita: 


Stoffe inglesi da uomo (tagli) - Seterie - Fu- 

stagni - Maglie - Lawn-Tennis - Merli - Gue- 

pures - Chantilly e di filo a fusello - Satin 

nero - Velluti - Stoffe da signora - Fondi di 
merlo ecc. ece. 


Apparati per lo smercio del petrolio 


brevetto austriaco, con vaso > 
il massellato e doppiamente ztn- 


cato, assolutamente impermen- 
bile, compreso l’apparato per 
il travaso, ecoluso qualsiasi 
Spia cen garanzia per‘ 
il perfetto funzionamento, con! 
ps in vetro munita della 


l'importo, di 1000 «coi n Ù sconto Commandit'195. 4, calmo 
Fabio SC i egg Uono, dispo | SRANCONORTE Revdite austr, conv tto 

vile, da Camera di. commercio ‘e id’in! ita bust i Ò 
dustria dell’Istri si Rendita aust. argento 81.69, Rendita austr, oro. 
Ustria dell’Istria apre il‘concorso ali con. er i î înzion, 14RIG 
Tri tod Cale AIA, 7|88.15, Azioni Credit 198.50, Banca nazion, 148,60, 
Srimento di tali sussidi, l'assegno d'ogni | Ferrate Stato 151,95, Lombarde 25.19, Cambio 
Singolo dei quali seguirà in un importo | su Vienna 84.83,, Londra breve 20.45,, Parig, 


cimentazione 1912 
fornisco (a prezzo con- 


SELLE i 5 isti i veniente 
Non però minore di 100 corale; malo Sri BOSR Direttore Prof. Aristide ‘Ferrerio ; a ing 

Dilirsi a seconda del numero dei concor | LONDRA. Consolidati 72!/1, Lombardo 51/,; REFERITO: DAI GIOVAN! TRIES [SSR a prezzi convenientissimi. CERO anche verso pag. ratealo, 
Tenty meritevoli e del bisogno e delle | Atrento 26, Rend. giappon. 95.2. Rendita IL PRE o 7 ESTINI, N IE, Brider 
| Qualifiche dei beneficati all'atto del con. | iNese —-y Eambio su Vienna ——, Sconto ISTRIANI, DALMATI Di î 5 di, [i] A. & M. Rind 
{grimento, Sono ammessi a concorrere a | NUsZi Lol Licio E e] LEZIONI GRATUITE DI TEDESCO | Soltanto ill [ Teschen 
dle beneficio soltanto giovani istriani | FO Ss. Paitone Non To: 99%, Canadì RANDIOSI LOCALI = RICS È È E (Slesia austr.) 
@Dbartenenti a famiglie bisognievoli di, Preific390—, Chicago-Milwaukeo and St Paul SEA SALI RICCO CORREDO ° i ; ; Frezzo corrente 
Sluto per. l'educazione del ‘concorrente; | 101°, Missouri Pacifio 284, Norther Pnolfie GENITORI, chiedete programmi sa ROMA Illustrato gratis 
“MScritti per l’anno scolastico ‘in corso | /08!/0x, Penmey]vania ttis/, Falladelphi  iliastragi, OT È > corcansi seri 
| Plesso una scuola nautica, meritevoli Resding 162%, Southern, Pacifie Had n sE >" rappresentanti. 
pe le classificazioni ottenute nell’anno Mera Railway Com, 21%, SSR Ù 

Scola, i Si 


no. \anteniore e non godenti uno 


| Stipendio loro provemiente da qualsiasi 


0 È di 
| altra istituzione. Case, AMBURGO 10. (Chi Î IIC i 
| e E, (Chiusa); £ Mademoiselle 1) [#71 


Ke i ). dicem. 06.50, per marz: 7 
 conferirsi i frutti d'un semestre d'una | mnogio 57.50, per settem. BRE Vu stazio INSTITUTRICE FRANGAISE 


NCL: “Ti ° o i 
| Propria Fondazione nell'importo com-<| HAVRE 10° Santos goodaverage per settem- diplome Supérlcur (Acedémie de PARIS) È 
UÌ Dlessivo di circa 800 Corone da dividersi | BO chilò) a.70.—-, per dicem; 70.95. staz.o Te RECONS . è n 
("n tanti sussidi non inferiori però a 100| NUOV A YORK 10. (Apertura). Rio per con- (Grammaire, litt&rarure, conversation) Veri 
| Corone a favore di studenti inscritti pres. | coso {utuve Staz.0, pi Settem.-dicem. 10,18, per Via Fontsna N, 9, Ip, di 
7 so una scuola industriale trovantisi nelle | dicombre-marzo 10.55, per marzo-maggio 19.81, ( t î ed Laustria 


FRANZESBAD. 


prodi de: | maggio-luglio 10.97, stazio 
Condizioni sopraspecificate. Mucechere. AMBURGO .10, 
I Concormenti presenteranno le loro i-|ottobre 9.62), per novem, —, per dicem, 
è Sea alla Camera entro il 20 mese cor. |9-70—, per CE 9.77, per febbr. o 
"te; corredandole della fede di nascita, | POT marzo 9.85—. “rega 
gg d'un certificato del competente Munici. ICI ROFILO dee: di RSI 
Dio sulle condizioni economiche delle Ti per novom. 39%) per ‘penn anti Hr. por 
Spettive famiglie, dell'ultimo attestato | magrio-agosto 31.50, Raffin. a 64:50, formo 
Scolastico e d'un certificato della direzio: Î a og 


(Chiusa). Per 


«Signor J. SERRAVALLO | © 
si TRIESTE 


De ‘della scuola sull Sa LONDRA 10. Java a scell --.—, Rapo greg. ; . 

y cuola sull’avvenuta inserizione | gio a scel fermo |l Ù i i sj 
S sulla frequentazione del petenté, con. Cotoni, ERPOOL 10. Mercato stazio li Le confermo volentieri che il suo 
| (enente pure Ja dichiarazione che al mes | Vendite 8000. Importazione e, Marea ame- 


desimo feri iperidio, | itanna consegna da qualunque porto Lo bb, 0. 
Ron fu conferito altro stiperidio, ottobre 7.17, otiobr FAI 205, novembri 
ti mo rien ea) fasomino 0-9), Qicem.gonnaio 6.98, sennaio- |, 
È febbri ebbraiosmarzo 699, marzo-aprile | 3 
È Bronaca di Gormens 6.99, aprile-maggio 6.99, maggio-giugno 6,99, 
rai sii giugno-luglio 6.97, luglio-agosto 6.94, agosto: 
Tmonis, 9. E° noto che le 9000 cor. selembre 6,79, N 
carestia per concor. | Metalli LONDRA 10, Stagno (Straits) Aper- 
ostruzione della stra-|tura 1854, Chiusa 188—, Rame Chil. e. Baars 
dog. ord. brand, Aperturà pronto, 71 Die Der 3 


preparato Vino di china fewr- 
| »uginoso Serravallio è del 
tutto eccellente e che mi rese distinti 
servigi nella cura degli anemici. 
FRANZESBAD, 4 giugno 1911. 


Dott. Werfheimer 


(esclusi i malati di mente). 


ANNA Vialo Aldini - Viale del. 
BOLOGNA l’Osservanza. - Pelef, 15-8; 
100 m, sul liv. del mare. .2 chilom. di parco. 
Luce eleitrica. - Termosifoni. - Automobili 


PARIGI! i 
È GI 10, Rayizzone par mase SOFE CONSULENZA: 


Prof. GROSSO | Prof. BDARI 
Prof. BRUGIA —“ Frof. DAGNINI 


Direzione Bott Y. MERI delle Ci 
niche di Parigi 


| Cure fisiche - Psicoterapia 


E 


S.a g.L a Mibriseh-Schonberg © 


forniscè la migliore, la più conveniente 


COPERTURA PER TETTI 


RAPPRESENTANTE: 


i sASBESTOSYL impr. Pavimentazione | 
i Trieste, Via del Ronco N. 5. Telef. 8-04 i 


î) 


f Za 4 
'ARIGI 10. Mose corr. 26.45, | 
per novem. 9 er novem.-febbr. 26.80, per 
gennalo-aprile 27,30, stazio 
Warina, PARIGI 10, Fleurs de Paris per 100 
chilo per mese corr. 35.90, p. novem. 35.70, pi 
novem.-febbr. 35.65, P. genn.-aprile! 35,80, 
Avent PARIGI ‘10, Mosa corr. 20.55, per 
novembre 20.55, per novem.-febbr. 20.65, per 
gennaio-aprile 20.90, calmo 
Mirto: PANIGI 10. Per mese corr, 46.—, 
er no: .25, per gennaio-apri 5 
DEI 0 gennaio-aprile 46.50, per 


rivolta al Municipio 


GiNPettivamente al podestà 
1 


1 OLE deb.le 
‘angar » <Adige», 10, scar.; 1, «Helonana, 
10, car; Molo IV, cAnteo:, 19, car; Oo 


eStyria», 18, scar.; Molo Lloyd A, «Linz»; B, «H. 
F. Ferdinand»; C, Leopolis»; E, «Bucovina:; dicho 
gar 6, «Praga», 12, scar.; 9, «Laura», 11, car. 
1? a, Eugenia», 18, car.: 12 b, «Argostoliony, 10, 
senr.; Molo II, «Gilda»; Hangar 18 a, eAlleanza» 
11, car.; 14 «Tirol», 11, scar.; 17, «Urano», 10, 
scar.i 21, «Babylons, 11, scar.; 22, «Ravenna», 11, 
scar.; Hangar 23, «Baron Calls; «Saraieyvo»; 12; 
scar.; 24, «Saffo», 10, car.; 25, «Arpad»; vel. <S/ 
Salvatore»; 30, Granmore»; vel. «Salvatore»; 55 
«Elektra»; 69, «Melpomene»; 71, «Minas, o 


3 È =—- nto 
| A REnIa di edito 

‘inbilimento edit. del Giornale tl, PIC 
SRO SL nonéabile Nidols Maori Progno 


epondenza non ‘aveva ‘creduto d'infor!| — I paesi non mancano - dice Babil-|. — Meraviglioso! - E stringendo quasilaltro modo nel. piccolo padiglione, l’a-|stèsso inditizzo di Adriano, ha la sua f- 
marla, come potevo informarla io? Que-|lard con un gesto di noncuranza. - Silfra le braccia il fedele segretario, Bari-{vrebbero avvertita adagio adagio. Edigura, il suo viso e m'ha detto egli stesso 


sto piccolo argomento ‘che, sia ‘detto fra potrà mandarlo in Inghilterra, oppure in|sel dibe:< Fri veramente degno di lavo-|ella cerca di ricordare ogni ‘parola del-!che alla Camera esiste Un solò deputato 
noi, non era mal trovato, ha ‘avuto un| Australia: è più lontano e meno comune.irare con me; l'uomo che l’ha ricevuta con tanta cor: Barisel, ed è lui. 


(20) | ottimo effetto. — Ma: bisognerà: trovare il motivo di. È di darvi talvolta qualche buon'tesia, con una premura quasi spinta. L*| - Via, calmati, hai la febbre, 


20 È iglio - aggiunge Babillard con miterven tì i ’ istinti i E fatta sedere Nizette j 

— E non ha insistito? talé Viaggio. COLLE: m ero che prova’ un'istintiva. ripulsione È fatta sede; izette in una panca 
— Non sarebbe stata donna se Ja sua 5 i ; ‘| ironia, per quello sconosciuto che sernbra averidell'atrio della stazione, 1° interroga con 
Perloso ed in aspetto curiosità si fosse accontentata di così| 47, Naturalmente. Sarà partito con una Ù XVII 3 È 


; Preso il posto di Adriario è gli rassomi-|dolcezza: ; 
loco fra lb gomiti glia in modo così straordinario, Il ricor-j — Non t'hanno detto, dove Sei stata, 
specchio î suoi | 112 Poco, fra otto giorni. 


— Sarebbe una cretineria. Nizette non: Alla ricerca d'un deputato, do del suo sguardo quasi insolente e dellin che luogo Potevi trovare Adriano? 
— Che cosa le direte? - interrompe Ra.| crederebbe mai ad una. simile  scioc- | Mentre Barisel, tranquillato e fiducio-|SUO falso sorriso le riesce quanto mai O Gssere conoscitito a quell indirizzo, 
fo, batte il pu|billard, i cui occhi brillano di malizia chezza. ; È so, serba un Piacevole e dolce ricordo SE Ma nel contegno di quello io ROERO che ‘gli scrivevi e ti rie 
a a conica. — Gllela proveremo. della visita di Nizette, la fanciulla rag-|RO individuo nulla poteva far sospettare | sponideva. 6 f 


800.90; 


o — 5 LE È ; i at 4 va giunge: la stazione di San Lazzaro, dove|che le si nascondesse un. dramma o una| — Qui appunto sta il mistero - le spie- 

Mario è di me dI do buon. segre- — Le dirò... - risponde Barisel esitante DE AE saper come - dice Barisol, CORSA cugina. Ma come le |catastiofe dolorose, Anzi, parlandole del|g& nervosamente Nizetto, strimgen or A, 

fi cme ucia cieca, hai capito isi990:|e imbarazzato, - le  dirò.. ‘ qualunque |SoTP: do SE LG sembra lunga la strada adesso! Ella se|Scgreto, il famoso segreto che le avrebbe|mano. Quegli ché 1° ho ricevuta invece, 

pard? > Capito, Babil-|cosa. Troverò una storia da raccontarle.| &. E Reale: ni ialzando fierà: |M va inquieta, atterrita nella stessa|Presto potuto rivelare, aveva un' espres-|di Adriano, m'ha detto che sapeva dove 

ì me : Ti Ri 3 RE si î tra A ; quenzagno È 

| — Ho capito principale. — Posso sapere che storia? — Riano AR Rea IG i on tramvia che l'aveva condotta poco prima|Sione allegra, un'aria di soddisfazione! egli si trova ma che non poteva dirmelo, 

è dano pani ; RE — E lo so.io? La prima che mi passerà | Der null IRA OT eslevre delli rridento ‘0 commossa. I nella sua te-|che non lasciava campo ad alcuna idea almeno pel. momento, perchè è un se: 
Tante j RA minuto di silenzio, dui per la mente SiGNazie: ARES do da nti Scrl) sta ardente le idee non riescono a collo. |tragica. greto, 

Tenfi o pSTona Je. carte, (same jo che non avrà alcun carattere di|!Ura, Ci sarà facilissimo di fabbricare T 


una lettera in cui spiegherà ‘a Nizette Ja |E2TS! in modo logico e soddisfacente. Il Nizette passa così dalla più terribile| È raecogliendo i suoi ricordi, ella nar- 


1 e sì accomoda la cravatta, isieri cozza idi usi.li $ + s5à i ra ci iò t 
i sua partenza, chiedendole perdono de)|®01 Pensieri cozzano, rapidi ‘e confusi. inquietudine alle più fiduciose sp VIOLI RIO Seduto, ciò’'che IR è stato 


ard domanda non senza ironia: 


iga-de 
| Babil logica, nè di veridicità. Forse fareste mé: 


= i ; ima: ì. i VIA “lan ) i 3 3 SI t detto, Poi, cs ; raccia di De- 
[hs veligta Però non mi veto detto co [dhe GReericla prima: è una bugia |doore che le arreca. Per dite sorge Grave avvenimento pil avis sentiti |. Fibelmente giunge alla stazione di eci et le dopo ori lele 
| Nizetto IE Sicte: cavata con madamigella shr O ti è forza; alla dettera, la ‘circonderemo di or E quale può essere questo avve-|L&422r0.e, scorgendo Donata, manda un Voce; di aiutarla a trovare il suo A- 
| chi na Pinora 60; che (ha due begli.oc Lo ite Batisol dopo aver | CuAlche documento EORVAREERTE: Insom-! rimento? i soRpiro/ gi cu Potrà suono conti») ariano» 
fiaicg Ra figura ele i a) yero - ammette Ba: er|ma vi preparerò un. piccolo incartamen- 4 RITA er di A-|Aare il suo dolore e i suoi timori a qual: DER LERIT: + 
Pt i fe A E E E UO [CIO CO TATA 0 Lie ge ell qua i OTT Ser ARI ra te sta e di 
RR Oni taria Aloha la scorto TR cera dar prova di Una, certa tara.diAdriano, DEE della donna, col- gli rassomiglia così stranamentè? Adria-| Vedendola così pallida e turbata, Do-| — Non restiamo qui perchè ci guare 
Manzato cui scriveva le let- ci SARAMERI I OO sai ca TRON eo) ho deve conoscerlo e stimarlo molto se|nata le si affretta incontro, chiedendole: | dano. Andiaino piuttosto a far colazione. 
o A ga con la e e Do n° SI CRUE TO Bli ha rivelato un sogreto che Ta sua fi-| _' Ha; veduto Adriano? E° ora e tu hai bisogno di  riprender 


danzata, non può ancora, conoscere. forza. 


It non immagini: che cosa si po] — Bravo! - esclama Barisel, battendo: E' dunque tanto terribile quel' sogreto|_,_ MO veduto uno che si chiama coll — Non ho fame - mormora Nizette. 
trebbe raccontarle? gli amichevolmente la spalla. perchè ca vi abbia alluso mai, Fa ce è deputato come: lui, chel _ Dan i en - de 
dì Babillard.ha un sorriso presuntuoso, sif — E - conclude Babillard raggiante -|suna sua lettera? Ed ora, perchè non da RA STA da scambiarli, ma cide Donata. E conducendo sua cugina 
Sen gratta il mento, si accomoda gli occhiali guardate com’ è ben combinato. Voi ave-|scrive più? ) tac ‘|ad una, delle tante trattorie che si tro- 
d che si trattava die dice con sicumera; vate promesso di serbare il segreto ai-| Sono più di sei giorni che non riceve|. — Che cosa mi' vai dicendo? Il rumore|vano vicino alla stazione di San Lazzaro, uo 
cl \ È — Ma è una cosa elementare. Bisogne- {meno per otto giorni. Perché otto giorni?|sue lettere, sebbene abbia raccomandato| della tramvia ti ha scombissolato, Îl cer-|le dice affettuosamente: tò 
î_— Diani TiGpA è » tebbe dirle che:il:suo dolce fidanzato è|Per dare al volubile fidanzato il tempo | di respingerle la comrispondenza, vello... 5 HENRY PELLIER. < (Continua): 
fidanzato con sui momento, che il. suo partito per un lungo.viaggio. ; d'essere lontano, fuori di tiro, in alto! Purchè non gli sia accaduta qualche| — No, non sono pazza. Vengo dalla FICIRES 1 


era in continua corri — Sì. ma Der dove? mare, disgrazia! Ma no; l'avrebbero accolta in! casa del deputato Barisel, Egli abita allo È 


